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FAME 

DI TERRA 


Si erano appena spente a Gros¬ 
seto le parole deH’on. De Gaspcri 
•Milla € rivoluzione pacifica » che 
la Democrazia cristiana sfarebbe 
attuando nelle campagne italiane, 
e in mia piazza della Campania 
risuonuva l’eco sinistra delle pi¬ 
stolettate. Un contadino del Mez¬ 
zogiorno è stato ucciso, un altro 
è ferito gravemente, un paese è 
nel lutto. La tragica contraddizio¬ 
ne esistente tra quelle dcclnma- 
zioni del presidente del Consiglio 
e i fatti di Villa Literno deve es¬ 
sere stata avvertita come una ver¬ 
gogna dnirorgono ufficiale della 
Democrazia cristiana, se questo 
giornale, il quale dedicava qua- 
."i intiera la sua prima pagina ai 
discorsi dei ministri e ai loro 
pomposi panegirici sulla c ri¬ 
forma agraria democristiana >, 
non ha trovato un rigo — esso so¬ 
lo fra tiiUi i fogli della Capitale 

— per infiirmare i suoi lettori 
che un contadino era stato as¬ 
sassinato, che sangue di popolo 
ancora una volta sparso. Ri- 
vulazione senza vittime, aveva 
gridato dalla tribuna del teatro 
di Grosseto l’on. De Gaspcri; ed 
ecco nella piazza di Villa Li¬ 
terno il corpo inanimato di Luigi 
Novicllo stavn a muta smentita, 
con la^ tragica eloquenza della 
morte. Era un altro che si aggiun¬ 
geva alla lunga schiera, che par¬ 
te dalle tombe di Portella, passa 
per il fendo di Fragalà, arriva 
sino alle case dirupate di Mon- 
tcscaglioso, alla piazza insangui¬ 
nata di Lentcllu; un fratello di 
Angelina Mauro e di Giuseppe 
Novello, caduto per la stessa 
causa. 

Perchè quaPè la qHC.stione che 
.sta al fondo della tragedia di Vil¬ 
la Literno? Una sola, antica 
quanto la storia del iMczzogiorno, 
conosciuta e dibattuta, chiara 
alle coscienze degli italiani sino 
allo spasimo: lu fame di terra. 
I contadini dì Villa Literno chie¬ 
devano terra da lavorare. Dopo 
decenni di attesa inutile, dopo 
lotte lunghe c pazienti, ne aveva¬ 
no ricevuto un brandello i venu¬ 
ti alla spartizione, era risultato 
chiaro che essa non bastava, 
darne ad uno significova c.scl(i- 
derne altri. Vi era stata una vi¬ 
cenda tormentosa di ripartizioni 
faziose, di assegnazioni inique. 
Ma l’ingiustizia clamoro.sa, pro¬ 
fonda era un'altra: la mi.scrabilc 
limitatezza della terra da divi¬ 
dere. In questo era il dramma che 
si esprimeva mercoledì sera nel¬ 
la piazza di Villa Literno. 

Dramma senza soluzione? Con¬ 
danna delle cose che costringe i 
contadini italiani in uno .spazio 
piccolo e povero, come racconta¬ 
no gli av\ncati degli agrari e i 
cantori della fatalità immutabile 
della arretratezza meridionale? 
Parlino i fatti. Villa Literno è 
uno degli undici paesi della pro¬ 
vincia di Ca.serta, per i quali è 
stabilita Papplicazinne della leg¬ 
ge stralcio. Terra dunque da as- 
-segnare ai contadini c’c: ed è am- 
nie.>so persino dai pavidi e pru¬ 
dentissimi artefici della cosiddet¬ 
ta riforma airraria democristia¬ 
na. I na applicazione onesta di 
una legge pur così timida c di¬ 
fettosa. quale è la legge stralcio, 
consentirebbe — a ciudìzio di 
tecnici e di osservatori imnarzinli 

— n reperimento di parccch'c 
decine di mi?Iinia di ettari. E 
che cosa ì contadini campani sia¬ 
no capaci di fare una volta in 
possesso della ferra, è dimostra¬ 
to dalle Irasforni.azioni mirabili, 
clic essi sono riusciti a compiere 
siieli scarsi e risicati lembi olle- 


IL SIGNIFICATO DELLA TRAGICA SPARATORIA DI VILLA LITERNO 


Noviello è stato ucciso 


perchè chiedeva la terra 


/je responsabilità dei carabinieri - Migliaia di lavoratori manifestavano contro 
l'ingiusta ripartizione della terra - Come si sono svolti i fatti - Odiosa repressione 


dal nostro inviato speciale 


VILLA LITERNO, 20. — Nes¬ 
suno dei suoi sei figli, nessuno dei 
suoi familiari veglia oggi la sal¬ 
ma di Luigi Noviello, ucciso ieri 
a bruciapelo da un colpo di pisto¬ 
la. nella piazza del Comune, sotto 
il Municipio. La salma è ad Aver¬ 


vi. E’ ancora caldo il sangue della strade, le case, le mure, i vestitili « nrnfpcfQ Hpll!! PfJII 
vittima ed essi vanno su e giù degli uomini e delle donne. I ma-1H*UCIItl uUIL 
istruendo un processo mostruoso, nifestanti, duemila, tremila, chie 


Arrivano in macchine con ban-l 
dierine, preceduti da motociclisti 
e chiedono quanti sono gli arre-l 
stati, quanti « hanno confessato ». 

Che cosa devono confessare i 
cittadini di Villa Literno? Dopo 





devano daccapo quanto avevano 
chiesto due giorni, tre e quattro 
giorni prima. Volevano il Prefet¬ 
to o qualcuno che lo rappresen¬ 
tasse per discutere con lui sul 
modo di quella ripartizione. Que¬ 
sto è tutto. 

La risposta alla loro doman¬ 
da erano invece da due, da tre, 
da quattro giorni i rinforzi di 
carabinieri ed i reparti di Cele¬ 
re. E ieri sera, dinnanzi al Mu¬ 
nicipio, trovarono daccapo quei 
carabinieri ed un tenente venu¬ 
to da Aversa apposta a coman¬ 
darli. Discussero ancora una vol¬ 
ta con lui, gli dissero che non 
potevano aspettare oltre, aveva- 
MNO SANSONE 


(Coatlnaa la 6. pagina 7. antonna) 


La Segreteria della C.G.I.L., ha di¬ 
retta al Ministero delTlnterno 11 se¬ 
guente fonogramma: 

« Segreteria Confederazione Gene¬ 
rale Ita'lana del Lavoro eleva viva 
Indignata protesta per eceldio Villa 
L'terno consumato contro Inennt 
contadini che manifestavano per 
giasta et adeguata distribuzione ter¬ 
ra stop. Chiediamo severa inchiesta 
su comportamento forze po!i«la mn 
punizione esemplare responsabili »• 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
Inoltre inviato sul posto l’on. Ma¬ 
glietta. Segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli e membro dcl- 
l’Esecullvo Confederale, per assistere 
t lavoratori di Villa Literno c per 
procedere ad una Inchiesta sulle 
carne e sulle circostanze del lut¬ 
tuoso avvenimento. 


ESECRAZIONE MONDIALE PER I BANDITI DI WASHINGTON 


Improssione in Inghilterra 


per la guerra batterielogiea 


Un articolo del «Times» ed uno del «Daily Telegraph» - Atroce testimo* 
nianza di un giornalista inglese - Una lettera al «Manchester Guardian» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 20. — Per alcuni gior¬ 
ni la borghesia britannica ha cre¬ 
duto di poter liquidare con una al¬ 
bata di spalle l'accusa coreana ® 
cinese agli Stati Uniti di over im¬ 
piegato armi batteriologiche: i 
portavoce del Foreign Office oppo¬ 
nevano alle testimonianze della 
commissione dei giuristi democra¬ 
tici una risatina di superiorità, 
qualificandola • propaganda comu¬ 
nista ». 

Afa oggi organi responsabili come 
il Times c il conservatore Daily 
Telegraph improvvisamente si ac¬ 
corgono che l'accusa tton è da 
prendere alla leggera e ritengono 
necessario dedicare ad essa artico¬ 
li di fondo nei quali scrivono: 
*t Non facciamoci illusioni. Essa non 
manca di avere effetti anche in 
Occidente ». 

Gli « effetti » della denuncia ci¬ 
nese e coreana dovevano aver aS' 
sunto proporzioni considerevoli se 
giornali come il Times e H Daily 
Telegraph sono cosfreffi a preoccu¬ 
parsene. B infatti, per quanto la 
dichiarazione dei giuristi democra- 


tiffi sia stata pubblicata dal solo 
organo comunista Daily Worker. i 
loro accertamenti sull’uso di armi 
batteriologiche da parte degli ame¬ 
ricani hanno già scosso largamente 
l'opinione pubblica inglese, susci¬ 
tando l’indignazione e la protesta 
di organismi sindacali, di sezioni 
laburista e di comitati della pace. 

Per dare la misura del vigore 
con CUI i lavoratori inglesi con¬ 
dannano questa più efferata mani¬ 
festazione della guerra totale ame¬ 
ricana, basta il testo della risolu¬ 
zione che il Sindacato elettrici di 
Dartford ha votato all’unanimità c 
inviato a Churchill. « Esprimiamo 
il nostro disprezzo per la bestiale 
guerra batteriologica iniziata dagli 
americani in Corea e in Manciuria 
— dice la risoluzione — e chiedia¬ 
mo che il primo ministro faccia 
tutto il possibile perchè essa cessi. 
Se il governo inglese dovesse asso¬ 
ciarsi con questa guerra orribile 
chiediamo le sue dimissioni, in mo¬ 
do che l’Inghilterra possa darci un 
governo che non disonori il genere 
umano ». 

Il pubblico inglese non ha la me¬ 
moria così corta da poter dimenti- 


I RICORSI DEI GRANDI AGRARI SOSTANZIALMENTE ACCOLTI 


Anche gli espropri già effettuati 

rimessi in forse dal Consiglio di Stato! 


j —--- 

I proprietari potranno impugnare i decreti delia elegge 5i7a» e della elegge stralcio* 


La polizia in assetto di guerra presidia le vie di Villa Literno 


sa, per l’autopsia, i figli, la moglie 


e i parenti non sanno ancora 
quando e se pctranno piangerla. 
La porta della sua casa, poveris- 
fiu'a casa di contadino novero del 
Mezzogiorno, è chiusa. Ci sono in¬ 
vece a Villa Literno l’ispettore 
generale di polizia Messana, ge¬ 
nerali e colonnelli deirArma, un 
vice questore, uno stuolo di com¬ 
missari. La piazza è chiusa da un 
quadrato di agenti ccn le armi 
in spalla o al piede. Le pattuglie 
perlustrano le strade, ogni ora in 
caserma afRuiscono nuovi arresta¬ 
ti. Generali, questori e commissa¬ 
ri sono indafTaratissimi. Stan ane 
hanno fotografato per lungo e per 
largo la piazza e le adiacenze, 
hanno di-segnato schizzi tipogra¬ 
fici. e*-arrirato i muri, preso rilie- 


Giudi*ta Levato, dopo Angelina 


Mauro, dopo Francesco Ni.gro, do- 
oo Giuseppe Novello e i tanti an- 


Le violente, e sfacciate pressio¬ 
ni dei grandi agrari, appoggiate 
da lutti i portavoce governativi e 
dall’apparato statale democristia¬ 
no, contro qualsiasi parvenza di 
riforma agraria, hanro raggiunto 
ieri un primo obiettivo. In una 
sua sentenza, la cui gravità bal¬ 
za evidente agli occhi, Radunan¬ 
za plenaria del Consiglio di Stato 


cora, un altro contadino povero 


del Mcz.zogÌGrno è stato assassi¬ 
nato mentre chiedeva terra. Que 


ha dichiarato ammissibili i ricor¬ 


si degli agra-' contro i decreti di 
esproprio emanati in base alla 


sto è il fatto e diremo dopo quale « legge Sila » e alla « legge slral- 
era l’antefatto. Ieri sera i cittadi-'do ». La sentenza è stata accol- 


ni, tutti i cittadini di Villa Li- jg qqjj enorme sollievo, e si po¬ 


terne, uomini e donne, più donne 
forse che uomini, nano in piazza 
a protestare contro il modo come 
erano s,rte ripartite da alcuni 
funzionrri -irl ministero doU’A- 
gricoltura le terre della azienda 
agricr’a « Vicaria », oggetto ormai 
di un’attrFa che durava da anni. 
Per renrlfr.=i conto di querta at¬ 
tesa ba.'^ta guardarsi intornu. qui 
nella piazza stes.sa dove Noviello 
è caduto, drve tu'to è povero, le 


Irebbe dire con entusiasmo, dal 
circoli agrari e dai loro giornali. 
Alla sede della Confagricollura 
non si nascondeva ierscra una 
profonda soddi.sfazionc, anche se 
si affermava che questa soluzio¬ 
ne era « atte.sa e prevista ». Pri¬ 
ma di entrare nel merito della 
sentenza e delle sue conseguenze, 
va osservato come il fat*f> «ì 
rifichi nel cor.'o delle manovTc di 


UNA INTERPELLANZA URGENTE AL SENATO 


Gravissime responsabilità del Fisco 
verranno denunciale da Scoccimarro 


Dichiarazioni del senatore comunista * Capriole liberali sulFaccordo « a 
ffiiattro » - Un giudizio del compagno Togliatti sulla situazione italiana 


Il compagno Scoccimarro prese.:- 


miti attraverso TOpera Combat-{terà oggi al Senato una interpel- 


fenti. 

Una -nliizione dunque al dram¬ 
ma di Villa Literno — e di altre 
decine c decine di paesi campa¬ 
ni — c'è, limpida come l'aria: Io 
«corporo del sovrappiii detenuto 


lanza urgente in riferimento aLe 
evas'.oni fiscali. La notizia è sta'a 
appresa con interesse estremo ne¬ 
gli ambienti politici poiché, in una 
intervi.Ma conces^ ieri a Paese 
Seri’. Sio cimarro ha p;e'.sa'o c“e 
l’interpelTanza pone questioni di 


al grandi aerarle ed e sonizione eccezionale, - le quali coin- 

\olnta dalla leeee, oltre che dal-. v'olgf no la responsabilità dello 
la giu«tizia. utile alla pace nelle [stesso MirL-tero delle Finanze- 
campagne e al loro proeresso. -I .'atti che jo denuncerò — ha 
Invece i contadini di Villa Li- dichiarato Scoccimarro — e dei 
terno hanno trovato, din-vn/i a ho u-a documentazione inop- 

loro. mereoledì sera, i fucili. Non pugnarle, sono sbalorditivi e a 

è bastato: dopo l’assassinio. sono|‘“^<^ 

i* 1 - 1 —..I.:- 'fino -V - ' m:li. ET l impressione 

venuti gli arrf-ti. la vecchia nien- h avuto io stesso appena ne 

zo.irna già ailoperaia a Meli««a j ^ -.uto a conoscenza; tanto 

o a Lentella (il corno sparati* dal- jchc. prima di parlarne, ho voluto 
la folla!), le falsificazioni odiose, con'rollare accuratamente quest' 
F intanto nelle campagn'* de! Se-;f3tti e documentarmi, natural- 


nese si sta «catonando dalla po¬ 
lizia una pcr«ecnzione -frenata | 
quella forza mer<T»izlm-a 
della nostra ogrì-:y*’tm.i che sonf> 
i mezzadri toscani, c.irciati dai 
poderi e dalle ca«e. qiiaci non «i 
fosse paghi del sangue già versa¬ 
lo a Colle Val d'FIsa. l.a rifor¬ 
ma dei contralti agrari è subdo¬ 
lamente ingabbiata alla Camera 
dai deputati democristiani. E ieri 
si c appresa nna sentenza, la qua¬ 
le apre la via a lutti i caiilli de¬ 
gli agrari anche per quelle 
che e limitatissime espropriazio¬ 
ni, che «i son potute vedere fi¬ 
nora nei fendi del Marchesato di 
Croione e nella Maremma! 

«Rivolnzrone senza vittime» 
ha detto De Gaspcri. E* vero, c’è 
una < rivolnzione > nelle rampa- 


mente ». Scoccimarro ha inoltre 
dìcniaratr. di aver presentato una 
semplice interpellanza, anziché una 
mozione, per dar r..uù» «ì ministro 
di chiarire il suo operato prima 
che SI apra un più vasto dibattito. 
«La mia impressione — ha p^iò 


affe-mato Scoccimarro — è che 


questa interpelianza costituirà solo 
l’inizio di un dibattito. E su que¬ 
sto dibattito il Parlamento non p'i- 
trà non andare a fondo, tanto più 
che si tratta di un problema eh'* 
supera le stesse distinzioni di pai- 
tijp in quanto involge la legitti¬ 
mità deirazionc di un Ministero e 
pone un problema di moralità può- 
blica». Scoccimarro ha concluso 
evitando inopportune anticipazioni 
su c.ò che egli denuncerà, ma pre¬ 
cisando che non si tratta, questa 
volta, della condotta di questo o 
di quel contribuente evasore, ma 
del Fisco stesso e dei rapporti che 
ha :1 F.sco con il fenomeno scan¬ 
daloso delle evasioni. 

Queste not-zie. che preannuncia¬ 
no un dibattito parlamentare di 
grande importanza, si sono sovrap¬ 
poste ieri ai tema consueto: quello 
delle trattative e manovre elet¬ 
torali, ma anche qui — si è osser¬ 
vate _ SI tratta our .'vmore di 

uno scandalo! 

L'ultima novità, in questo cam¬ 
po, è di marca liberale. Anche i 


differenza dei socialdemocratici, 
hanno ratificale ieri l’accordo co.» 
I clericali e, quindi, con l'estrema 
destra monarchita e fascista. A 
questa decisione i liberali s-mo 
giunti dopo una rumorosa riunione 
comune della Direzione e dei 
gruppi parlamentari, nella quale 
hanno preso la parola praticamen¬ 
te tutti 1 liberali iacritti al partito 
Fatto per nulla sorprendente, da»o 
li costume politico dei satelliti della 
D. C., la decisione liberale ha lei 
teralmente capovolto le dichiaraz:o- 
ni con le quali, 48 ore prima, Vil- 
labrima aveva annunciato che 1 
PLl riprendeva - libertà d’azione • 
Come I repubblicani, anche i li¬ 
berali non hanno tuttavia il co¬ 
raggio delle proprie azioni e hanno 
diramato un comunicato con il qua 
le dànno dell’accordo un’interpre 
tazìone restrittiva, in quanto con¬ 
siderano escluso l’apparentamento 
con i monarchici di Lauro e con 


;1 1UCT 






pressione sul PSDI perché accctl' 
l’accordo. 

La Situazioil». ,, 0 , 11 . 00 ,: OUHM-' 


apparentamento elettorale con le 
destre monarchico-agrarie del 
sud, aH’indomani del discorso di 
De Gasperi a Grosseto (nel quale 
non sono mancate lusinghe e pro¬ 
messe airindirizzo dei grandi 
proprietari terrieri), ed infine al¬ 
l’indomani della sanguinosa spa¬ 
ratoria di Villa Litomo contro ì 
rontadini che manifestavano ap¬ 
punto per l’applicazione delle ri¬ 
forme- 

E veniamo alla sentenza. Un 
gruppo di grossi proprietari fon¬ 
diari aveva — come si è detto 
— avanzato ricor.so al Consiglio 
di Stato, affermando che gli e- 
spropri cui erano stati assogget¬ 
tati per effetto della leggo silana 
e della legge stralcio erano in¬ 
costituzionali. Appena i ricorsi 
furono presentati, fu chiaro che 
a questione es.'^enziale che si po¬ 
neva era quella generale della 
ammissibilità di ricorsi del ge¬ 
nere: e ciò a prescindere dal 
merito e dairaccoglibilità. caso 
per caso, dei singoli ricorsi. Se 
fosse stato accolto il principio che 
gli agrari possono impugnare gli 
espropri stabiliti in base a leggi 
che (con tutti i limiti e i difetti 
ben noti) dovrebbero applicare 
le disposizioni costituzionali in 
materia di limitazione alla pro¬ 
prietà terriera, era evidente che 
si apriva agli agrari stessi la pra¬ 
tica possibilità di boicottare e 
rendere inefficiente qualsiasi, an¬ 
che timidissimo, tentativo di ri¬ 
ferma. 

Ebbene, il Consiglio di Stato 
non si è peritato di accogliere la 
ammissibilità dei ricorsi, in base 
al fatto che le leggi ag’-arie in 
questione non attribuirebbero al 
governo una « delega legislativa » 
che gli consentirebbe di attuare a 
ruo giudizio gli espropri, ma solo 
• un’attribuzione di competenza 
a determinate autorità ». li Con¬ 
siglio di Stato è andato anzi an¬ 
che più in là, dichiarando che 
legge Sìla e legge stralcio viole¬ 
rebbero la Costituzione, in quan¬ 
to attribuirebbero « forza di leg¬ 
ge ad atti di competenza normale 
del governo ». 

Quanto al merito dei ricorsi 
che sono stati presentati, il Con¬ 
siglio di Stato li ha accolti so¬ 
lo in parte » ma in una parte im¬ 
portante; infatti ha dichiarato 
che gli scorpori andranno effet¬ 
tuati solo tenendo conto delle 
proprietà che rientrano nei ter¬ 


ritori inclusi nella legge stralcio, 
ed ignorando il complesso delle 
proprietà degli agrari. 

La sentenza del Consiglio di 
Stato minaccia di aprire nelle 
campagne italiane un lungo pe¬ 
riodo di confusione e di disordi 
ne. Infatti non solo gli agrari 
non ancora espropriati accoglie¬ 
ranno presumibilmente in massa 
l’implicito invito a ricorrere con¬ 
tro ogni e qualsiasi decreto di¬ 
retto a toglier loro un pezzo di 
terra, ma anche gli agrari nei 
confronti dei quali gli espropri 
sono già stati pronunciati tente¬ 
ranno di rimettere tutto in di¬ 
scussione. Tanto è vero che ier- 
sera già 130 ricorsi erano stati 
presentati. Sulle terre già « con¬ 
cesse », a prezzo di dure lotte, ai 
contadini poveri, e su quelle che 
in futuro potranno essere oggetto 
di altre « concessioni », si river¬ 
serà cosi la marea della carta 
bollata e delle trafile giudiziarie. 
Proce.ssi, appelli e ricorsi a non 


finire verranno ulteriormente ad 
intralciare la lenta, contraddit¬ 
toria, faticosa « riforma » che la 
Demociazia cristiana va vantan¬ 
do come la sua unica « provviden¬ 
za sociale ». 

£’ altrettanto chiaro, d’altra 
parte, che i contadini non hanno 
alcuna intenzione di lasciarsi de¬ 
fraudare dei diritti che la Costi¬ 
tuzione loro riconosce e che, con 
sanguinose agitazioni, si sono an¬ 
dati conquistando. 


Un tunisino ncciso 
dalla polizia francese 


TUNISI. 20. — Un giovano tuni¬ 
sino è stato uocdso oggi In un quar¬ 
tiere della c^.ttA da due agenti di 
polizia. 

A Moknine, sulla costa orientale 
è stato stabilito il coprifuoco a cau¬ 
sa di agitazioni popolari, mentre lo 
sciopero del commercianti è conti¬ 
nuato a Susa ed a Btseita. 


300 mila lavoratori 

in sciopero per i salari 


Oli ckioin li Minatori - Ferie per Ut ere le fabbriebe odal- 
meccaaiche rielle praviace rii Fireize, Lnrino, leni e La Spezia 


Una nuova grande giornatn di | 
battaglia impegna oggi centinaia di 
migliaia di lavoratori (circa tren¬ 
ta mila in tutto) da una pro¬ 
vincia alFaltra d'Italia. Allo scoc¬ 
care delle prime ore di questa mat¬ 
tina, decine e decine di stabili- 
menti industriali e tutte le miniere 
italiane rimarranno deserti. Quat¬ 
tro importanti categorie scendono 
oggi in sciopero, con variazioni aolo 
per quanto concerne la durata del¬ 
le manifestazioni; i m'naton. su 
scala nazionale, per la durata di 
24 ore; i chimici della MONTE- 
CA-nNI, della SOLVAY e deUa 
SIO, anch’es£i per la durata di 
24 ore; i ceramisti, su scala nazio¬ 
nale, per 24 ore neUe fabbriche più 
importanti, da due a quattro ore 
in quelle medie e minori; ì metal¬ 
lurgici, infine, i quali sciopereran¬ 
no per la durata di due ore nelle 
province di Firenze, làvomo. Temi 
e La Spezia. Scenderanno inoltre 
in sciopero, tutti i chimici della 


provincia di Torino, per la durata 
di 4 ore, 

A queste manifestazioni di cale 
goria vanno aggiunti inoltre gli 
scioperi generali proclamati oggi 
in due province, a làvomo e a 
Savona, per la durata di due ore. 

La massiccia mobilitazione odier¬ 
na si riconduce al comune moUvo 
deU'aumento delle retribuzioni, che 
in quasi tutti i casi si ricollega, 
come per i minatori e i ceramisti, 
alla stipulazione del nuovo contrat¬ 
to di lasero. Sono ben note le vi¬ 
cende relative all'impossioilità di 
portare avanti le trattative circa i 
nuovi contratti a cagione della co¬ 
stante opposizione padronale a tut¬ 
te le richieste migliorative pte.sen- 
tate dai lavoratori. Ciò è accaduto 
per i minatori, è accaduto per i 
ceramL«ti, senza tener conto delle 
altre categorìe (petrolieri, poligra¬ 
fici e cartai, gassisti, eoe.), che og^ 
non scioperano, ma sono tuttora in 
agitazione. 

Per quanto riguarda gli epiJcxli 


care che appena pochi mesi fa, 
nello scorso ottobre, il dr. David 
Henderson, capo del Centro batte¬ 
riologico di Porton per la ricerca 
di armi batteriolog.che. si recò ne¬ 
gli Stati Uniti per visitare il corri¬ 
spondente centro americano di 
Camp Dettrich. net Maryland. Il 
conservatore Daily Express, in un 
articolo da Washington del suo 
esperto scientifico, Chapman, in¬ 
formò in quella occasione che. nel¬ 
la sua visita a Camp Dettrich, 
Henderson aveva potuto vedere i 
più recenti tipi sperimentali di 
bombe batteriologiche » fabbricate 
dagli americani. Del resto, nel 
marzo del ’49 colui che era allora 
ministro americano della guerra, 
James Forrestal. aveva dichiarato 
ufficialmente che gli Stati Uniti 
stavano sviluppando < un attivo 
programma » per la guerra batte¬ 
riologica. 

Il Times scrive che « la delibera¬ 
ta propagazione di malattie è qual¬ 
cosa da cui la civiltà occidentale 
aborre a tal punto» che nessuno in 
Occidente dovrebbe poter credere 
anche un solo momento che gli 
Stati Uniti ricorrano a simili me¬ 
todi di guerra. Ma il fatto è che 
gli inglesi nella loro maggioranza 
— e indipendentemente da ogni 
giudizio sulle origini del conflitto 
coreano — da un pezzo ormai si 
sono convinti che i metodi di guer¬ 
ra usati dagli americani in Corea 
hanno violato qualsiasi principio di 
civiltà. Ciò che il Partito comuni¬ 
sta per primo aveva rivelato sui 
bombardamenti indiscriminati, le 
sevizie ai prigionieri, le atrocità 
perpetrate sui civili coreani, è 
stato reso accessibile al più diversi 
settori del pubblico britannico dal¬ 
la campagna della laburista Monica 
Feiton, è stato poi confermato do 
fonti borghesi come Reginatd 
Thompson, nel suo libro rCrag 
Korea » e, quindi, ormai fa parte 
delle convinzioni comuni dell’in¬ 
glese medio. 

Proprio in questi giorni un’al¬ 
tra testimonianza sull’orrore della 
guerra americana è venuta da una 
fonte non sospettabile di simpatia 
per il comuniSmo. Si tratta del li¬ 
bro: « Giornalista in Corea » di 
Rene Cutforth, che fu inviato dalla 
B.B.C, al fronte coreano. Ecco co¬ 
me Cutforth descrive gli effetti del¬ 
le bombe al napalm largamente 
impiegate dagli americani contro le 
truppe combattenti, cosi come con¬ 
tro la popolazione civile. In un 
ospedale da campo britannico ven¬ 
ne prestata la prima assistenza ad 
alcuni civili coreani; • di fronte a 
noi stava in piedi una curiosa fi¬ 
gura. un po’ curva, a gambe lar¬ 
ghe, con te braccia sollevate dai 
fianchi. Non aveva occhi. Tutto il 
suo corpo, visibile attraverso i 
brandelli di stracci bruciacchiati, 
era coperto da una dura crosta 
nera, macchiata di pus giallo. Una 
danna coreana che glt era accanto 
cominciò a parlare e l’interprete 
disse: deve stare in piedi, non pud 
sedersi nè sdraiarsi. Doverla stare 
in piedi perchè non era più rico¬ 
perto di pelle ma di una crosta ar¬ 
rostita che poteva rompersi ad 
ogni minimo movimento ». 

Questo ed altri passaggi del libro 
di Cutforth sono stati citati dal 
Manchester Guardian fn un artico¬ 
lo di fondo dal titolo mVita in Co¬ 
rea ». I/articolo e le terrificanti ci¬ 
tazioni in esso contenute hanno 
fatto giungere al giornale liberale 
fiumi di lettere in cui la riprova¬ 
zione per una guerra che infligge 
strazi cosi crudeli agli inermi viene 
espresso dai lettori delle più varie 
categorie sociali. Ed una lettera 
che il Manchester Guardian ha 
pubblicalo stamane sembra essere 
una risposta alFeditorialista del 
Times, quando egli si stupisce che 
aualcuno in Occidente possa cre¬ 
dere alVuso di armi batteriologiche 
da parte degli Stati Uniti, c Se oH 
americani hanno considerato che 
l’efficacia distruttiva del napalm 
fosse giustificazione sufficiente per 
usarla come arma — si chiede il 
lettore del giornale liberale — per¬ 
chè ora dovremmo rifiutarci di 
credere che essi abbiano esitato a 
ricorrere alla guerra batteriolo¬ 
gica? ». 

PB.ANCO CALAMANDKEI 


Uh arficofo dèi «QwlMiaiOi 
nRa pimaMterioloska 


Il dito nell'occhio 


migliaia e migliaia di 


liberali, dopo i repubblicani e aijg questi termini; tra 

-quattro- venne raggiunto un 
apparentament 


dini. i quali, stanchi delle pro¬ 
messe e degli inganni, esigono i 
fatti e organizzano la loro lot¬ 
ta. Questa < rivolnzione > poteva 
compiersi, senza dubbio, in pa¬ 
ce e in ordine; e per questo si 
sono battati e si battono i con¬ 
tadini italiani. Altri sta dimo¬ 
strando invece^ che_ vuole dispe¬ 
ratamente il disordine ed il san¬ 
gue. Noi non ci indignamo perchè 
ieri on giornale fascista di Roma 
insultava il caduto di Villa Lì- 


__ _ terno, chiedendo cinicamente al 

gne italiane: c la realtà nuova diltro piombo e nuove lagrime: sap- 


conta-ipiamo che il lupo fascista perde 
il pelo, ma non il vizio. 

Noi ci indignamo che dalla 
parte del disordine c del sangue, 
contro i contadini italiant stiano 
oggi gli uomini di governo e le 
forze a cui essi comandano. Non 
osino costoro parlare della e lo¬ 
ro» riforma agraria. Questa ri¬ 
forma i contadini italiani se la 
stanno conquistando, brandello a 
brandello, contro di essi. Lo gri¬ 
dano i fatti di Villa Literno; lo 
grida ancora una volta la mar¬ 
toriata terra del Mezzncìnrno. 

PIETRO INGRAO 


accordo per gli 
« casa per caso »; l’accordo si fonda 
su tma formula equivoca, che con¬ 
sente rapparentamento con l'ertrc- 
ma destra monardiìca e fascista 
purché sia «leale verso le Istitu¬ 
zioni- (7); questo accordo non è 
«tato ratificato dai socialdemocra¬ 
tici; i repubblicani t liberali e t 
clericali lo hanno invece ratifica 
lo. ma interpretano o fingono ii 
interpretare raccordo ogntmo in 
mcxlo diverso dagli altri. Certo ia 
gente per bene stenta ad orientar¬ 
si in un simile ginepraio o leta¬ 
maio, e da tempo la nausea ri è 
■mpadronita deH'opìnione pubblica 


(Ceattama la 6. paclaa L coleaaa) 


di lotta della giornata di ieri par 


Ucolare menzione meritano lo scio. 


In enea sua 

Annunciano i giornali che a bor¬ 
do del panfilo privato di Bao Dai 
è stata scoperta una cellula comu¬ 
nista composta di sette persane. 
Povero Beo DaL Se continua cosi, 
invece iti un panfilo che deve es¬ 
sere necessariamente manovrato da 
attra pente, finirà cot viaggiare a 
bordo di una barchetta a remi, sen¬ 
za timoniere. 


Il BiatriiiGttG 

Ogni volta che an (riomolista del 
Tempo visita va poese fascista ac 
ne va in sollucchero. Adesso è la 
volta di Ugo D’Aruirea che scor¬ 
razza ia Portogallo dove ha trovato 
• una dittatura amministrativa au uà 
popolo tranquillo». «Basta la per¬ 
manenza di qualche giorno qui per 
rivivere quel mondo da noi intra- 4 


nella 


veduto nella adoicM.«;tM« 
prima giovinezza». 

Abbiamo l ’im pr ess ione che Ugo 
D’Andrea, come certe donne, tenda 
m diminuirsi gli annL Se la me¬ 
moria non ci inpanna quando ta- 
truvidc quel mondo di evi paria, 
non doveva essere né va edoieacea- 
tc né va giovfmatto. Tanto è vere 
che ci scrisse su qaeHo storico H- 
bn> del titolo, MusaolbU. motore del 
secolo». Ma si sa che i g to pfa i e m 
sono ttffaseinati dal motorL 


Il fGMO 4M giGmo 

« Come ai vede, n Govemo è 
sempre deciso ad attuare qatì « ter¬ 
zo tempo» delle riforme di strut¬ 
tura e sociali che erano scritta ad 

I irogramma elettorale dd 18 aprl- 
e». Od Momento. 


ASMODBO 


pero dei mezzadri in provincia di 
Livorno, che ha paralizzato total¬ 
mente il lavoro dei campi, e lo 
scioi^ro dei panettieri della ^essa 
-"-ovincia di Livorno, effettuato ieri 
per decisione dei Mndacati della 
CGIL, CISL e UH- I mezzadri li¬ 
vornesi, come i mezzadri delle al¬ 
tre province, sono in lotta prìnci- 
palmeote per la riforma dei con¬ 
tratti agrari, mentre i panettieri 
reclamano l’estendone alla provin¬ 
cia di Livorno dei benefici del eon- 
tratto nazionale 

La battaglia contro i licenzia¬ 
menti è proseguita a Torino e 


Genova. Uno acicqiero di protesta 
contro i 100 nuovi licenziamenti, 
di cui 5i è detto, hanno effettuato 
i dipendenti della SAVIGUANO 
di Torino. A Genova i 18563 mm- 
saldini addo usciti dalle fabbriebe, 
dando vita a un'imponente mani¬ 
festazione nel cuore della città. 


Sotto il titolo « Mostruosi mezzi ». 
li Quotidiano, organo dell'.AzJoné 
cattolica, ha preso ieri posizione 
sulla questione della guerra batte¬ 
riologica. Pur ostentando scetUdszso 
nei rlguanli delle ben documentate 


,.j^;ccu90 dtì governo coreano e dM'ji 


XX Kiurtuàée 
€ QUAJI dia X'ObShmiav «nsCaC an- 

OcoItA di un'inchiesta Imparziale e 
su basi intemazionali, è necessario 
che aia fatta piena luce. La gucsxa 
è d] per sè un fatto atioceL special¬ 
mente oggi; ma l*uao di mezzi mo¬ 
derni di distruzione Indlsertzidiuite 
può renderla addirlttuiv nxMtmosv. 
alla cQocieiua umana • in petnm 
luogo alla cosdenza cristiana a. dq. 
pv aver lioonSato lìqrpeUo M Pupa 
contro l'uso di anni che coipSacorn» 
non aolo 1 combattenti ma ancor piti 
1 dvlti. le doniw. i bambint. gii m- 
facmi eoe» il giornale eoneìude: «Nei 
oaao presente le aecuae e le smenttte 
al sacoedorKk. Ma non si antidpa 
nulla ae al zlcocda che la guerra 
taatteriologioa. come la bomba ato- 
nolca e tanti altri laem di dHtru- 
alorM indiacrlmiTtala SMethe ■ eec*. 
gegn oa o tramonto, aerea lume di 
umanità di un mondo che oca dirai 
civile a. 


• .'ZÌ ‘ U. 
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II. CRONISTA RICEVE IL PUBILIOO 
NEI GIORNI FERIALI DALLE ORE 
12 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 22 


Cronacci dì Roma 


LE NOTIZIE URGENTI 81 RICEVO¬ 
NO IN UFFICIO O PER TELEFONO 
DALLE ORE 8 m. m. AU.*1 DI NOTTE 


DUE NUOVE PR OVE DEL FALLIMENTO DI REBECCHINI SlPÌliflH8flDÌfl ili OPflflliS CAMPA l’ASS ICUBATORE, «IL LAVORATORE IN DOPPIO PETTO » 

Rinviala a dopo le amminislralive Con trantadHemila llr» al mas 

la municipalizzazione della Centralattel wHtrg g vasta I intqro fom igli 

* IÌ«a*l MAf» l'npoanlwNTH aU* 


COME CAMPA L’ASSICURATORE, «IL LAVORATORE IN DOPPIO PETTO» 


Di fronte allo spaventoso deficit del bilancio comunale il Blocco del 
Popolo chiede un contributo governativo di quindici miliardi annui 


A tre giorni dalPusclta dell’Unita 
del lunedi gli «Amicia sono mobi¬ 
litati per l’organizzazione della gran¬ 
de giornata di strillonaggio, che do- 
yrà portare alla diffusione airaor- 
dinarla di 10 mila copie In più. In¬ 
sieme con 1 gruppi degli Amiol. 
lunedi prossimo si recheranno rei 


won ireniaauemiia lire ai mese 
nutre e veste l’intera fam iglio 

Il professore Giuseppe Taddei ci parla della lotta della categoria 


Due importantissime questioni, decisione presa dai Ministeri del ma del 1947 e i sei relativi al con- « della fg*c* ^ ^ - . . • ---- *~* 

daUe quali è ancora Una volta Tesoro e dell’Interno doveva esse- tributo governativo del 1951. SI avvertono ! «rupi di Amici del- «1*8“ animatori della teressante esaminare la misura delle sone mangiare e vestirsi? Queato 

emerso con chiarezza il fallimento re notificata dal Sindaco appena Al termine della discussione 1 uunitA che te prenotazioni per l’U- li compagno prof. G iuseppe attuali retribuzioni; tranne un limi- non è un caso ecelto intenzlonal- 

della amministrazione Rebecchini, pervenuta e non in se<le di intor- consiglieri D’Onofrio, Gigliottì, ziltd del lunedi dovranno essere fat- Taddei, di wlarlre uiterl<4niente al tato numero di funzionari e diiigen- mente, ma relativo a un gran nu- 

oono state trattate ieri durante la rogazionc. Quindi l’oratore ha ri- Lizzadri e Natoli hanno presentato te entro sabato sera contempcra- nostri lettori I motivi e 1 termini del- tl che percepiscono stipendi auffl- mero di impiegati dell’INA E nelle 

seduta del Consiglio 'comunale. cordato che quando il Consiglio la seguente mozione- neamente alla prenostazlone del nti- la vertenza con lo imprese assicurar denti a fronteggiare l’attuale costo altre compagnie la situazione è an- 

La prima, concernente lo stato comunale prese la decisione di mu- -Il Consiglio comunale ritenuto mero di domenica. ... , ...... della vita, ecco quale è la situazione che peggiore! 

degli atti relativi alla trasforma- nlcipnlizzare l’azienda e lo fece a che il contributo al Comune di ~ Quale attualmante II tratta- degli ImplegaU del gradi medi, esem- — Qual’è la posizione delt’INA rl- 

zlone della Centrale del Latte in ragion veduta, perchè si trattava Roma di tre miliardi annui, che m»nto aconomleo degli Impiegati del- pllflcata dal caso di un vice segreta- spetto alle Imprese pilvate? 

azienda municipalizzata, è stala di riorganizzare un servizio vitale il Governo intende nroporre all’ap- ?iaUva del compagno Venanrio Cla^^^^^ '* ^ ^ rio di seconda categorliL II dottor R — £• questa una domanda che toc- 

sollevata da una interrogazione della città, ed ha ribadito la nc- provazione delle Camere, è asso- ^ di Prlmavalle! il quale ha co- “ sbbastanM diffusa i. con tre persone a carico. Impiega- ca II toafio dei problemi dell’lNA e 

del consiglieri del Blocco del Po- cessità di riesaminare immediata- lutamentc Insufficiente, invita il stltulto un comitato redazionale di t ^voratori delle Assicurazioni to all INA H suo stipendio al netto delle Industrie assicurative Italiane 
polo Cianca'e Turchi; la seconda mente la deliberazione restituita Governo ad e'evare la cifra propo- Seziono insieme con 1 compagni P^eaU e che. quindi, non delle normali ritenute, del Atto e In generale. E- bone ricordare che 

riguardante la situazione deflcita- aU’amministrazlone. sla portandola a 15 miliardi in Giusti e D’Avollo e ha disposto, di avrebbero alcun motivo fondato per della cessione è di L. 32.000 circa, i'ina fu Istituito con la legge Nlttl 

ria dei bilanci comunali e l mutui Alla Interrogazione di Gieliotti conformità di quanto il pro-Sin- fi-cordo con il comitato direttivo, porsi su un plano di agitazione, in Tieni conto che la cessione dello stl- del 1912 come ente pubblico destl- 
finora contratti dall amminlstrazio- sulla mancata presentazione del daco Andreoli chiese nella rela- PwiJale dinanzi alla realtà l’ultima rivalutazione degli stl- pendio — per un ammontare com- nato ad assumere gradualmente 11 

ne d.c., è stata sollevala dal con- bilancio preventivo del 1952 ! sul- zionr a) bilancio preventivo del ^rrlsMndinz^e‘^?riettrre'’fll^nl‘à® e nionopollo delle assicurazioni private 

Bigliere CigliotU, jo ptato deflcitario complessivo del 1949». corrispo ndenze e le lettere a li uni.a. q allora non hanno più subito al- zo — è stata contratta dalla quasi sulla vita, to scopo della legge era 


lunedi prossimo st recheranno rei Poiché l'atteggiamento rigidamente come l’applicazione della scala mobl- e l’Importo dei debiti che quasi tutti 

quartieri per contribuire alia diffu- negativo dell’ANIA cmatringe gli as- le eia assolutamente Indispensabile abbiamo contratto con 11 CRAU Con 

alone ; compagni dell'apparato del- slcuratorl a prolungare la loro agl- anche iter la nostra categoria. una somma Inferiore alle 30.000 lire 

ì'Vnità e della Federazione del Par- tazlone. cl è sembrato opportuno D’altra parte mi sembra acche In- al mese può una famiglia di 4 ner. 


Venerili 7f !«!»•■■»« 1952 
-~ LA RADIO 

nOGUMMA NAZKMAU - Ors 8,3011 
— 11.80; erek. rtSfM — 12 : 

; Tecais Titeoz — 12,15: Mzt. Ioh. — 

: OmUIob — 11: Otek. HUelli — 

_ \ 17,30: RiiloMetra 41 IkMs — 17 , 4 $: 

- Ocee. rlol, 18.15: Otals P. Loabaré! — 

: 18,45: lorditi BUS. — 19,15: Orck Gtl- 
31: Ooce. «tei. 

; — 23: Um. legf. 

SECONDO PBOOKAIIMA — 0f« 9.30: Se. 
gariai — 18: CiaUte eoa e«l — 18,30: 
i — 14: Boll. aiw. — 14,45: Trkt aescl- 
s COM — 15,15: RìIbI 4’Aa«rlez — 15,43: 

■ Ounonl — 16.15: Par. di oreh. — 17.30: 
Ballo — 18.30: • Tilk Boa* • — 19: Jaii 
— 19.30: Cioioni — 20.30: 1 segreti di 
Seolltad Tsrd — H olmiooo é 

t rostro — 22,45: Orieker Acks — 23,15; 
Orth. rerrsfi. 

TEIZO PXOOUnU - Oro 20.30; Ooo. 

I eerto — 21,15: Lo tUfioai. 

OGGI W ITAUA — Oro 20.30, 21,00; 

: (o. 243,50. 252.73, 41.64, 23.26. 49,06); 

Oro 22, 22.30, (■. 243,50); Oro 23,20, ! 
: 23.50. (m. 243.5. 278. 41,09). 


parte mi sembra acche In- al mese può una famiglia di 4 per- _ __ __ _ _ 

e esaminare la misura delle sone mangiare e vestirsi? Questo MM Iv AA ■ E 


” Al, ® Jo riato deflcitario complessivo del 1949». 

Alla prima richiesta, quella a- bilancio e sulla consistenza dei Quindi il Consiglio, in sede di 
vanzata da Cianca e Turchi, ha mutui contratti In quattro anni deliberazioni, ha approvato un pre- 
risposto personalmente il Sindaco, dairammlnistrazione, ha risposto, stilo al''En*e EUR di 92 milioni. 

che con una seraflcità degna di invece, tl pro-Sindaco. L’avv. An- - 

ha annunciato che il MJnlste- dreoli, innanzi tutto, ha tentato di fifl „ Amlri iffiH'llnità » 
ro dell Interno, condividendo al- giastiflcare 11 rllardo della pre- Anìlll Wll Ulllia 

cune considerazioni fatte dal Mi- sentazione del bilancio preventivo iii nrOVÌn(Ì3 ifl RUtOtHlHllISn 

ni£t o del Tesoro, ha ritenuto od- del 1952 con 11 fatto che non è ‘ ° 


corrisponaenze e le tenere aii unua. q (ja allora non hanno più subito al- zo — è stata contratta dalla quasi sulla vita, to scopo della legge era 

cuna variazione, mentre 11 costo del- totalità degli Impiegati per alleviare di sottrarre 11 risparmio assicurativo 
Siicce.sso della mostra la vita ha avuto un rialzo che, ap- le conseguenze deU'lmmedlato dopo- lalla speculazione privata o convo- 
‘ , isfT 1 • prosslmatlvamente, può ritenersi del guerra e deve essere periodicamente giiarlo in opere di pubblica utilità 

« Vi.SIOIlI d L/nfflieria y> IS p^r cento secondo le stesse sta- rinnovata per far fronte ni gravi one- che l'INA avrebbe finanziato con lo 

tlstlche ufficiali. Considera poi che ri familiari. Considera, Inoltre, che investimento delle riserve maternatl- 

Contlnua con grande successo, alla le tabelle stipendiali del l. gennaio in questo caso si tratta di un col- che. Questa soluzione trovò molte 

Galleria di Roma in via Sicilia 5a. -50 furono rivalutate in una misura lega (uno del pochi fortunati!) che resistenze nelle Imprese privato che, 

fotografica (.jjg allom non rispondeva neppure al usufruisce delle case concesee In lo- alla fine, con Tavvento del fascismo. 


Il Credi MAS 

della 

IVI A S 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 


avrete mille facilitazioni per 
i vostri acquisti... 

...ed anche qualcosa di più!! 
Informatevi e SAPRETE! 


llzzazione della Centrale del Lat- jo stato deficitario del quattro bl- € Amici 

te. Secondo il Ministero del Te- lanci ordinari del 1948, 1949. 1950 

soro. infatti, nella deliberazione e 1951. ii pro-Sindaco ha dichia- 

mancherebbero alcuni dati relativi rato che le cifre finora pubblicate. 

al deficit del bilancio della Cen- pur essendo esatte, sono state mo- 

trale e, per quanto riguarda 11 re- dlflcate per effetto di alcuni de- 

golamento speciale del personale, creti ministeriali e debbono esse- — _ 

non esisterebbero le tabelle e le re rettificate In lire 4.912.328.000 ■ . 

norme di legge per la disciplina per » ’48; in 6.188.706.702 per il ■ M wMi 

delle assunzioni e del trattamento * 49 ; jn 6.963.000.000 per il *50; in ^ 

giuridico ed economico del perso- 0.905.102.585 per il ’51. Per 1 mu- 

nale; per cui è necessario rlesa- tuj contratti dal novembre 1947 a ^ _ 

minare tutto il problema daccapo. tuH’ogei il fot-x'e è di lire 24 mi- 

E dalle parole di Rebecchini è ap- Bardi 368.324.038. ■ 

parso chiaro che non potrà essere Alle dichiarazioni del pro-Sin- " 

1 attuale amministrazione a farlo, ijgco è seguita una chiara e pre- 
Dinanzl a una eoa grave e Ina- cisa analisi della situazione flnan- •: imlana 

spe tata decisione, il consigliere ziarla del conigliere Glgllotti. Lo «I inUByE 

Cianca, che per prirno ha repll- oratore, dopo essersi augurato che 


mici». Iramlche, mobili, incisioni, stoffe, ecc Igradi marginalL Ciò dimostra dunque!per detto grado, è di L. 3.000 circa zialmente la politica economica delle 

compagnie private e pose le sue rl- 
■ serve matematiche a disposizione del 

NEL GIRO DI UN’ ORA SOLA A PONTE MAMMOLO I “ AMMraisxEATivB 


Undici persone al Polielinieo 
per intossicazione collettiva 


PER LE AMMINISTRA’TIVB regime che se ne servi per parecchie 
' Imprese a carattere speculativo e per 

A| 4 _^ l|*TP Mail A 18.BA finanziare la sua politica Imperlall- 

Aliri. d i iniiffi lllrl etica. L'Istituto fu costretto a soste- 

/lIBlti; V§V UIIIU lllV nere le Iniziative più varie mentre 

raccolte In doe giorni Dondantemente per H collocamento | 

_______ " del titoli di Stato, In misura assai 

N«l due giorni oomproal tra II 17 supcriore cioè a quella che avrebbe 
a II 19 marzo la aazieni hanno eon- comportato una razionale dlstribuzlo- 
oogulto nuovi sueooooi por la sotto- degli InvestlmentL Caduto U fa- 
aorlzlono eh# dovrà doro al Partito t seismo l’Istituto si è trovato per- 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio del Cavalieri di Malta. 


«RGENHIIU 

ewirnui» . 




1U 0 Aatsaoi* s 
TU eiibUcita 100 


E dalle parole di Rebecchinl è ap- Bardi 368.324.038. m m m u m m m m w vnb oogulto nuovi suecosai por la sotto- “® 8 ‘* invesiimencL i^sauio u io- - ' - —-—■ 

p^^^ro che non potrà essere ^jjg dichiarazioni del pro-Sin- _______ aorlzlono eh# dovrà dar# al Partito t seismo l’Istituto si è trovato per- ayM||M^I 088IIT8ni 

amministrazione a farlo, daco è seguita una chiara e pre- mozzi nooassarl par affrontaro la In una condiziono di iietta In- AnlvUllAl wANITAnI 

sì inùn «ine irIgM ilellt ilrani «efiMaii - Pane 0 Ugii? - Dae amleaati ia gravi coaliziaai ■>.. nnn n ■ sir 

Cianca, che per primo ha repll- oratore, dopo essersi augurato che ■ ■ — ■ - ■ - tra la olttadinanza; quanta somma deirAssoclazlono nazloi^le delle Im- b ■■ ■ ■ ■ ■ ■ BA ■ IkB 

esLOf non b& potuto Tsro fi meno lalA fìl^b!nrA.zlon^ rAnnf*<^^ 6 titzis ^>6 •.•■« va od MAfllunsoTBl oalt ottra tra mi** proG© priv&tc 6 ©nz& pcTv avottì un© H 

di esprimere la sua meraviglia per «in *« e le 19 di Ieri sera, al- darsi come mal l'effetto sla stato ri- tutto U muro, gli abltanU si sono ri- ,J*" , ^ ^ funzione di preminenza, e si afflan- w W Im ■ IV ■■ 

P tono pom» is» «lata nnnun ^ ampia autopubbliche e ambulanze del- tardato di circa venflquattr'ore. E poi versati sulla strada, in preda alla più «ottosorlttl nel giorni prò- ^ trattazione Gabinetto mea.eo -n— 

” r» discussione, nella quale pote.'sero la Croce Rossa si sono avvicendate pet non tutti gli avvelenati hanno man- viva agitazione. Motivi di apprcn- oi ♦„t±i miei*n^oWem« mintivi al trat- disfunzioni 

ziata. Quindi | oratore ha rilevato essere giudicati anche i provvedi- trasportare dalla borgata Ponte Mnm- ^lato bignè l’.nltro Ieri. Altri hanno slone. cITcttlvamente. non mancavano, Alouna sozloni si distinguono ‘ ^ ^ raDid^mL'tort^nmLVio^*?», 

rte la municipalizzazione della menti presi due giorni fa del Go- molo al pronto soccorso del Policll- pensato che forse la spiegazione si do- poiché qualche settimana fa in uno l’alta cifra raccolta In questi duo t^™®uto econondeo o normativo del , SaiaAii 

Centrale del Latte costituiva uno verno, ha rilevato che le glustifl- uico undici persone, le quali, a breve *rebbe trovare nel pane. Le Indagini, degli appartamenti si staccò Ù sof- giorni, altra por la somma totala fi- personale dipendente. Be Jn un prl- eassuaU verehiaìn nr»Àn«.t* 

degli atti più importanti compiuti cazioni del pro-Sindaco, per la distanza runa dall’altra, erano sUte che la polizia sta avolgendo, tengono fitto di una stanza. Un ufficiale del nera sottoscritta. In altro^ la sotto- «no tempo, forse come riflesso della precoce, 

dal Consiglio comunale e che una mancata presentazione del bilancio “salite da polenti dolori viscerali a Mnto comunque del fatto che le un- Vigili del ^oco rMatosl wl posto, .erlzlona non ha ancora raggiunto situazione pollUca generale, latteg- pi^e. pre-post matrimoniali cura 
simile soluzione non Poteva far preventivo del 1952. erano Insuffi- a" appartengono alla ha però dUhlarato che to sostonuto, ma ò fa- gianiento dellANIA o del Istituto si modernissima per l; rmglovanimen- 

altro che confermare l’indifferen- cienti in auanto Timnosta di fa- ‘*u^*l* IntoMlcazlone da generi alt- *t^a famiglia. è In perictfio. Tutti sono tornati per- .. orawadsr* uer ausati giorni una mantenne su un plano di una certa to. Grand-Uff CARLBTTI dr. cario 

za con cu! la Giunta aveva affron- Sa coS la nuovS iSge non IT*" ® >^*=P®“‘ve dimore, rassicu- “II. ""•comprensione, recentemente, come 1 - PIAZZA ESQUtLlNO » . «„«, 

Il rinn» o».,. «nifn roiKua, coH iB uuo^ icKSc, noii ,){ grano In condizioni tali catl. Innanzitutto la famiglia Antoni- rati. mOTiiiwione piu miana^ . asso ha abbando- (Presso Stazionel Ora B-ia ir. io - 

* \ L* rappresenta per il Comune altro da destare qualche preoccuparione. al. abitante In via Francesco Scimi - *>•< 17 al 18 marzo Appio à oUta toUl ^o^m, esTO^ Fativi 9-12 e se par «e N^^al 

notare che, evidentemente, le pres- che un modesto introito di un mi- Le altre, dopo aver dovuto subirà la I 2 i, la strada che da via Gasai de' |?a«'a77n niiaffordirontic» seziona oho ha raccolto la gomma ^ curano veneree. \l or* Carieuj non 

Moni compiute sul Minlriero del Bardo, cifra questa irrisoria ri- poco piacevole lavanda gastrica, han- Pazzi conduce e via Giuseppe Belluc- si”f 5 **ZZO ^llclllOrtllCCnne pjj, mila lira. Oinquan- guondo llndlrimo economico del consulti in altri laùtutl in Italia. 

Tesoro da parte degli alti papa- spetto alla portata del bilancio, no potuto essere dichiarati fuori pe- cl: 11 capofaml^ia Gaetano, la moglie UCCISO UU CQUIÌOII tamlla lira sono atata oottoseritta a t^emo si è Irrigidito su posizioni di Migliala di attestati, 
veri, interessati a che la munici- l® verità è — ha detto l’oratore tloolo, anche se 1 medici hanno stl- MarU MatUoll, la cognata Fernanda, »** * Collo, alti* 80 mila a EaquIllnOk SB assoluta intransigenza. ' Per Informazioni grataUo sertvere. 

pallzzazlone dell’azienda non ave^ _ che voi non volete far cono- diciottenne, e 1 figli Alarlo, di sedici ragazzo e rimasto vittima lori mila 300 a Monti a ben 82 mila 800 C*»'"* •• * avHuppata •«naca la Massima riservatezza a terierà 


veri, interessati a che la tnunici- verità è — ha detto l’oratore rioolo, anche se 1 medici hanno stl- Maria Mattioli, la cognata Fernanda, 

palizzazione dell’azienda non aves- _ che voi non volete far cono- maio opportuno trattenerle per «Ptot- diciottenne, e 1 figli Alarlo, di sedici 


X....-—- Clic VOI non voi«5ie lar cono- ..V7_ -i,ji *®****^* ttn ragazzo e rimasto vittima lori iniia .wai a iw»wn»i « ovn w* nnia »»» - - -• li ■ i_ 

se luogo, era riata più lorte di Bcere alla cittadinanza, ora che si delio strano^avvèie^ ^ di una orribile dUgrazla. Erano a Parloll, ohe In questo modo ha J*!*?*'®"* * ^ proopet- 

quella compiute dalla Giunta, Clan- approsrima la canipaima elettorale, “Vi « anni? tlltu ^no RtMÌ dirtdaVan *"®* d'* A riqwlunto II total* di 27T mila Hr* “var? 

ca ha concluso il suo intervento jg situazione fallimentare della vo- SarlMlV In SeW irfo^L ' dichiarati dieenne Arturo lamdl. apprendala Aneh* ClvItav*oehla si distingu* eon 1 " «« Pttmo tempo T sglt^lone ri 

esprimendo atra amministrazione, n nuovo bl- nepjitirB approsslmaUvamenie, ventlseite^ne Silvana Pasquali e •‘♦r*.•«•onl, 


espnmenao m propria luuiK'ia^io- gtrg amministrazione. Il nuovo DI- neppure appreeslmaUvamenle. La ventlseltenne i 
ne per una siffatta aoiuzlone. lancio registra un deficit suaven- quale possa essere stata l'origine del la sessantasettenne 
Ha preso quindi la parola il com- toso e Voi preferite tenerlo na- fenomena Nessuno ricorda di aver entrambe abitanti I 
paeno Turchi il qua'e. innanzltut- scorio. mangiato qualche cosa che desse p*- Pazzi 100 . sono state 


0 . ha sottolineato il fatto che la 

Leggete domani: 

<r tl prexso dello àtadio » 


Per quanto riguarda il deficit ^fidsmsnto dai punto di vista Igl» In osservazione, perché in condizioni 
comoleaivo GieBotti si è solo li- (coppa, pesce non troppo fresco, più gravi. H commesso Vittorio Pel- 
o am c*bl In scatola, salsicce di dubbia prò- 'Icclonl. di 33 anni, abitante anche lui 

mitato a "^d^are che ®^d venlenza, ecc.). E* stata affacciata la al numero 100 di via Casal de' Pazzi, 

rnonta a 48 inlllardl. sulla situa- ipot^gj che l'Intossicazione possa eo* è stato dichiarato guaribile In due 
zione debitoria, 1 oratore, ha rlle- ^«fe stata provocata da frittelle e bl- giorni, come pure la bambina Carla 
vaio che ai 24 miliardi vanno ag- gnè mangiati durante la festa di San Cardinaletll. di quattro anni, abitante 
giunti anche quelli contralti pri- Giuseppe, ma allora c'è da doman- in via Giiellelmina Ronconi 55. e la 


Urge sangue! 


- — . ^ ^ - raggiunto il rotai* di strr mila ur*. -, .^a , liKBBNBVB • iiaroev’Vnav * 

dieenne Arturo L^dl. apprend|sta Uneh* Clvltav*oohla ri distingu* eon In un primo tempoJ agitatone ri 'YENEREE IHPOT^ZA 

- .1 ^ oozlonl, limi» a poche as^mblee ESfllUtlM^Ì 

18 mila Br* sono state raocelt* a Ca- ria e ad astensioni isolato dal lavc^ JNfUu/WO E’ 
sliina, 4 mila 100 a Collina Radio, ro. poiché alcuni dirigenti Blndscall WtUOa• SMHOUB• ^KLLt 

3 mila a Laur*ntlna, 3 mila 800 a No- pensavano di poter risolvere 11 prò- \cmL0iLB£RTd43.AU'(Siat SUBt > 

mantano, 8 mila a Portonaeclo, 8 mi- blema con una agitarions medito e ----- 

la a Prlmavalle, 7 mila 800 a S. Saba, attraverso 1 intervento del minilo 
CIÒ vale di rioelo alla aazioni più ùel Lavoro. In realtà questo metodo I^TBCIIPIÌ 

brav*, di inoltemento a quella meno di lotte si è dimostrato assolutai^n- DÀ^ID ^ ■ HIA IpÌ 


NEL TENTATIVO DI STRONCARE LO SCIOPERO 

Oltre cento universitari fermati 
dalla polizia al centro della città 

La solidarietà della Commissione giovanile della Camera del Lavoro 


E' conBnuste Ieri msttltis l'arione Tritone, sotto la gaUerla S. Mar- 1 quaU si contano purtroppo 1« n»lla 
di proteste degli studenti universi- oelto. eoe- fin verso le ore 13. Hl disoccupati) un swenlie migliore. . óreaal della toro ab! 

tori Sntro 11 Contributo straordlna- centro è rimasto come in stato d’ss- Una deiegazloce di unlversTuri è "®‘ Plessi della loro ani 


MONACO 


tari contro 11 contributo straordlna- centro • rimasto come in suro o oo- una aeiegaziose ot wKversiiari e 
rio di seimit» lire deciso dall'am- sedio. stata ricevuta dal comfMgno on. 

mlnistrazlone deRo «Studium Ur- Un gruppo di studenti ha Intanto Lozza, li quale ha assicurato un m- 

bls» senza la preventiva consulta* Inviato a tutti 1 giornali una lei- tervenlo di parlamentari presso le 

rione del Consiglio deU'interiacoltà, tera nella quale ti afferma che al- autorità accademiche per discutere 

consultazione che è invece prevista t'aum^to delle taase non corrlspon- la posribllltà di eliminare o almeno 

dalla legge. de un miglioramento del servizi imi- di ridurre li contributo straordl- 

Anche Ieri mattina, infatti, gli sto- versltari. La lettera u-itica U distec- narlo. 
denti ri sono raccolti la assemblea co tra alunni e insegnanti, l'insufft- — 

nella citte UtalversUarU e bamo clenza dei laboratori e delle blWfo- e J_| mamasmIaa 

deciso di astenersi daUe lezioni Uno teche, la quasi a«oluai mancanza la |[|Q|'|0 Q0| |[0n0ra|a 

a lunedi prossimo. Poi, l*KÌato • di benefici per 1 più meritevoli, in O 

plecoU gnqrpl l'Ateneo per sfuggire Italia. Infatti, solo I'i.2 per cento A «bm a 

alla caccia della polizia, gU studenti degù universitari gode dell'esenzlo- .gM 7 IDOfl" 
basmo tentato di ragglon^cro il cen- ne dalle tasse o di borse di studio, v 

tre ver Inscenare ima manifesta- mentre in URSS 11 9# per cento de- 

rione di protesta. Ma stavolta te gli studenti è supendiato e In Fran- n generale d! 

Questura aveva stabiUto un servizio eia U 29 per cento è esente da tasse, squadra aerea Ma- 
dl vlgl’-anza cori massiccio, con re- Uh messaggio di solidarietà verso no Aymone Cat si 
parti di pollzlortl nascosti nei por- lo sciopero studentesco è stato for- è spento Improv- 
lonl e centinaia di agenti in bor- mutato dalte Commissione Giovanile visamenie. alle ore 
Miese agulnza^iaU per le strade, della Camera del Lavoro. Nel mes- OAS «U Ieri notte, 
ifte la proteate studentesca ha avuto saggio ri e^rkne In protesta dei neji^ abltazlo- 
modo di srilupgiarsl solo In parte ed giovani operai e Impiegati romanv ne in via Barnaba 
è stata ovunque subito soffocata, contro 1 tenni di studenti nei corso orimi 3S. La mor- 
oen la consuete brutaUrt. di legittime mmlfestarionl e ri aiK te. provocata da 

Si calcola die un centinaio di stu- sp£ca una Jntmslflcarione deU'tmità una malattia della 
denti riano stati termatl. durmte tt* studenti e lavoratori per asricu- quate il generale 
vere e proprie « retate • al corso, al rare a tutti 1 g'ovani romani (fra soffriva da tempo, 

__ è is.imta tuttavia 


rt’nalettl. di trent’anni. - - ■ ■ -. -. succeseo aeu uu-cnrcni*. VENEREE - FELLE - IMPOTENAa 

L'Intossicazione collettiva di Ieri è uai at MAaauineaniavM »1 decise l'adorione di quelle forme 1 i» rs« a.--, 

state messa In relazione con un ana- DyRANTE Ull MTEnRODnTQRlO AL uOMMlSSARIATO energiche di lotta che 1 lavoratori V18 Om ili nif»TIZO. 1“*2 

logo episodio, avvenuto esattamente _ stessi reclamavano da tempo. 81 è Tel. 34.5àl . Ore g.» . Festivi a-i.? 

ventiquattrinre prima, cioè alle ore 19 giunti cosi alle recenti manlfestario- 

del 19. nelte stessa zona di Ponte ni che hanno attirato anche !'« atten- ___ J~ 

Girandola di pugni e calci monaco 

tra UU ladfO 8 nll ancntl 

nlco, erano stati giudicati guaribili ^ ^ ^ proseguire te lotta finché pttturglaplastle*-Pelle-Impotenza 

te due giorni. _ .. _ _ —^ non sarà state applicata la scala mo- P- Salarla. 72 - Ore S-12 gm niiMCl 

1 comnwrclantl Davide e Claudio ^ . Mie sulle nostre retrihuzlonL *^est. 9-12 . Tel. ««2-»» (P. PR'P'f' 

g?i^^omiriiìati‘ 7 n'"ril* DomSdol^oià stato arrestato dopo una fuga con sparatoria uei resto to penso che, per una |~ - , 

nuòcerò 28, sono rimasti anch'essl In- _ Pi* rapida e soddisfacente soluzione UUTTOK WNA 

tosslcatl per aver mangiato delle oa- del nostro problema, dovremano rea- « • ■ Ha^SajH 

ste stantie, acquistate tn una pastlc- Alle ore 1.40 circa. II vigile nottur- agenti. Dopo un violento scambio di lizzare una Intesa con altre catego- ^ 

la nel pressi della loro abitazione, no Paolo Ganlrlll. mentre faceva la pugni e calcL egli veniva ridotto alla rie, come per esemplo 1 parastatali, VENEREE _ PELLE - UtPtiTEN/.a 

- ronda, notava all'angolo fra via Cre- Impotenza. Bilancio del c match •: . EMORROIDI - VENB VARtf'uSC 

^ . .. .a^ scenzlo e via Pietro della Valle tre molte contusioni da ambo le parti. La a. ri. Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 

PdnifO III nfAM MI GnOUfi tipi che armeggiavano Intorno ad una polizia afferma ufficialmente che U ' “ Cara indniore e senza aocrazi' n- 

raillVV III VI VIV VUiqWV laiOV? atta HsI V» tmtatn tasIlBMl la ^ISeiWn^ATInMI ni ORBTITO . 


DORANTE DN MTERR06ATQRI0 AL COMMISSARIATO I energiche di lotta cùie 1 lavoratori 

stessi reclamavano da tempo. SI e 
giunti cosi alle recenti manlfestario- 
A ni che hanno attirato anche !'€ atten- 

uirandoifl di punni 6 cflici %nz-s: 

teP Contrariamente alle previsioni di 

■ ■ B ■■ ■■ taluni, esse hanno Infatti rafforaato 

WerÈ lin a fili OaAATI la compattezza e la combattività del 

Il nf ll|| |Am H ^ ll|| f||l^||H lavoratori che oggi sono più (he mal 

9 9 decisi a proseguire la lotta finché 

non sarà stata applicata la scala mo- 

1 -,.^ A.j e bllB sulle nostre retrihuzlonL 

Jbra stato arrestato dopo una fuga con sparatoria Dei resto to penso che, per una 

più rapida e soddisfacente soluzione 
del nostro problema, dovremano rea- 

AUe ore 1.40 circa. Il vigile nottur-,agenti. Dopo un violento scambio di lizzare una Intesa con altre catego- 


(P. FR’MF» 


••••Av VI w ^ teliate 131977. Alte vista del Batttetellt ha tentato di tagliarsi le CONVOCAZIONI DI PARTITO ffìHSn lIMRPRXTk RflA 

oer un moro lesionato * *« balzavanp a b^o deua vene del potei I steiEMll fclte Kg^tt: « 11 »!? sztei- WWlOCKILr, OtP» 

^ - jauto e la mettevano In moto» dando- . - . - m _ 4 ^it p« 59 :ao ogfi « dooua: presso k Coom. CPteaao Piazza dal Popolo) 


Gli Inquilini dello stabile, numero 121 tega 

del vicolo del Cinque, nel cuore del 

più vecchio 'Trastevere, sono stati!?**™ te blclririte. 

presi dal panico. Ieri sera, rilorché jteto aU'Insegubnentojped^ito come 

dalla facclite del vetusto edificio si «*» forsennato e _ sparando ^revolverate 


PICCOLA 

CRONACA 


D generale di 


d;n; teròute dri vef«^%dWcto ri «n forsennato CRONACA 

é staccato un grosso pezzo di into- te i)er richiamare 1 attenzione di \i.F A* X\ Cnitnle 4el Lxtte, Dtp. L 

naco. proprio nel punto dove una yriche c^y. ^ U “^ri^ - _ . 

craoa si ara aoarta recante» nicrc Gabrlala Ii^ttacizie della stazfc^ Troafilr* Portoasccl^e IfusSai 

- 10.30. .11,. 


I ICgUarSI. ^ mallRfti»* JaroaMFRfiM. *•»: WUGai «àtr «:LMrààM V *a» »w- 

COarroaSOirE nUMOH&IU: I ie Tradotti al vicino commissariato di ' MlCTimi: Omìt. ài e eoo?. 

trM«ri, gli OrgarisatìTì. I In», ài ausa polizia, i due venivano Identlflevtl per i'sigeati a attìtist} «4. àfgll Bali Farasta- 

MI» M rartila » i Sagittari II pregiudicato Alfredo BattlstelU. di ^ 31. »««*« 24. yatr.n» tra- ^ 

MI» Mdtai Mia fOCI « Cnal Itrtti», 28 annL abitante In via dei »ppel- *• • teaU te Fei. 

•alliasa. Cnéiaai. (aarticciala T«v>P*t- Uri 127, e n pescivendolo Claudio *t«'aa ài 5 - _r rra-irs-r iir rrjjjjj-j jj -jj-r-fjjj 

fan • TiUa Cwtm cnrxati ptt FronlUl. ventunenne, domiciliato al 


4sHa-a'-suz;cc« 4(!Ia Fc4.: (>ù. Ttscosa, Mer- Telet. 81-929 . Ore 8-29 . Festivi S-13 
-all fwtrali, MatUtoie, Tsterrk:, Pthgrafcco 

G. C-, P,«iza Tardi, Striar CrilalU, Striar ___ 

Raggi « I.55». Fata*. RmcbUsì. OH. CmVali CrQC|||linC|A 
ftwastà». FMcaciai, OMcea. T««. C!eJ«. 

entrala del Latta. Dap. Locca. S. La.-(sxo. Studio Medico a BR. SBQUARO a. 
Atae Porta Ib^g'are. Trasterare. S. Croce. Specializzato solo per la cura di 
Tricefale. Parteeaceia. VastteL O.4.L. C.DS.5.. qualsiasi forma d'impotcnxa. dtefun- 
C ESls.t, OGIL. ztonl e anomalia sessuali eon «o>t 

ClaUU E P20OIZI0IE: Tatti i coepan: ■ metodi selentiffcl ((e non propri). 
4agl; Stiklltetati e Sfilai^ Staaips oggi alleiFrigilItà sterUltà Cura ttngiovant- 
d:c:oUo e tmta ie Fod. I toaf. attori c ge-| mento fmetodo BogomoletS) Inno- 


carici èocNai alle diciatta « treata !a Fed. merevoll guarigioni documentate 
PàUSTlTAlI: Coati, ài eaUala e oeu?. Informazioni gratuite. Ora 9-13. 
*' dtrigeati a attitteti ared. degli Bali Parasta- 18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do- 
teli • A Diritta Ptekltoa denari alla dtriatr centi Università. Sale separate 
^ te a tieaU te Fed. Plasa tadipeadeazs *. 9 fStazione) 


toj^a ara ts (didatta) proa.'S Ti-àa. . -niteW- I OGGI « Prlnwi BCCBàiotiBla . in esclusiva al 


IL TENTATO SUiaDIO DI UN DISOCCUPATO 

Il ** Ciriola a, salva a naalo 

OH fiovaoe che voele oiorire 



repentina e ha de¬ 
stato non poca im¬ 
pressione nei circoli tnllitarL Alla 
famiglia del defunto sono giunfi 
messaggi di cordoglio da parte del 
Ctepo dello Stato, del governo, dri 
Senato. deUa Camera. dc9 lOntetro 
dclte Difesa e di numerari addetU 
ml'Jtarl delle ambaaclate strasilere. 

Mario Aymone cat era nato a Sa¬ 
lereo nel itN ed aveva iniziat o te 
carniera, ancora giovanissimo, conto 


rante rinterrogatorio. n BattistelU ri TìnUe e ascsIlsMe 

azzuffava furionmente con alcuni — Ganu; * Gisgl» d'aritlto ■ al IhaM*.: 

• Le rtgure di Pum di Srii*» * «U'à l etee». 
■ ~ ' ' tefaete, Brtzetre* e Pzicstrtea; • t*n «atre 

I _ ■ ri ■ * riràttr». Jttorii*. Edto. Gnlte Ocsacf. 

ririri ri» rito rito riri ■ riri Wri Celdto. ^srdmle e Sawa; • SigMil te car- 

K| DSSSISZI .Curdte « tedri* ri- 

g»*^*^*^**^^* VOifcn. Rizite. R>k*e e Ssrnld»; • I«Bt 
_ _ ve II > ri S»kc« XsrfWrite. 


Sciopero dei gassisti g 
e dei metalmeccanici B 


Oggi comizio di Cianca alla Garbaiella 


— TtivinnU ft/nimi TtesMl rirÌLin; tot 
18 ]k«L Cdgiieli n; « Gne riafftefsae i te¬ 
mimi >; drtL Gsgllrise oétot ea: ■ la oen 
c«z« ■me di rdacuteae e di re i eeiito e ri* 


Buongiorno 


4 ■—- — utOotele di artigUeria. Nel WS. pae--- Morirà , 

,S,5srff7^u.-s5-T4s: 

***^*^®.-^i* ■ ella una infelice per la prriun- •♦•to. promosso ca^teito iW Giovanni da Trfora per illustrare I adulte attravciao vospenstonl del te _ fm*» te • Tttriu • di th'xnmì tT *»• 

^ ISSi dS^marione. U caao aveva -jg motivi della lotu che 1 lavoratori ^ attuate alla BHEDA per 1 ora ed 

morte In ^tt amri dita altrtmenU. !mpo’-tsn:.«a»'-ne aj Ministero driia ,tanno conducendo per gli aumenti alla MASI, dove 1 lavoratori hanno Zl'^ j- htoSTrr f«Bcrv»<^ù 

mantlco^ inri^ ^ n£ era sfuggita Aeronautica e presso * «IterlI- Co- „iarteIL attuato un fermo totale di un quarto 

__• aim.! naanntl 1 Quali (»mlncla- «nand.'nt- clc.,a Scuoia di guerra ae- Continua, intanto, ('aritortone dei di ora. 4 fermi da 10 minuti dascune Salidtnelà papalaf* 

Angloltoo Petrocchi, abitante to via *a^antoiuip|~^ ^ Ornare aiuto, tki da’.? fondatlonejte «1» ^ posteti per il rton^ del contratto ed uno da S mtoutL - Il t«,*gi. Tìtorte ligtttteL 

- attirando l'attenzione del «Ciriola». *t»to m-cs ore e comtetdante del- ji lavoro. lerL a Roma. 1 Uvoratorl —■ — ' ■ 4*-J» «ritete del csap» *Wli« « Ps--;«R. 

subito In acqua. U Tulh l’sviaz onc in Africa oriMUle ^ hanno effettuato una sospensione dei FFD'*- 'ME GIOVANILK di etegse figli .ètte «^•e 

_ _ ncfluagcTZ eoo poche vigorose brae». fzsefists contro lavoro di 4 ore In slctml reparti Nel CVS ttEHfMU: OhmIh wtr% al)# IMv30 • *z ì^Ttm U ^ 

rCff AV1.9t.0TV10*** ''teto n candidato suicida «, dopo l Ab-v.-,-i _^ corso dcH'astenslone U pervonate si é (terteiell», F*te»i: Tiesteure. B:gl: Sa la- 

• e*ma'«ew averlo sITerrato ssMsmente. riusciva Ifel co-o den'uldma goer- riunito In asserobiea per ribadire te ua», 0 r’.tod:ri: FWfia KsMtece. PàielteTi; * «egre^r* £ rri»H«a 

_ a trarlo a riva, auperando gagliarda ra. comandò l re^rtl Mia V ^ decteiona di proaegulre unito nelle (teqjteili. Ruitei; Bofg». K» Felle*; Prte»- liavsaìtotaka 

.™al nunwtro Pelts, U quale, get n»«nto la tersa della corrente. mata aerea. Nel dicembre as- lotta senza lasciarsi Intimorire dalle fall*. Mersad: Ttoc»!»*. M eadìm; *•*- _u tnatoa M F.tL s. nSBS» arpazte- 

rando on po’ d’acqua luUa polvere stesao salvatore praticava quln* stmse l'incarico di rapo di 8 -^ dei- mLnsrce degU tod'.»trUlL » *}, te ytecd._ mc» «ite w*rif 3 * 9» tteaWì. « rate rte- 

mitiardi eraiiosamente elarelu di la respiraziotie artificiate al P* raaror.aut.ca. m jrori» nri ! ■« Per a proporito dril'agitaziooe del gre- Wmm mCtTII*; i^to «« 9 la nmtu. • ««tìte'.te ril'tetoteteeia. 

dcj miliardi grazi trocchL fnehè lo sventurato non *»- raggiunti limili di età. Era devo- «isti dobbiamo rilevare che non han- ineitea». Ràf.* B»*e M letoie 

a Roma nel vano tentativo ai <*«5 tntaclavs a riprendere t eensL Quindi r»*« & quattro medaglie drengrew no alcun fondamento le voci secondo tenia «nlto. tnmamm Ttesriia iMBagaa, 4 i 4 gnte 


rando 


ri. aaw»... —-- • L, al* minciaTa m ^uàuu» 

una fregatura agli elettori, ha ai- affidava a doe vigili urbani, I qua- 
chiaratò che « il governo ntiene di it a bordo di un tassi io trasporta- 

.v„ conp,.,, ,1 "X? ‘f»™ 

per una equilibrata soluzione ^ oegctTttloM« por^iè n eoo alato di 


•raat. <lutfidllra*o & qirattro luedatfHo d^anj^to jn<j alcun fondamento le voci secondo|lotaW •» 9 iU. 


SUPER CINEMA 

Gli e assi • ddlla Radio in una irrasisti- 
bila girandoia di ritmi» canaoni a maiodie 

^ -MWAdiSswiflr 1 

I - jì 1} 

GISEUASOFiO-AQOlJOO’nERi-ENRICO Uia ||jl 

yjfff ADA OOWOlfcl - ENRICO VIARISIO CL ^ * 

fa to ROriA W Nfew ORLEANS JAZZ BAND /CST^ 

bK^Ji Quartetto cetra-RINO Salvi ATI-GORtnigtMdR 

Jl e su 'ASSro^vLh RADIO 

\(ll\ ^'GIUSEPPE bennati 

/ y \ ^sn^/mSUK > 

I rfCAuzzATo OA MAMeaem somzoowi jwa ^ 


, rqua-|e ttoUa croce di cavaliere ufBctate ie quali rabba^mento dì p i e rè tone RIUNIONI SINDACALI Itiriirste^rP!•*««■» Jil 'ifmi-r 

T «lell'Ordtoe Mtll- ^ ^ regtetrato nella giornata dei f. g. Utan- C. 9. mmei 00. H. fisute. 4 crty^T» m gwteS* Uiw 

. n di- 'are d l's ia 1», si sarebbe verUcato In conaeguen «itroti «ggi «r* 17 alte C.4.U ite oMte M rifa*. Gtogua ri «cBriri” 


problemi che ssrillano da tempo la proteada depressione fa temer* che 
cittì . P 0 “ Tuttora fl dasto. die la ac«» 

Silvio. p.»: » Jo. pj. « s.^jssfwssi^’sr 

cantieri seoola per iLeoLcapiN Ma gw g gMaeato «uielda tea dki 
da li lava Raeeaao Cesi li milaacaf «a aba aaa sa la Mttvapifi df 
da (feracM. f*rtaxm U Nato a to misarto. 


'are d l's ia 19 , si sarebbe vertoesto In conaeguen utlron «ggi «r* 17 rite C.4.U te oMte M ri*»*- <i«tot»to ri ««Bri?” 

- - to deH'aglUzlone del Uvoratorl. La mjRàlkl: C. 9- ■roVl CC. fi. • av Zt:sri 7 u te ttoìeelirito ?=è dn 4dte 

mm .. ri Ari mancanza del gm In detto gtorne é ei^i • Migafi erfsA. «** 16 te «rie. Jemrto» Stetali • àrimitL 

* * • U.M.V.M* «tato provocata. Invece da un abbra- niU; Og^ «r» I8 te wà» crilctterl. atiJd- 

Sàuro *.!* 18 e rtsiiMa ITneat!»* Mia mtnento di tensione drila energto *- *« « aroVi CO. R - aie 18: ssMiktea gè- «-^«« 1 **..-■ e« m a 

tei’rea iMMt 41 Itells-Ibri. Sri» Mtsit Ictttica eba aziona 1 maechlnarl- « mte «to we Idia Wa. GONVOCAZIONK A.M.P.I. 

t mmmVJì 4ri «tori! fklte^tes. i mfm- JW accora poUgrs/ico l lavoratert rxxSNMTI: Il dabn te fiaf. telare « TTRl I smniU iteMra m Sete Af« 
•«teli Irils Snag» • rte|B|irite àrila Se dal tre stabiftmcntl del Pollrnflco anr tmterlte )a gn g ite erie à» da Citeaa fisten*»*. 

«Usi M NI • M rSi. ! rtggnreteti M- dello Stato hanno terl scioperato per | tri i Vte Torte* t. ^ ft re yr» gereo !« Ck- i OVàDIllte- Tpoo-fl oro w ff* mo) I 

Ite MgeareM^wi à aire inaa'era ta asgao di proteste conti* a«n W Unr»), tUOgFilS. Sate* «r* if.SO (B«’*skÌ!:). 



ilUA riiii Ulti «nu nuMA» i 


'era ta 


di piotaste oontioiaws W Unr»), 


rilS. Sate'e «.-e If.SO iB«’*SKÌ!:). 




■M -■» 
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UMORISMO SOVIETICO 


Maiiliil 

a conurmi 


di G, HYKLIN 

Fu quello un congresso assai 
animato e vale la pena di rac¬ 
contarlo. 

Su un allegro prato primave¬ 
rile fuori città si riunirono a 
oungresso i sostantivi. Tutte fac¬ 
ce Ben conosciute; c’era il .Mat¬ 
tino, il Torrente, e rimpressione, 
e il Discorso, e il Mezzogiorno, e 
il Reparto, e l’Energia, e il Tiro, 
e riminagine, e il Quadro, e la 
Periferia, o la Nebbia, e il Passo, 
e il Periodo di tempo, e la .Serie..., 
e una serie di altre parole ben 
note negli ambienti letterari. 

Non era stato stabilito un or¬ 
dine del giorno preciso. Dappri¬ 
ma, come .«uccede. si parlò del 
te:mpo, maltrattando assai l’Uffi¬ 
cio meteorologico, con il quale ec 
la presero specialmente il Mat¬ 
tino ed il Mezzogiorno. 

Dopodiché i nomi affrontaro¬ 
no le questioni letterarie. Qual¬ 
cuno rammentò Flaubert, che si 
era torturato un anno intero 
perchè non riusciva a perfezio¬ 
nare una certa frase in Madame 
Boonry. Di qui la conversazione 
passò ai manoscritti di Puskin. 
di Tolstoi, di Gorki. ai mano¬ 
scritti dei migliori scrittori so¬ 
vietici, che rivelano il paziente 
lavoro dell’artista per trovare la 
parola necessaria, l’attributo a- 
datto, la definizione più precisa. 

A questo punto i sostantivi si 
misero a parlare degli aggettivi. 
Ed è perfettamente comprensibi¬ 
le. perchè la lingua balte dove 
il dente duole. 

Qualcuno fnon ricordo bene 
chi) disse: 

— Alcuni aggettivi ci hanno 
davvero soffocato. In compenso 
con i verbi andiamo d’amore e 
d’accordo. Sono come una bella 
canzone, ci aiutano a vivere c a 
costruire... 

— Non ce Io ditei — esclama¬ 
rono le Riunioni. — A noi, per 
e.sempio, J giornalisti hanno ap¬ 
piccicato per sempre il verbo < si 
sono tenute» e non ci Ia.«ciano 
più respirare. Appena un giorna¬ 
lista ha l’occasione di menzionare 
delle riunioni, ecco che dalla sua 
penna sbuca quel maledetto <si 
sono tenute » Quasi tutti i reso¬ 
conti delle rinnioni e delle sedu¬ 
te sono ingentiliti da questa bel¬ 
la formula < le riunioni si sono 
tenute », 

— E io sono sempre preciso. 

— disse il Tiro. " • 

— E io tenace, — fece la Lot¬ 
ta. — Che bella definizione, no? 
Ma non si può essere per tutta 
una vita la stessa cosai Quando 
poi la lingua russa è così ricca, 
varia, beUaf 

— Questo è il problemal •— 
esclamò con calore l’Ondata, — 
Tutti i poeti mi lodano, ma sem¬ 
pre con la stessa parola: possen¬ 
te. Così, per esempio, su una ri¬ 
vista. in un periodo di tempo re¬ 
lativamente breve... 

— Ecco! Qui vi volevo, o pos¬ 
sente Ondata! — e offeso il Pe¬ 
riodo di tempo abbandonò il suo 
posto.^— Ve la prendete con gli 
schemi, e poi? Poi usate nei miei 
riguardi un'espressione così stan¬ 
tìa come^ c in un periodo di tem¬ 
po relativamente breve».,. 

— Scusate. Non Tho fatto ap¬ 
posta. Ecco cosa vuol dire Tabi- 
tudine! 

— Queste abitudini Ci combi¬ 
nano dei brutti scherzi. — inter¬ 
venne il Discorso. — Molti gioi^ 
nalisti hanno preso l'abitndine dì 
defìnirmi « vibrante » e in tutta 
la mia vita non conosco altro ag¬ 
gettivo. Certe volte sulla stessa 
pagina sono chiamato ben otto 
volte c vibrante». Continuamen¬ 
te* si dice: < II tizio è intervenuto 
con nn vibrante discorso»... 

— E di me, piova o geli, dico- 
ni» «emnre che sono bello. — fe- 
r • il Mattino. — Quanti raccon¬ 
ti quanti «aggi e servizi comin¬ 
ciano con la frase: «In un bel 
mattino »? Eppure già Cecov ave¬ 
va u.satn questa frase con ironia... 

— E di me. — sorrise il Mezzo¬ 
giorno, — immancabilmente scri¬ 
vono che sono « luminoso ». Il 
liimino.'o mezzogiorno! Una fra¬ 
se breve e davvero molto chiara! 

— E io sono azzurra qualun¬ 
que tempo farcia. — dichiarò la 
Nebbia. 

— \ noi due. a me e allTm- 
magine.. hanno affibbiato lo sfc-. 
so aggettivo. — intervenne con 
tristezza il Fatto. — E voi sanete 
bene quale sia. «evidente». Una 
immagine evidente. Un fatto evi¬ 
dente? E cori noi ce ne andiamo 
tutti lieti della no«tra evidenza. 

— « E* davanti a noi si spa¬ 
lancò un quadro interessante »... 
Perchè mai io sono sempre e «of- 
tantn « rntere««ante »? — doman¬ 
dò il Quadro. 

— E perchè io «ono «emnre 
«inaudita»? — domandò IT- 
nergia. 

— Per la stessa ragione per coi 
io «ono sempre « fermo ». — ri¬ 
battè il Pa<«o. 

— E io .sono sempre « intera ». 

— dichiarò la ^ric. 

Insomma. come vedete, nn h*>1 

mattino, .ri tenne una fin. 
ninne, e un'intera rerie di orato¬ 
ri intervenne eon oibranti direor- 
si. in cn» erano citati fatti eoi- 
denti della lotta tenace dei «o- 
stantivi contro gli «ehematismi. 
Fn quello un quadro dannerò in~ 
teresaante. T convenuti «ì «e- 
pararono soltanto qnando so¬ 
pravvenne il himìnoM mezro- 
giorno. (Tè da sperare che qnesf.-» 
ponente ondata di i>rntr«tB con¬ 
tro la monotonìa degli aggettivi 
fìnnga ai letterati r che e«ri si 
incamminino con parrò fermo 
snlla strada del mi-Porìmento 
dal proprio stile 

fTracwataM ai 


1 Unità 

del lunedi 


UN ARTICO LO DI "PER UNA PACE STABILE., 

Il moTimento di liberazione 
dei p opoli dei paesi eolo niali 

I popoli dei paesi coloniali e trazione nazionale contro l'impe- di liberazione e numerosi distacca- 
dipendenti non vogliono e non rialismo. In una serie di paesi del- menti di partigiani. Il popolo viel- 

possono più vivere all’antica, In-1 l’Europa centrale e sud-orientale namita _ al quale si sono asso- 

catenati dalla schiavitù imperiali-|si è affermato il regime di demo- ciati i popoli del Laos e della Cam- 

stica. ILvsse popolari di milioni e crazia popolare. In Asia sono sorte bogia _ lotta cOn successo contro 

milioni di uomini conducono una la Repubblica democratico-popola- il corpo di spedizione dei coloniz- 
lotta eroica, piena di abnegazione, ;e delia Corea e la Repubblica po- zatori francesi forte di 200,000 uo- 
contro il giogo coloniale, per la polare del Vietnam. Schiacciate le mini, infliggendogli gravi perdite, 
loro libertà e indipendenza. La forze della reazione, il popolo ci- I popoli della Malesia, della Bir- 
crisi del sistema coloni.ilc dcirim nere, diretto dal partito comimiria, mania e delle Filippine lottano 
perialismo, basato sulla rapina, ta ha portato fino alla vittoria la valorosamente, armi alla mano, 
Ingiustizia, il bestiale sfruttamento grande rivoluzione popolare. In se- per la loro libertà e Indipendenza, 
e lo spargimento di sangue, ha as- guilo a questa vittoria, la Cina si Si sta intensificando la lotta del 
simlo un’asprezza senza precedenti è staccata dal sistema imperiali- popolo giapponese — che versa In 
Un potente movimento di Ubera- stico. una grave situazione — per la li- 

zione nazionale divampa, .su scala Ij..: berta e l'indipendenza della sua 

.<*empre più ampia, in tutta TAsni " OVQngUttTalQ a€t pOpOlt patria, trasformata, di fatto, dagli 
coloniale, es.so si sviluppa di gior- , vittoria della rivolu- occupanti americani, in colonia 

no in giorno nel Vicino e Medio americano. 

Oriente, in Africa e nei paesi della P trionfo'del marxi- . 

.\inerica Latina. smo-leninismo il trionfo della ^°"® P*^®" 

La disfatta mflitta dall’Eseieito strategia e della tatllca leniniste- ^1"®‘''|emoefatiro““nÌ!? 

Scvnetico alla Germania fascista e c..tj,iiniane. ha inferto un colpo tre- democratico, per la costltu- 

al Giappone iiupcriali.stico duranlt mendo a tutto il sistema dell’lmpe- ^‘one di un governo democratico- 
la .seconda guerra mondiale ha rialismo mondiale e ai piani di P°^ .. 

cau.sato 1 ulteriore indebolimento conquista americano-inglesi. ? dd Vicino « Medio 

del campo imperialistico, ha con- compagno Stalin ha scritto sin “V 

dizioQsto una nuova ascc£?a della 1917 - terra brucia sotto 1 piedi dei 

lotta rivoluzionaria della clas.se L'epoca dello sfruttamento « « 
operaia e del movimento di Ubo- dciropprcssione indisturbati delle 

colonie e dei paesi dipendenti è connubio con i concjuistatoii 
pQjjjoro imperialisti — le masse popolari 

LETTERA DA TORINO 

““ risv’eglio del proletariato di questt 

_ — » -, paesi, l’epoca della sua egemonia ri ’ “«imJn 

JulSCItici II VBTltO^f, VlSUOltCl ~ 

,,, , I ii9r7 • 

nell auUi masna dell Università 

- eJmimifu e oneT^i^ ' **’ bombardamento delle città e 

La manifestazione antifascista di martedì - Il caso Baldae.ci e il bastone di afil'iSSiwnaSe'ae?^^ 

Valletta - Si ricrea rnuità della Resistenza contro i gesuiti deirantirisorgimento "£tai!"cS'.“ad^i°a"?raOT sci^ionistiche. Nel Vicino e| 

^ a•*{A «10010 Oncnte cssI attlzzano rodio 

- dei paeli coloniali e dipendenU. j7lÌt?inorire borghesia^ocM^e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE letta che delle fabbriche voglio- siano oggi accanto agli operai bjcnfl della Resistenza il prò- °P®^‘ .® S «1» conseguire la scissione del mo-l 

- no rifare altrettante Portolon- contro Vailetta, non per posa, blema di un'azione unitaria e che, jprzn principale dei movi^ vimento dì liberazione nazionale. 

TORINO mar^n ffone. per estetismi, ma per necessità proprio venendo a parlare su r « • • » 

TORINO, marzo. d-iw/,,-/.,-., di difendere i principi davvero questo tema. Colosso abbia rac- degli operai e del contadini si Lotta OttriOUtgentg 

Non so se nelVAuIa Manna U «caso Baldacci » — faceta- ai aijcuaere i principi uuuytro ^ inmht /•nnennei Assai sociano anche gli intellettuali, tutti ^ 

della Facoltà torinese di econo- questo onore allo scribacchi- liberali... n e qnando ha aggiun- nnnpiintn^Massimo Catìuto S'* strati progressivi della città e Lagiustalottadlliberazionena- 
mifl e commerc/o fosse ^ Corriere della Sera — è to: «/ gobcttiam torinesi augu- campagna, nonché gli .strati rionale dei popoli oppressi gode 

nata nrhim dZ^a un cantò di secondo del genere. Costui se liberali di tutta Italm rie? Ponnln Owc progrc.-sivi della borghesia nazio- dell’ardente simpatia e dell appog- 

nafo prima d ora un canto ai venuto a Torino ver trasmet- che non venga il giorno in cut sulla Gazzetta del Po^lo. «ne p,,, ^gj lavoratori di tutti i paesi, 

partigiani: certo la spon.anca e qualcuno di loro abbio a dire: stt signori possono perdonare fnt- "‘if n^gvimonto di liberazione del Questa lotta è parte integrante 

calorosa manifestazione di mar- ormai %migeràto un qua- « Come avevano ragione i gobet- to °tìltJin^das^sti non comunisti. assume nei vari paesi co- della lotta generale dei popoli 

nani torinesi quando davano fuorché Vunirsi di niwvoat^^^^ c dipendenti im carattere contro l’imperialismo, contro il 



DA TORINO 


""Fischia il vento» risuona 

neWaula magna dell’Università 

La manifestazioiìe antifascista di martedì - Il caso Baldacci e il bastone di 
Vailetta - 8i ricrea Tunità della Resistenza contro i gesuiti deirantirisorgimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


polo. OH «udonfi e i pawtoiopi SiZ. noS è <an(o mioo?cto.i . PAOU> SPEIAMO Uono .loti orooli orerolti .ogoUtiUfOIO di liborozioo. oMlooolo. Io. 

avevano appena ristabilito l’or- axna at irramsci e o» yo- ... . _ -ia Uattl 11 compagno Stalin insegna 

dine: e questa espressione, che betti, definendo come materfalc i^posjibUg consegtdre 

pore legata nei nostri tempi da museo come illusione ^mat ... . . ..[■ l |-[| l ì |W[i lf| ' -TTF li l .una salda vittoria nel paesi colo- 

atlantici alle consuete manganel- tramontata dt una certa «sfmbo- Jl® « dipendenti senza una ef- 

lafc della celere, acquistava col logia rivoluzionaria », queli aì- condotta dalla direzione FIAT ». fattiva fusile tra il movimento di 

grido che si udi nella sala f«par- leanza politica tra gli pperai di . • . ^ liberazione di questi paesi e il 

Io pure Colosso! i fascisti li ab- avanguardia e le più sensibili LO COrOlQ U0Ì Cnilllili movimento proletario dei paesi 

bìamo cacciati via/») un suo sa- « élifes » di intettettuali che si ' " " .. avanzati dell’Occidente». 

pore insolitamente simpatico. E’strinse al tempi dell’Ordine Nuovo e gli antifascisti torinesi han- ^ partiti comunisti della metro- 

stato in una atmosfera simile, e delia Rivoluzione Liberale. Goz- sufficiente esperienza volitica ~ ' *i’®^^ mobilitano tutte le forze nella 

mentre i facinorosi se la davano zaniani, seminatori di confusione „pr riconoscerlo non é «« *, lotta contro le velleità coloniali- 

a gambe malconci, lasciando nel- definiva il BaUacci quegli intei- che sia partita proprio dal seno V ' ^ s*»®*»® ‘*®«“ imperialisti. R glorio¬ 
le loro scio qualche sedia sgan- lettuali liberali e gielUsti e in- del Glorioso CL.N In nìù «n ' /-’•¥ ‘ : ” ' ' J f -so Partito comunista francese. 

dherata e il lezzo dei petardi dipedenti che non hanno ab- lenne e vibrata nTotesia contro 7i ‘ < •*** ' ' " :: ispirandosi alla dottrina di Lenin 

« puzzolenti „ abbondantemente boccata alla crociata anticomu- licenziamento di Santhià. Gli uo- gio^iiS^tlT’e**diL‘^?“'^on rolrifò 

gettati, che si è intonato da stu- m^fa e che d^lla resistenza ven- che guidarono in Piemonte ' P S ^se^enza U diritto de? 

denti, da patrioti, da giovani opc- hanno imvarato la necce- la libertà scrissero ^JÈfÌÈf ^ polo vietnamita e di altri Dacy 

rat la cacone deH’cpopea parti- de1?ocrnrica """ asserviti dagli Ymperfallsti francesi; 

giana: n Fischia il vento, urla lai‘'°", ueinocrnnca. jt^La tornano le discriminazioni M ajja completa autodecisione e in- 

bufera ». egregiamente ri- politiche, dove la democrazia, f dipendenza. La classe operaia 

sposto Augusto Monti, uno dei dove la sicurezza personale, do- -« francese appoggia questa rivendi- 

lllnSlli nefSOnnlilà «gobettiani che quello aveva ve la stessa Costituzione? Biso- . A V' i .gt tÀffc'VzÉ cazione dei comunisti. I portuali di 

•-e!— -messo in causa, quando ha scrit- g^a avere il coraggio di dichia- Marsiglia e Tolone si rlButano di 

In oiedi alla presidenza il ®"1 furc che siamo di nuovo disposti l . Jtf-'M caricare le armi destinate alla Tu- 

pHmo^magistrato della città, il ® ' ’Utellettuah gobettiani a perdere il lavoro di cui vivia- . I lavoratori di questi e di 


lllttgiil pefsonalitù 


Rettore Magnifico, quattro pre- ———— 
sidi di Facoltà e un folto stuolo 0(;GI un ITALIA 
di professori universttari, con i 

maggiori esponenti della Resi- «4 E^gtrmn sflgfxinni 
sterna. La presenza delle mas- ^ ^ Ptezaonf „ 

sime autorità accademiche era Pm l« rubrica «Varao la ala- 
un’implicita risposta, oltre tutto, zloni a, v - «ni aara 22 marze, al¬ 


ai poco edificante contegno di al¬ 
cuni loro colleghi di un altro 
Ateneo, dove aveva tenuto le sue 
lezioni l’on. Colosso. , 

L'episodio, del resto, è abba¬ 
stanza significativo per richie¬ 
dere ulteriori commenti. Ma non 
è il solo che ci dice, in questo 


la or# 20,30 aulì# aacuanti lun- 
Khasza d’onda: onda madia 243,00, 
252,73; onda corta m. 41A4i 2525 
a 40,06, pariarà il pitterà 

REINATO GUrrU-^O 

mambre dal Oomitato Nazionala 
par la Rinascita dal Mazzociorno, 


inìzio ridente di primavera, co- cha rivolgarà un appallo 
me a Torino noti spiri aria buo- taMattuali maridienali in alata 
Ita per i fascisti, da quelli uffi- dalla proaslma alazioni. 
ciali raccolti nel MS.L ai Val- 


mo e la rifa stessa perchè il ca¬ 
so Savthió non diventi il caso 
di un’Italia intera ». 

Negli ultimi due mesi Valletta 
ha intensificato la sua politica 
fascista. Il bastone s'è sempre 
più pesantemente abbattuto sul 
lavoratori, mentre si dava la ca¬ 
rota da mordere ni crumiri col 
vergognoso premio di duemila 
lire. E intanto gli antifascisti to¬ 
rinesi hanno appreso che usciva 
dal carcere l’assassino dì Galim¬ 
berti e che un frate fascista dava 
del traditore della patria a 
Calosso. 

Solo un Baldacci si è potuto 
stupire in questa situazione che 
si ponga urgentemente negli am- 
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'1 marzo: questo é il primo sorriso della primavera 


LE PRl 


E A R O 


A 


TEATRO '.onta di rtcostrur.one <3>e animava, rivura. delia regia ai Giorgio Stieh- ebe sanguinario. E* un pover'uomo 

e anima ancora, rumanltà uscita da ter. Su un canovaccio quasi di rivi- cfae ai tinge la barba per incuter 
. - . I ti/ niit: ®®** terribile catastrofe. sta Strehier ha costruito con un terrore e che, sopraffatto dalla 

IaA fnilllClltf .•lllirOpilS Questo proposito generoso, che of- ritmo impeccabile e una leggerezza presenza di sei succc.ssive petulan- 


MUSICA 

La Walchiria 


una salda vittoria nel paesi colo¬ 
niali e dipendenti senza una ef¬ 
fettiva fusione tra il movimento di 
liberazione di questi paesi e il 
movimento proletario dei paesi 
avanzati dell’Occidente». 

1 partiti comunisti della metro¬ 
poli mobilitano tutte le forze nella 
lotta contro le velleità coloniali¬ 
stiche degli imperialisti, n glorio¬ 
so Partito comunista francese, 
ispirandosi alla dottrina di Lenin 
e di Stalin, ho proclamato corag¬ 
giosamente e difende con qtirito 
di conseguenza il diritto del po¬ 
polo vietnamita e di altri paeri, 
asserviti dagli imperialisti francesi, 
olla completa autodecisione e in¬ 
dipendenza. La classe operaia 
francese appoggia questa rivendi¬ 
cazione dei comunisti. I portuali di 
Marsiglia e Tolone si rifiutano di 
caricare le armi destinate alla Tu¬ 
nisìa. I lavoratori di questi e di 
altri porti contmuano la loro lotta 
contro la guerra nel Vietnam. 

Nel suo programma il Partito 
comunista inglese esige che venga 
posto fine all’asservimento politico 
economico e militare dei popoli 
dei paesi colcniali e dipendenti, 
che vengano loro concesse una 

S completa autoi;omia nazionale e 
uguaglianza. 

m II Partito comrmista Inglese si 
^ è rivolto alla classe operaia con 
un caloroso appello ad appog¬ 
giare la lotta per Pindipendenza 
dei iropoli egiziano e malese e ad 
esigere II ritira delle truppe ingle. 
sì da questi psesì. 

Gli imperi^isti non possono co¬ 
minciare la nuova guerra da essi 
preparata contro gli stati demo¬ 
cratici, senza garantirsi retrovie 
—I sicure e senza imbrigliare le «pro¬ 
prie colonie». Continuando la 
guerra in Corea, nel Vietnam e in 
Malesia, gli imperialisti americani, 
inglesi e francesi vogliono assicu¬ 
rarsi delle basi militari per sca¬ 
tenare la loro aggressione contro 
la Cina popolare. Gli aggressori 
americani tentano con tutte le loro 
forze di creare un nuovo blocco 
aggressivo nel Medio Oriente, di 
trascinare i paesi arabi nel blocco 
atlantico, di trasformare i loro 


meois ai Tbornton Wì.aer ^uo: aire.'* ai «a un signin- Il uluoauo. wuuae.-iau.».' ». r.er. In edtelone ortónmle ha avuto DODoli in carne da cannone ner la 

esattamente «La pelle Oei nostri calo che è plù serto e commosso ai è prot^^lmente (non con^mo la na. to da qu^ è nata la «era ul^e stagione cte SSra impenaliSa 

aenti > e significa più o meno quei- ieclio supporre all inizio oommeaia m 1 testo) su^rtóre eU ^ d*- E Barbablù alla leggenda si de- jj xeatro deU'Opera. ba aeOlcato a Ma 1 popoli Oporessi collegano 

la ploco'.a possibilità, quella rara arriva In realtà un po' Ol sorpresa pera 01 Wiioer. Dietro S.reb.er ve sacrificare, per pimto d oaorfc fra le Quattro opere deirAnelIo sempre più la loro lotta contro lo 

scappatoia perla quale uno se la cava le capriole ebe 1 autore ba fai- gli attort. Oisclpilnatiss.mi e tuUavla E per questo punto donoie starà qgj Kltelungo. imperialismo e per la liberazione 

in qualche brutta faccenda. Quello * primi due atti, capriole d'una dotati di una ricca per-onalità, ^ sacrificare la settima moglie, ^ degli analoghi «pattacou nazionale alla lotta di tutti l oo- 

ebe se la cava, in questo caso. è. «1- inte-llgenza senza limiti, ma assoiu- Saniuccio a Felicianl. alla Anneri, che non è petulante, che è amore- svolgentist in questi giorni al noli ner la salvaguaidia e il con- 

nneiroa «l'uomo» (aniropua. dal tamen'e prive di recondite «spira- a Moretti, alla Slviert. a Cestarl. vole e graziosa, l'unica che avreb- cario di Napoli. l'esecuzione è stata solidzrnento della Dace Mentrei ad 

greco), del quale qui vengono nar- ^tissone; pri- ^ potuto amare. Tuttavia al lieto affidata ad interpreti tedeschi speda- esempio. Il numero di firme rac- 

rate alcune avventure compendiate. wiider e conosciuto in Italia so- tutti però, inesntevo.e. sem- fine s; giunge egualmente, come è Uzzati nel genere vragneriana colte ner l’AncelIn di <!toecolma A 

Non é possibile raccontare ta com- pratuttc per M pieeota città, quella pliclsstma. Lilla Brtgnone. A non es- d'uso nelle favole antiche, anche n teatro, abbastanza affollato In «tato neiriran di 500 OOQ. il nume- 
media anche perché non si tratta famo.«a ro-rmedia nella quale 1 gar- * corto d'aggettivi d si potreb- son raccontate dag'i ."canzonati ogni ordine di posti, ba dimostrato «n dì firme raccolte in cale» «Ilo 
di una commedia vVra e propria, ma roni del lattalo portavano invisibili h* rteordare ancora de’.e belli^tne. registi francesi. con cordiali applausi alla fina Hi Anocllo del Con»eIin Mondiale 

quasi un pastlcco fpasitehe. da’ bottiglie e gli Innam.oratI si parlava-di Coltel.’accl delle mucche di | ^ mezz'aria tra la satìra dolce ogni atto di gradire li ritorno dei mi- delia Pace ner la conclusione dì 

francese) nei quale non si segue una no da inesistenti balconi « tutto av- Carpi, e naturalmente della spirito- de: vecchi favolisti frances-., e l'au- ti, degli eroi e del auperuonainl. al ^ Fatto di Pace tra le cìno ie 

marna ma s: r«ppie«er.;ano ap,«- veniva tra un patetico suonar di cam- *» * Ironica traduzione di Guerrieri, dace linguaggio delle pochadea la quali opere di questo tipo fanno co- «rvd; Tutten» ).» amer-»»» i 
rentemente In un’epoca presente pane e ricordi di morti ed altre pio- Grande suoceaso. non condiviso da storia di Barbablù si svolge pi ca- stanteraente appello. oltre 7 4 wnitsmi ai fim-e 

(ambientata alilnizlo di questo se- cole suggesUve commozioni. La com- un Isolato e tenace dissenziente. denze moderne e garbate strizzale Tra I valorosi interpreti ricorma- .® 

colo) ma in realtà senza limiti opa- media Impressionò molto, allora, un LUCIANO LUCIGNAM d’oocfaio. to non c'è bisogno, |>oi, mo: Margarete Klose a FeitUnand .^roitTnel Wetrain in imi» 

zlaii e temporali, i ca.sl dell'ideale po' per la novità tecnica che porta- - di andare a ricercare tanti sgnifi- Ftantz (Frickta e Wotan) assai affi- ^ j ™ J*®'”' 

famiglia umana. U famig.la Antro- va in scena e che da quei momento - <=»*» in questa fàvola. Perchè il re- caci anebe scenicamente; Slgmondo. rieiu «er 

pus. attraverso gli awerJmenU tri- molti hanno «copiazzato qua e là. e CI ISEM A ^sta è stato iqjinto probabilmente Sigllnda e HundIng bene interpretati }" 

sti e heU. futili e importanU. che un po' per h senso discreto, pudico - |a realizzarla da presrioni di gusto rispeUivamente da Hans Belrer. Syl- ^ 

essa si è trovata a vivere nel corso con il quale «: occupava delle faccen- HMPhnlliìl le di eleganza e daùe t>o.«e’'b*’ità Flsher e Walter Hagner. La wml- . ori».,*.. » 

della storia. Il tono del racconto è de pet^nal. duna ca..etu qualsia..! , ^ ‘ , chfoS^"r,iso di ^o^o ^ *«- ° * d®” àfrica 

di carattere non realistico naturai- in una piccola città qual.riast. «La La SiOna di Barbablù. deU ante- ' ^ z continuo il ^®®® * eembrata non troppo bene 

mente, e quindi capita di incontrare peepia delie piccole cose • s! dUwe nato di lAndrù, del sanguinano ad un ben oreciso m^«do ® convenzionale piuttosto 

Omero chi canta in greco uno .pi- ^1» formula trovò fortuna: ora que- mostro che ucc^eva le propn^o- pf«orleS^ O^Tllo Ae^f ’'®'^ *’'® * 

rifila) negro, di vedere le Tre Muse sta « poesia delle piccole cose • è an- gli. oe la raccontò per pnmo C2iar- l’Enrico V di Oli- Intonate al clima delle musicba la 

ospiu di una piccola casa del New,cera ^ta avanti e In fondo, è per Ica PerraulL Poi tanti altri, dopo j.”V: scene di Pretorlue e Benoia. delVUnlo- 

Jersey. e poi di a-salstere anche al Dl-jessa che. malgrado tuuo. la famiglie di lu^ la hanno rielaborata. E an- it»mimiiLi^j_i tn na'psiMi». Diretta con cura da fZlcb Kleltar. 2®, ?’ ^®^^ nuwà Cioa e 

Invio universale con conseguente re-lAntropus ha la nostra simpatia; per che il cinema ae ne è appropriato, o . , ^ ,* rrwchestra ha completato lo spetta- 


timo, che era quello d! simboleggiare'all’amore. Ma tutto ciò l’autore ba stian Jacque e del suo sopraffino • fomento per il re^sta, per lo sce- *®®- dal primo aUo an'alUm^ tranrigente e «empre più intensa 
nel diluvio la passata guerra (non sommerso in una troppo pirotecnica sceneggiatore Henri Jeanson, Ei^®RSi4b>re e per il pubblico. L compresa natummente la celebre contro il giogo imperialista, questa 

per nulla uno del due figli di An- fantasl* e 11 risultato è che quando Barbablù rinasce, in Gevacoloc. jquale pubblico è aiutato da) Catto «Cavalcata», risuonano quasi ai è la via di centinaia di milioni di 

tropus *1 chiama Caino e neH’ultl- arriva al serio II pubblico s’è ormai Naturalmente 7eanson e Jacque *^he a dire le brillanti battute sono continuo JaTmatori dei paesi coloniali a di- 

rao atto appare vestito da nazlata e lisciato distrarre dalle tn-enrloni e vedono la storia di Barbablù con schiera di ottimi attori, con La regia, dovuta pure ad uno ape- P^nacnli verso la libertà, l’tndi- 

grtda di voler combattere ad ogni co- "on sta al giuoco. scattici e sparlcolati oot*i moderni • ®4P® ^ troneggtanle Bras- ciailata «ragneslano — Redna Tletjen rale c la pace.. 

sto perchè si santa solo e dispaiate). Alla invanRoni aaU'autora hanno Cosicché il mostro, alla fina, aco- • •• minuaeola Cecile Aubry. «j * dimostrata effkace #i»ai « a di Per •>>« .-r, .tehu» 

[a Mtta Tsaurzatona la paa fl oa va- oortlapoata qtania taandltatu, addi, primo cha, peaarieo» è totfaltra La ■. a par atig‘rtmiocT^ii ' 


Ridotto 


Cattive compagnie 

Mi dicono che il signor Giu¬ 
seppe Sala, oltre a tuonare sulla 
terza pagina del Popolo con¬ 
tro gli intelleltuali non conformi¬ 
sti, si occupi di altri più lucrosi 
commerci nel mondo della cul¬ 
tura. £* forse questo che gli dà 
l'autorità di richiamare all'ordine 
in modo cosi severo e burbanzoso 
tuta coloro che non si sono an¬ 
cora disciplinatamente inquadra¬ 
ti nel regime demorrisiiano. Ma 

10 mi occupo modestamente solo 
del commercio delle chiacchiere 
e mi interesserò quindi soltan¬ 
to del signor Giuseppe Salò. 
Costui tratta gli intelleltuali 
come bambini viziosi e testar¬ 
di che continuano a frequen¬ 
tare le cattive compagnie no-, 
nostante gli avvertimenti dei sag¬ 
gi genitori. Egli stesso scrive a 
chiare lettere che il suo discorso 
” va rivolto soprattutto ad alcu¬ 
ni intellettuali, che insistono nel¬ 
lo stabilire colloqui con i marxi¬ 
sti e neWonorare di loro presen¬ 
za convegni e iniziative, che tro¬ 
vano la loro dizione nell’appara¬ 
to dì via delle Botteghe Oscure”. 

Il Sala cerca anche di analiz¬ 
zare le ragioni deWe incredibile 
fenomeno ». Molli di questi in* 
tellettuali hanno, aihmè, « ori¬ 
gini laicistiche > e sarebbero af¬ 
flitti da sana grande aridità re¬ 
ligiosa s: addirittura snon vanno 
in chiesa da anni » e e non hanno 
dato ai figli un’educazione cri¬ 
stiana ». Ma il buon Sala vor¬ 
rebbe convincerli lo slesso che 
non é possibile « un colloquio 
tra chi è materialista e ehi è 
cristiano, tra chi crede in Dio e 
chi non ci crede ». Dobbiamo cre¬ 
dergli? O non crederemo piutlo- 
sto alle Lettere di condannati a 
morte della Resistenza italiana, 
che ci mostrano malerialisti e 
eredenli, eredenli e non credenti, 
uniti non solo in un « colloquio », 
ma anche nella lotta e nel saeri- 
jic’o supremo della vita per 
l’ideale comune? 

— Ma non avete capito, signori 
intellettuali, « le arti insinuanti » 
dei comunisti? Per fortuna lo 
scrittore democristiano vi rivelct 

11 toro tenebroso disegno: voglia¬ 
no farvi venire c in mezzo a lo¬ 
ro, nel loro ambiente » per poter 
dimostrare che non sono « peri¬ 
colosi e vitandi ». State alienti, 
ingenui fanciulli, ì comunisti 
vanno giudicati non come essi 
sono, quali voi ti conoscete quan¬ 
do andate in mezzo a loro, ma^ 
come ve li descrivono i signori 
Gitìseppe Sala, unici autorizzati 
all’esercizio delle sane facoltà 
mentali da De Gasperi e da chi 
sta sopra di lai. 

E se sarete bravi — eonctada 
il buon tutore in un secondo arii- 
eolo che decanta le mirabili cose 
compiute dal governo a favore 
della cultura e degli inteUettuali 
—, se abbandonerete finalmente 
le cattive compagnie, vi daremo 
molti zuccherini, e tanta, tanta 
libertà di dire lutto quello che a 
nor fa comodo. Vedete come eia- 
mo tolleranti? 

Carità cristiana 

DI quale < carità cristiana » 
possano essere capaci i cristiani 
intolleranti ci dà un esempio un 
altro brillante scrittore del Po* 
polo, che si è occupato giorni fa 
degli articoli del nostro Calvino 
sul suo viaggio in URSS. Calvi¬ 
no descrive una visita ad una 
casa operaia di Mosca: ad una 
donna, madre di undici figli, in¬ 
signita per questo del titolo di 
e madre eroina s, sono stati asse¬ 
gnati due appartamenti contigui, 
le vengono insomma forniti tutti 
quegli aiuti e quelle provviden¬ 
ze che le facilitino il duro com¬ 
pito di allevare ed educare un¬ 
dici figlioli. Ed ecco la e carità 
cristiana » dello scrittore del Po¬ 
polo: e Madre eroina: puzzo di 
regime, di battaglia demografica, 
di conigtiolaia. — Non la mater¬ 
nità cristiana nella luce soave e 
gioiosa del comandamento, ma 
piuttosto il figliare deW ar- 
mento.~s. 

Io non so dire le parole dura 
che questo signore meriterebbe. 
Mia madre, che praticava vera¬ 
mente la carità cristiana, mi di¬ 
ceva quando ero bambino: Chi 
insulta la madre altrui, insulta 
la propria. 

Marxismo e socialismo ! 

Mi è occorso di discutere in 
modo piuttosto vivace eon alcuni 
amici che commentavano con bia- 
timo t’articolo di Panfilo Gentile 
su € Marxismo e socialismo»^ 
pubblicato ieri sul àlessaggero. 

— Vecchie e insulse storie, tan¬ 
te volle ripetute e rìmaslicatet 
Banali deformazioni del marxi- 
smol —: i miei amici appari¬ 
vano sinceramente indignati. 

Ho fatto loro osservare che 
neanche essi potevano pretendere 
di fare sempre scoperte originali 
tutte le volte che pensavano, e 
che d’altra parte non v’era ragio¬ 
ne di trattare eon scortesia una 
persona solo perché sul marxismo 
aveva delle idee diverse dalle mo¬ 
stre. Certo abbiamo off mi mo¬ 
tivi per ritenere infondate molte 
delle affermazioni del Gentile, 
ma vi è nel sno articolo qual¬ 
cosa che mi sembra interessante 
e degno di discussione: in par¬ 
ticolare il riconoseimenlo che il 
movimento socialista e comnnf» 
sta, come alle origini non può 
essere identificato con il marxi¬ 
smo, in seguilo non si è fermato 
alle idee di Marx, ma è andato 
avanti. Ciò significherebbe, se¬ 
condo lo scrittore liberale, che 
il marxismo i stato superato, noi 
pensiamo invece che è stato svi¬ 
luppato e continuerò a svilup¬ 
parsi di pari passo con Fespe- 
rienza storica. Rimane cpmuis- 
que confutata la stolida favola 
secando cui i comunisti avrebbero 
fatto del marxismo «a dogma 
immutabile, una specie di nuovo 
testo saero come ta Bibbia. 

Un passo avanti dovrebbe pìaf* 
tosto fars anche Panfilo Gentile, 
Dopo aver riconosciuto, come uo¬ 
mo di cultura, la grande impor¬ 
tanza storica e il '‘grande merh 
to” dì Marx s del marxismo, non 
dovrebbe disconoscere, come uomo 
politico, Fimportanza s i meriti 
politici del comuniSmo nella se¬ 
rietà contemporanea, a la neeaa- 
sitò di accettare eon esao una 
parifica eonrivenza. 
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L’UNITA’ 


PER VOI SPORTIVI: 
L’UNITA’ DEL LUNEOT! 


AVVENIMENTI SPORTIVI anas 


Venerdì 21 "l arze 1952 
IITEATRT E CINEMA 


GIOVINEZZA ENTUSIASMO SPAVALDERIA HANNO CARAHERIZZATO LA QUARANTATREESIMA MILANO-SANREMOI 


PER FINIRE LA COPPA INTERNAZIONALE 



La grande rivolta dei 
umilia gli “assi,, del 


giovani Tre inconirì nel 1953 


La generosa corsa eli Piazza, Lambertini, Moresco, Sartini e Ciolli 


La F. /. G. C. ha già proposte le date 


(Dal nostro inviato apoola'o} 


Secondo quanto è dato di pre- controproposte da Praga e Bu- 
I credo che abbia ancora la possibili-1 etf lo gli taglio bene: è un buon vedere con gli elementi sinora dapest. 


SANR^'MO 20 _ un'altra vitto- /orca, di stare m fuga per & «• ragacco. un caro amico, e — se vin- conosciuti, è ormai chiaro che la Nell’autunno del '53 l’Italia giu¬ 

ria della s Bianchi *: e #ono dti* * riaando. dietro a lui. «‘orga- ve — come lui. sono contento. Afa Cecoslovacchia e l’Ungheria com- cherà poi l’incontro di ritorno con 
Irt 5 giorni- a Torino, u colpo a sor- nn inseguimento al quale darv certe volte. Loretta, si lascia an- pleteranno il programma inter- la Cecoslovacchia, ultimo della 

presa di Aldo Bini; a Sanremo l'«n «o spinta, magari. Magni. Koblet. dare, si frusta. Anche 'laltr'anno. do- nazionale della stagione calcisti- Coppa Internazionale. Così ben 

plein di Lorctto Petrucci. La s Bian- Bobet. Kubler. Vari steenbergen, pe- po una buona Milano-Sanremo, un ca degli azzurri per il 1952-53. tre saranno gli incontri del 1953 

chi ». dunque, ha riportato in trtnn- vxlacqua. uno strappo di C'opjH lo grande Giro della Toscana un bel jj queSo nella seconda parte del- fra i calciatori italiani e quelli 

/o un vecchio e un giovane compio- avrei capito su per il capo Berta, a. M. Massaua. noti s è visto più. l'annata sportiva, poiché sono già delle due democrazie popolari. 

np- e Zambrini è /elice Tanto più ^^PPi- ^ul Capo Berta era già Farà cosi anche quest anno? lo spt- fi-satl incontri enn l» «ìvpzia v 

chè zSririi ora ai sdraia Mm^ battuto- /orse, la Se, Giorni di Pa- ro di no. lo spero che quesfanno. ^ve F.I.G.C. non ha invece an- 

'sull’amaca dell'kd%io che. comr '«'a e nelle più sodo e più franco, petrucci /ac- là^IJi^eJa (il prò- POtuto fissare le date defi- 

un dolce refrain all’orecchio ali sus- gambe. E battuti erano tutti gli altri eia la scoria, s’tndlirisca. E l’aspetto {** P™ nitive per l rimanenti incontri 

; ìurra-sNort c’è "‘«'o modof Bobet. nelle altre corse. Per abbracciarlo „ della Coppa del Mediterraneo: 

?re , riardo; Van steenbergen. stanco: HO come ieri. contatti COn B-EgÌtto e Grecia-Italia B. 

ì: zambrini. il sire», se l’aspctta Sorprese: un mucchio di sorprese. - 


do coppi, il grande battuto di ieri Kubler. strano; Magni, apaltco; aar per strada, nella corsa. E sul tra- due democra^e popolari sono sta- 

Coppi l’ho visto quattro volle, nella rassegnato. guardo di Sanremo. Per strada: Van “ ripresi a Vienna il 2 febb^io 

corsa- due volte bene e due volte (iucsti erano uomini in buona prehen c Vari Boesbroeck. giovani scorso dai delegati italiani (Ba- 

male' Fausto in partenza, è stato salute: tutti, e il pronostico, logico, ^ brillanti, ma di poco fondo. Ciolli rassi e Mauro), in occasione del- 


Ungheria • Francia • Itaiia 
di scherma a Budapest 


fatica, per tenerlo nel gruppo. Al «« auuy.iu.u., m jeua nera aaaos^u. t:ppot aii. iiu^siunaii-*. aurunie la quaie sia gii riunione tenuta a .Milano il 

l’improvviso. Coppi, noi s’è acceso non e del pronosttco; la col- p tra questi. Blommc che s’f- fatto ungheresi che i cecoslovacchi c.D. della Federazione Italia Scher- 

Ha reagito con un allungo secco di i tjttaìi, comodi^ han cuocere, e Martini, ch*è partito dai hanno ribadito la loro intenzio- ma ha — fra Taltro — deliberato 

lontana memoria, e ha preso un po’ /atto una corsa lenta, sulle ruo- gruppo, ha preso la fuga, ma — sut ne di voler proseguire la tradi- <11 accogliere l’invito della Federa- 
di vantaggio. Ma non gli è riuscita. passeggiata quasi, perché/ capo Berta ~ la fatica dell’insegut- zionale competizione alla quale f*®"® ungherese di scherma per un 

Magni e Koblet. l’hanno impallina- Milano-Saurcmo non è una corsa mento, gli ha tagliato le gambe. .cono interessate, oltre l’Italia, an- triangolare alle 4 armi Un- 


la 3. Coppa Caudini di scherma 


l/nr-« e un nò’ di r^iorè Ma nel ^ono tutte uguali: questa vale quel- vaino (e se . Gcm » non avesse avu- aei rimanenii incontri entro il dU , - . !• . j. • 

c’S/cMo co^ ^noTha inMirato ta. Gli assi. oggi, nelle corse cerca tn nelle gambe la fatica nella lunga giugno di quest’anno. Ig 3. COppa Gaudmi di SCltórma 

d? S '« iplon" Che era una "o «oidi, bussano a quattrini, sol tuga chi avrebbe potuto fermarlo La F.I.G.C.. a quanto ci risul- - 

volta. Anzi, del campione di una voi- ^“nlo. Per gli assi. oggi, le grandi ,ul Capo Berla?) Falzont, deciso. ha già proposto alrUngheria II giorno 11 aprile si disputerà 
ta. Coppi, ieri, non aveva la fran corse hanno un nome semplice, che Beghezsi nuovo; Scacr e Bobic, te- Cecoslovacchia le date per a Roma la terza edtìzioiie della' 

chezza, lo smalto, il mordente, pp- stordì; Pattinati scaltro; Bardueex, C®Coslo\mcchia-Italia Coppa Caudini, gara a squadre 

.X ‘ _41 rnnTtnfnetltrs /fi hstnìtP.fiA Mn «Pttr. * * * tx T 4 Alio_TTv\rtl«A *.«a C« 4 «xa 44 a «ai TAaV:.. _ 7 ^ •-xrx..’A- _« «A.A 


poi. non sono riuscito a capire per P*® il portafoglio di biglietti da mil- ^^aatamans Piazza e Lambertini j Italia-Ungheria. Si tratta di Italia - Francia istituita nel 1950 
il chè. coppi, s’è messo le ali a Pon- « /fj /ranchi m ardenti d’anmimre comprese nel periodo prima- dalla Federazione Italiana di Scher- 

K> tecurone. Aria di paese? Ma dnv» Giostre ^*®j”** _ * ‘ verile del 1953, suscettibili di leg- ma per onorare e perpetuare la 

le voleva andare? Il Coppi d’oggi, non 500 mila lire qui. 250 mila là. B vtag- ATTILIO CAMORIANO gerì spostamenti a seconda delle memoria del grande schermitore 

t ® GìuBo Caudini, più volte 


Un aspetto della MILANO-SANREMO: la corsa ba da poco preso il chè. Coppi, s’è messo le ali a Pott- « /« P‘“ , 

via e si trascina pigra per le vie di Milano. Il gruppo è compattissimo | tecurone. Aria di paese? Ma dnvt 

a la folla, accorsa numerosa nonostante l’ora mattutina, appiauae voleva andare? il Coppi d’oggi, non VEurofM in l^no 

■I I . . . . . -■ - - . - In aercoplano per far presto, per 

ROMA, BRESCIA E MESSINA A VENEZIA, CATANIA E VICENZA Ifa Alilano-sanrcmo che la gente dti TRE RE R RRRTfllETTfl CON LA MARLIA R. 5? hi e d.i i94b. 

^ _ * Lombardia, del Piemonte, di Liguria - La prima edizione ebbe luogo il 

aspetta col cuore e le braccia aperta. wx • aa RT* ■ W • gennaio 1950 a Roma ed ebbe 

Le trasferte delle Drìme tre souadren=~'£^^ diVisni per Venezia 

MW «• fpa •■•■W •• W W ^J^^o male cìie. questa volta, di . ^ ■■ francese sarà cosi formata: Buhan, 

.. • 1 • • I tutta l’erba non si può fare un fa- |Aff|Ao /»nillCSI il M1IA#*A AflAPYA V U’OrioIa. Lataste. Netter, Noel, 

proinettononvoliizioneinclassifica=r»~i'VA B»ic»_gL'«sa. ii «iw» a pwi»? —’lt -- i ~ . 

— ' ■ guardo della borsa, hanno il prufu- r ^ i i re ^ . \ ATTIVITÀ* DELT.’UISP 

^ fno della primavera e lo slancio del in^CSSOtO lO gOHlvO 0 MOigTCtl \OttC IMSt di TlpOSOJ ■' ■ ■ 

Piombino, Treoiso e Genoa in casa - La lotta per la retrocessione Jo- giovinezza: pctruca e Minardi -Bella vittoria di Landi 

_ * Su Minardi, la Milano-Sanremo ci ,, a nn . - t- •, . 

---- ; confata; l’aspettava sul traguardo „ Slamane alle 8,20 partono Evidcnt^ente le mforn^zioni ri- nella « Coppa S. Giuseppe » 

- Piombino • Genova all’erts. La, come pure è tutt'altro che da eociu- leggeri fra U danese Joergen Johan- e Minardi non è mancato all'appun i^bbono avere attinenza col 

86 . giornata dei camplonto di oe- dere un’affermazione del Verona sui »cn. detentore del titolo, e l’ing'.ese tamento: c'è arrivofo con tre lun- Pf°eramma di preparazione olim- ta 

rie B sembra fatu appoeU per loro, terreno delia Reggiana. Tommy Mac Govcm si è concluso ghesce di ritardo, soltanto. Minardi Jì'’ .f.®’ vxnUmi' partecipa- cemp^ W^eone prlmf gara ^elìa 

I rosao-blù. Che coÌÌ la‘Attoria DINO REVENTI «tasen» «Ila pari sulla distanza di questa volta, non s’è nSiràccl BetUni S‘ 

eoterna eullo etabU hanno imboc- quindici riprese. QukitM Johansen di star sulle comode ruote del grup «noito, Meriin,^Ma, Beumi, cistiche di Helsinki con una squa- dilettanti, battendo in volata un lot- 

oato il binarlo della difficile rimon- IfilLMla ilt farvara laniJilA conserva tt titolo. po- Per lui. timido, è già un pny «. budqvisi. mueiewo aei ^r- ^ra di giuocatori studenti. Come to di nove corridori che erano rlu- 

ta hanno btoogno di altri punti per fflIVlia IH VaTraia ■ lauclllV gresso. Ma (come i timidi), ansi tenti appMe chiaro i® forma- gj ricorderà, il calcio italiano fu «chi ad evadere dal gruppo nella fase 

aocostatsi ai gruppo più immediato Mila .. A ftlArfil > A RarKllA x va . « l/lA voluto /or di I A_S '..AM. 1 «A r<sa/*%«ra OllUipIfllj Ì I a 1 s-.^ 


TRE RE R BO RTOLETTO CRN LA R IACliA N. ST 

Dubbi di Viani per Venezia 

lalilca cbliisa » gl»c« a perte ? 

Ingessata la gamba a Lofgren (due mesi di riposo) - 


olimpionico, morto immaturamente 
il 6 gennaio del 1948. 

La prima edizione ebbe luogo il 
29 gennaio 1950 a Roma ed ebbe 
risultato pari; la seconda si svolse 
a Nizza Marittima nel marzo 1951 
e fu vinta dall’Italia. La squadra 
francese sarà cod formata: Buhan, 
D'Orlola, Lataste, Netter, Noci, 
Rommel, riserva Barbezat. 

ATTIVITÀ’ DELL’UISP 


Bella vittoria di Landi 


I rosso-blù. che con la vittoria DINO REVENTI stasera alta pari sulla distanza di questa volta, non s’è acconfentefo «ureiii. Acconcia, 

esterna eullo etabU hanno imboc- - i qulndlol riprese. QukitM johansen di sfar sulle comode ruote del grup 

eato il binarlo della difficile rimon- IfULixIa tlt ■ -ar- conserva tt titolo. 'po- Per lui, timido, è già un prò- bt oudqvist. ^ueicTCo aei 

te hanno blaogno di altri punti per VnHHiO fU CdrTOTd ■ lOOCDlB _ , gresso. Ma (come i timidi), ansi tenti appwe chiaro <*«1® 

iSiMtatai al ^npo più immediato Mila „ A filAririm fR RatKha * xx /«'' di più; infatti — net ^loni possibili sono Piu duna « in 

SSle*^egul^l! 11 *^ Piombino, a B®'*® <0 WOInl» DOTHM ■ Al PaTietl UH COngTCSSO unale. in Quell’inferno dello corsal effetti Vieni 

pari punti col Mo»lna e a un Uro ac&UJENO, 30. — La coppia favo- a# i» • c« /• “ strappato di continuo; ha U sqitódra per S. Hcna. Swbra 

di «cbloDDO dal Bieeda eecondo rlU formata dal francesi Lapebla ed .Hi Medicina SDOrtlVa piantato la sua bandiera ardita sul che 1 allenatore abbia m menie 

ciBealflcato^nuò approfittare della Emlle Carrara ha vinto la 30. ed«- _Capo Berta. E s’è stancato un po. due possibili schieramenti, uno 

vtnmata d’i domenica per nortarisl clone dell® Sei giorni oicllstlca di „ , r, . ... ... Perciò, a Sanremo, nello sprint, è prudenziale, con Bortoletto centro- 

di un sol colQO airaltezzB del Brescia merlino con una spUmdlda fuga fl- Sotto 1 egida del Segretariato di stato battuto da Petrucci. Logico, terzino e TVe Re ala con funzioni 

11 cannone *** ’**‘® Stato per io sport e della Federazione toretto è pld veloce. Più /ronco, tattiche di sostegno della difesa; 

-xf^ OS Dice chTll G«- Intemazionale di Medicina Sportiva, anche. Eppoi. Petrucci. ieri s’era bea uno di gioco aperto, con 'Tre Re 


prudenziale, con Bortoletto centro- | (a|(Ìaf|>rì Ddrì0t1IÌ ^ km. del percorso alla 

tAwSnra a nv<k tia all cfin /unzioni ^ ^ media oraria di km. 35.400i 2) Z»i* 

■S a'JS battuti dai tondhiesi ( 2 - 0 ) 

uno di gioco aperto, con Tira Re _____ — centini Giacomo (Amici Unità); 5) 

al centro della terza linea, Sund- RARIGI, 20. — La rappresentativa CaruITi Roberto (US Flaminio): G) 

qvist estrema sinistra e Bortoletto calcistica londinese ha battuto oggi Ughetta Adalberto (Quarticciolo); 7 ) 

riserva Come si vede non fa par- ® Parigi quella locale per 2 a a Gli Firmani Edmondo (B. Gordiani); 8 ) 

. ' ^ ^ _ « XX • X_ ÌTl«Flne( >l9a%«vn xxIiIuma 11 nv.4x-AA lai» n n n T>x.aai a _ir_zsx a% ^_ 


••Nuli»» ba Gorern e Jobaiiien 


XI ...rnn eASAiinan ab- "uvmp»" wwfviH 9 jviiaiMvii cieie> Meoicaic transaise a eauca- voiia al momento buono. riserva. Come si vene non la par- - -- i-.— -- ---—.. 

^tanm facile nCT il Genova,' più p il fifalA ffAtfa Ol flMIfilA phlslque et de prot. organiz ieri era in giornata di vena. Si te della comitiva Nordahl, bi«>- 

tìlfflcll®, invece, pper la squadra to- - ^anno a Parigi dal 30 maggio al l. era caricalo con la molla detta vo- gnoso di riposo e per giunta col- segnata da Branford su passaggio dilciovanni (QuarUcclolo) a V. Se^o- 

Bcana. E" dice ancora, che la Home. OOPANAOHEN, 20. — L'incontro giugno un congresso intemazionale tonta; ha vinto. Facile quasi. Ma. pito da attacco influenzale. Brice. I .. . ..... * 

Jl Vescia e il Me«lna sono Impe- gelido per li titolo europeo dei pesi di tnedleina sportiva domani? cosa farà domani peiruc- Nella Lazio non mancano le re- 


'no altrt corridori in t. m. 


«nate tutte e tre In dlfflclllaslme - - - - ,, , .. . . 

trasferte rtepettivamenie col Venezia, 

PANORAMA PUaUSTICO INTERNAZIONALE DI ENRICO VENTURI 

elasslfioate sono battute in partenza? ' 

A giudicare dalle ultime prove ciò ^ 

Dal fiacco successo di Dauthuille 

po, ed anzi il pericolo che corre la 

Homa che sente ormai 11 flato, forse .. ^ ^ ^ ^ ■ o ■ ■ 

S6^;^v^^:laraTe^xr”a alle vittoHe DI Compogna, Marconi e Polidori 

auo favore. Non «l dimentichi che. ----- 

tutto sommato, la Roma ha lieve- 

ì?"^ecSlfnM”^egauvT"i^t^^ ***^®®® *** Tomoiy Forr - L’affermazione dì Crisostomi 

# con qualche ritocco In difesa e 


nognktltrf® nrft%tAZÌOnl La bella difesa di Milan contro Tommy Farr - L’affermazione dì Crisostomi \ ^hlaxo. 20 — La Lc"a Caldo I ■'* p* v||iiuiiiih> iiiwiuc il iiHiiMi ■ imwHiuiii'uMiiHlCjlUll 

là _ i _ riunitasi qu^^ta settimana con un -- 

• Con qualche rltcKS» In dlf giorno di ritardo per via della glor- 

llmmlsBlone di Galli in prima nm» jj Palaia des Sport di Parigi, non battendo fin dalla quarta ripresa con Protagonisti delta serata sono stati nata festiva di San Giuseppe, ha Una interessante riunione di pugl- completeranno in modo degno il qua¬ 
le sqtmdra può tornare ai succ*^ ji davvero destinato a divenire per una ferita al sopracciglio sinistro ha i due beniamini locali: il peso leg- squalificato parecchi giocatori, e fra iato, organizzata dalla Gioventù Ita- dro della « prima * al Foro Italico. 

In trasferta. li peso medio americano Norman portato in porto, le dieci riprese pre- gora Marconi c il piuma Polidori. A gU altri: Baccl (Udinese) per due [ja^a avrà luogo a Roma il 29 mar- _ 

pericolo maggiore, invece, per Mes- itages un posto da... ricordare. Un fisse del combattimento. Farr. più nulla sono vaisi i reiterati attacchi giornate, e per una AlzanI della I-a- ’ w-n x»i Tt.iixr, T/*ll • * _ i* 

Mna a Brescia che incontrano VI- discutibile verdetto, or non é molto, smaliziato che non il nostro atleta, dello spagnolo Ruiz. per imbrogliare zio e Pinardl del Como. Sono stati . P- «« locaii aei roro iianco V ItlOTlOSO 81 pilliti 

w Ia •xi.4xa *aam4:«#a Me«M_ 8 .a •..a-aa«a x.x-, a—.^ 2 ^ if,! Ia «aaxxIaa - 1- _ z. ___—J - _g_ a «A iPlSClDa COD^rtai. x«w»* 


criminazioni per il serio infortu¬ 
nio toccato al povero Lofgren, col¬ 
pito duramente l’altro ieri a Cec- 
cano c costretto ieri a farsi ingos- 
sare la gamba destra. Lo svedese 
dovrà conservare il gesso per 25 
giorni, pertanto è da prevedere 
un’assenza di almeno due mesi dai 
campi di gioco. 

Una Ornata di squalifica 
ad Alzanì daHa Lazio 


IL 29 MARZO AL FORO ITALICO 


Il romano Loìqi lalenlini 

incontrerà Bang-Banq Womber 

In programma Inoltre II match: NuvohmlSamleyron 


Vittorioso ai punti 
Nordico su Wagner 


^ l’xitro che 11 Vicenza ha perduto ptone d’Europa dei pesi taciterà Char- fasi iniziati deìl’ineontro. fatti, l’ospite sorpreso da un gancio chini (Solvay), per due giornate An- Dopo la rinuncia di Lavome, il IVaraiCO SU vv ogllCr 

^>♦1 ««nti X iwdzioni nelle ultime I®* Humcz e lunedi scorso la storia LobUitd, la migliore tattica dell’in- sinistro alla mascella nella terza ri- lonkii (Nisscna), Valcareggj (Bre- match xclou» della riunione vedrà - 

® P'^" ,, ^ si è nuovamente ripetuta neU’bicon- gjeae hemno prevalso sulla foga... mal- presa ha conosciuto il K. O. Più ac- scia), Piredda (Benevento) e Grani di fronte U romano Valentlnl al ne- CLEVELAND, 20. — Il peso mas- 

•ettlmane e cne la squxuix ui , contro x Tarzan » Laurent Dau- Hmrtra ttmivunUm,!* ax 4 canita ed imveanativa è stata la latta rarroaìiìt ner una eiomat.-] Borra —___ »_.-.n-.... _ «r_slmo Dannv Nardico di Tamna iFlo- 


•etttmsne e cne la m contro « Tarzan » Laurent Dau- destra deU’Ualiano. giacchi i «olpi canita ed impegnativa è stata la lotta (EmpoW; per una giornata Borra americano x Bang-Bang » Wom- Danny Naidlco di Tanqw (Flo- 

«ardlni sa sempre farei onore contra 0 , 4 ,,^, ^ , p» perieolosi del campione d’Italia, sostenuta da Polidori contro l’altro (Brescia). L, ^.^re _re^o del camoione ^ **®**“*® "««an»®'»»® al 

1* squadre migliori, mentre li Ca* n p^giu negro si è battuto con fpfu, gfoa aehivati da Farr. spagnolo Domingos. ^esti, salvato MolU, come ai solito, gli ammo- ^ «uenaiore praemo oei copione riprese, Dick Wagner di Top- 

tan.a. rii® di punti ne ha perduti abititd c energia sperando di cancel- x x x suono dei gong aita nlli e i multatì. Fra questi ultimi mondo Sugar «ay Robinson, pexilsh. 

•nche molti, aul proprio terreno è tare la sconfitta subita con Humez, , x. # u , j, , ripresa, è stato costretto ad ab- (tarano MagU (Fiorentina). P;ocinf- Womber nel corso della sua lunga ----- 

difficilmente auneiiiblle. nw i giudici hanno deciso™ diversa- _ i*une at a i Teacr«>Monteoerdi di ^ bandonare daU’tnterveiito dei secondi ni (Juventus). Bassi |Mcss-na>. i glo- tournee in Europa ha coUezionato . ■_ - _*^l «...i 

Treviso-Stablafa capitolo a parte, mente. Al match hanno assistito oZ- ^ evitargli una più severa pu- catorf del Solvay, gli allenatori Pa- circa venUdnque vittorie, tra le quali l 8 SQlIddlB tCHHINIttiS bàlQd 

n multato appare net- tre ventimila persone, che oU'annti*- * nWon®. hanno gettato Vasciugamano rinati. Costenaro e Varglicn li. una prima del limite a Torino sui- x_ 

toe^‘'LntS*^m JISSS. «a ^Tstr^I^ Si? , "T , •« campione d’Italia dei pj S- (1® iKOlrtrera fe BOSlre (eShlfe 

disapprovazione. Purtroppo I /Ischi « briaco Boi^ Dn dello sp^. ^^che a Civitavecchia, gli sportivi 111303 fOII 00 « SfUOCnfi » Luigi Malè. BRUXELLES 2 » - E«o U composi- 

m gradodl introdurri Mi gruppetto p|,|, 5 Hro «on potranno fino ha colpito a viennes e aUa locali hanno vissuto sabato scorso la 11 Al' • .m r 1 '-ss-l Altro combattimento di « cartello x «nadra femniBile bcUa*^i 

fihe BSjArm alla qti*UflCftz!on€. lipa^orc lo tfortunoto pugile negro j*** «wWngen^ Coro serata di emozione. Il « clou * SIIb OllRlOIBdì CsInSflCllB ^ 1* xivinclt* tr» 11 classico francese nallacsDentro ebe incoatrenk miella ita* 

Gli ta*»"*" ^^°®® deU&i deelrione della pinria. i^o oiropera i due peri medio VlH .iyiWI him umilC Sandeyron ea U dinamico KS'TS’ ^rso r B^raT Bririe, 

. ***^****ix*^o»f^i^u^ ner *x* * J.» ** X X*T ^ Segreteria della F.I.G.C. ha Alvaro Nuvoloni, campione dTtalla Claeys. Deiiirts. DTIoopdie Hcrbvacr 

meridi onali, c olnvo^ nella ^ta^ 1^01 a Cardiff. acimploM £tta- diramalo una circolare alle società dei pesi gallo. Sari) ima prova sete- K"«epe»- MrirvssoaDe. Roulrat. Uits. 

Sion latrocedere: Siracusa. Livorno e uo dei pesi Massimi Ciorpio MOon Un grande successo sportivo e fi- otto riprese, ha pe- . a n e C con la nuali* ri Vaudereken. Taa Gcrt, Veistt. R^^rw: 

Vtta che giocano a Lodi. Monza ha incontrato Vex campione inglese uanziario ha ottemito sabato acoim, «tato Crisostomi, che avrebbe^tuto aB abilità ^ Hriaets. Accompagaennno L 

• Ifodei»- Non è ImpoasibUe ebe detta eatsgoria Tommy Farr; l'ita- la riunione promossa al Teatro In- ottenere ^ coriaceo avversario an sollecit^o notoe relative ai ^uo- sari uniscono, e in larga dose, lo ^,dra rallenatoTr Robert Lrdonx. il 
iiiMirnna di oneete centro-meriffio- Iteao par ascendo dalla duro lotta dustri di Grosseto, dalla Società Spor- Pl“ sonante successo. caton studenti facenti parte della spirito aggressivo. In via di ctmclu- capo «ijsioue Vandcpcrre e 0 deWèsto 

a ottenere un snecenso sconfitto, si. i fatto onore. MVan com- Uva Grossetana. E, V. rosa della prima squadra. rione sono altri due Incantri che ?aa Hamme. U squadra W^a 


l’ex campione d'Italia def*^ (he iiKonfr efà le aos lre (esBsfe 

Altro combattimento di .cartello. riJl,e*'driU^'n*ra“rcSrin* 
è la TtvinciU tra n classico francese psUMraiieriro ebe incontrtri quella ita* 
Maurice Sandeyron ea il dinamico kana il 29 marzo a Bologna. Balate. 


' ' ' ' - - Maurice Sandeyron ea il dinamico kana il 29 marzo a Boiogoa. Balate, 

La Segreteria della F.I.G.C. ha Alvaro Nuvoloni, campione dTtalla Claeys, Deniets. DTIoojrriie. ITerbetier 


RIDUZIONI E.N-A.L. ; Adriaclne, 
Axlniano, Alhambra, Arcobaleno, Ber¬ 
nini, Centocelle, Corso, Delie Ma¬ 
schere, Due Allori, Manzoni, Moder¬ 
nissimo, Olimpia, Orfeo, Principe, 
Planetario, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuecolo, Trevi. 
Vascello, Vittoria, Splendore (ore 31). 
Teatri: IV Fontane (serale). Ateneo, 
Rossini, Quirino, Valle. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 
< Il vento notturno *. 

ATENEO: Ciclo di rappresentazioni 
per le scuole. 

AKGE.NTINA; ore 17,30: conc. del 
pianista Aldo Clocolinl. 

DEI GOBBI: Riposo. 

ELISEO: ore 21: C.ia Nkicbl-VlUl- 
Tleri « Svolta pericolosa ». 
PALAZZO SISTINA: Ore 31: C.ia 
W. Chlaii «Sogno di un Walter». 
PIRANDELEO: ore 21: C.ia Stabile 
« La parigina » 

QUATTRO FONTANE; ore 21: «Sor 
du’ fodere che ce l’hai li cricche» 
QUIRINO: Ore 21 : C-la Piccolo Tea¬ 
tro deUa città di Milano «La fa¬ 
miglia Antropus». 

ROSSINI: ore 21,1S: C.ia C. Durante 
« Accidenti che g'omata! ». 

VALLE: ore 21: c.ia dei Teatranti 
«Donne brutte» (novità). 

VARIETÀ’ 

Alhambra: L’uomo senza volto e Riv. 
Altieri; Bill sol grande e Rlv. 
Ambra-Jovineili: u principe ladro 
La Fenice; Kim e Rlv. 

Manzoni: Giungla d’asfalto e Riv. 
Nuovo; Passo del diavolo e Riv, 
Palazzo; Trieste mia e Riv. 
Principe; Una famiglia sottosopra 
Volturno: Un posto al sole e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Le spie di Napoleone 
Acquarlo: il caso Paradine 
Adriano: Le avventure del capitano 
Homblower 
Alba: o.K. Nerone 
AlcyonC; Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Ambasciatori: Peccato 
Anlene; L.a città si difende 
Apollo: La banda del tre stati 
App'o: Un posto al sole 
Aquila: i bastardi 
Arcobaleno; sorcler du elei 
Arenuia; 47 morto che parla 
-Arlston: Rasciomon 
A.storla; Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Astra: Èva cont:o Èva 
Atiante; Divertiamoci stanotte 
Attualità: La famiglia Passagual fa 
fortuna 

Augustus; La figlia delio sceriffo 
Aurora: Questo mio folle cuore 
Ausonia: Èva contro Èva 
Barberini; Le avventure del capitano 
Homblower 

Bernini: La laguna della morte 
Bologna: Un posto al sole 
Brancaccio: Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

Capitol: Barbablù 
Caprantea: Don Camillo 
Capranlchetta: Ti marchio di sangua 
Castello; Lo squalo tonante 
Centoceue: Vei:so le coste di Tripoli 
centra»*: Fidanzato per due 
Cine-sur: La flgUa di Nettuno 
elodie; Guardie e ladri 
Cola di Rienzo: Un posto al sole 
Co’onna; Le rane de’ mare 
Colosseo; Nozze infrante 
Corso: Barbablù 
Cristallo: Sirnorj in canozza 
Delle Maschere* ij principe ladro 
Delle Terrazze: Lebbra bianca 
D'Ile Vittorie; Un posto al sole 
Dei vascello: Verso le coste di 
Tripoli 

Diana: Hotel Sahara 
Boria: La grande rinuncia 
Eden: Èva contro Èva 
E.spero: Otello 
Eurona; l>on Camillo 
Exceisior: Lo squalo tonante 
•farnese: S’ngoalla 
Paro; Riposo 
P'amma: Ra.sciomon 
FIamm“tta: spring in Park Lane 
(17.13-19.30-22). 

Flaminio: Il caso Paradine 
Foz’.'ano: Kìm 

Fogliano: La figlia di Nettuno 
Fontaita: Le furie 
Galleria; 1 ] vascello misterioso 
Glu’io cesare; Èva contro Èva 
Go’den; Èva contro Èva 
•mn-rlal»: Don Camillo 
tmD®ro: li fuggitivo 
Tndnno: L'amante di una notte 
»ris: La vendetta del corsaro 
Ita’la: olello 
Massimo; Peccato 
Sìazzini: Uom'ni sulla luna 
Metropolitan: Le avventure del capi¬ 
tano Homblower 
Moderno; Don Camillo 
Moderno saletta: La famàgllfi Tassai- 
guai fa fortuna 

Modernissimo: S.ala A: Crociera di 
lusso; Sala B: La rivolta degii 
Anaches 

VovocInB; Nanoieonc 
Drt-on: Guarti-'e e ladri 
OdescalchI: n processo di Mar- 
Diwan (I. visione) 

OtvTnnla; i] principe ladro 
Orfeo: B sentiero degli Apaehes 
o«tav»ano: Nessimo ti avrà mai 
palestTlna: Le ragazze di piazza di 
Soavna 

••■•rio’l: T» raso Paradkie 
P’anetarlo: Fuga in paradiso 
v-'-ira; T r-nci-onti ri* KoHnrann 
Pr»neste: L’imprendibile sig. 880 
n..ir<naie; Fwa contro Èva 
Reale: La diligenza di Sliverado 
ii“x: Un posto a! soie 
“la’to; Giiard'e e ladri 
Roma; Enrico Caru<^o 
•tubino: Guardie e ladri 
Sa»a Benarmlno: N'alia jùngla del 
R'o dei’p Amazzoni 
•5'»’ario: '•'n'A terzo uomo 
saia Umberto; La pattuglia dei senza 
naura 

catone Margherita; Roma ore 11 
®avo’a- vve eonfre Èva 
Smeratdo: Guardie e ladri 
-«•--d-re: eoi vfr^*o 

ctadlnm; Non ci sarà domani 
Snp*rrlnema: ij microfono è vostro 
«•merga: Ama 

■rijTeno; n doppio segno di Zorro 

'*'“*•■ 1 : Ct'T'one pagana 

’Fr’anon: Trsffìcant? de’la notte 
■•V'erte: Cvrano di Bergerar 
Tuscoln: TI mistero del marito scom¬ 
parso 

Vmtnn .àprlIC; Assalto a] treno 
postale 

^rtiano; La madre dello sposo 
V*tt«w4a: La eiftà è salva 
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^ Appendice deU* UNITÀ 

IjA FlOlilA 
del eardinale 

Grande romanzo di MICKLI SVACi 


XX 

- l/ATTAOCO DEL MULINO 
Mentre Guisa aspettava i mil¬ 
le uomini di rinforzo doman¬ 
dati e scambiava con Maurevert 
macabre facezie. MaineviUe e 
Bohì X Ledere si avvicinavano 
strisciando al mulino decisi a 
coooaoere il numero esatto tie- 
gli assediati. 

I^itto era silenxio» ed oscu¬ 
ro. solo nell’alIoEgio una fiM- 
Etra era rischiarata. I due si di¬ 
ressero vnrso la scala del mu¬ 
lino • Quasi subito si trovarono 
al piano tiove trovavasi la ma- 
' r»i*a. Era evidente che tutta la 
I dtlisn ara oeneentrata nelTal- 
^MOlo M mugnaio. Stavano 
i «UMl par discendere, ouando 
SMakWfUM acorae un debole rag¬ 


gio di luce ai piedi di un muro. 
Afferrò Bussi - ledere per il 
braccio e gli mormorò all’orec- 
diio: 

— Deve esserci una porta, qui. 

Si appressarono con l’inten¬ 
zione non di aprire ma di ascol¬ 
tare. Ma toccando la porta. Bus- 
si-Leclerc si accorse che era ac¬ 
costata. Con precauzione. la tirò 
a lui e la porta sì apri senza 
rumore. Accoccolati, potevano 
ora con Io sguardo dominare la 
sala, dove uno strano spettacolo 
si apri loro. 

S^uti ad una tavala, il ca¬ 
valiere di PasdaiUan e il duca 
(TAagonléfDe dtvoravano con 
buon denti un superbo pio a clot - 
to, mentre un particelo aspetta¬ 
va a tua volta a Picoulc versa¬ 


va da bere. Lungo una parete 
stavano schierati una dozzina di 
archibugi carichi. Su una tavo¬ 
la vicina si allineavano parecchie 
pistole. Mangiando e bevendo, 
Pardaillan e Carlo continuavano 
una conversazione già incomin¬ 
ciata. 

— Domani — diceva il cava¬ 
liere — andremo a visitare quel 
convento. Bisognerà che la cin- 
gara parli, e, vedrete, finiremo 
per sapere che ne è della no¬ 
stra piccola Violetta. Suvvia, sia¬ 
te allegro, principe mio. Su Pi- 
fiasco che avete messo da parte 
couic, versateci vino da quel 
per voi. vi ho ben veduto. 

— Oh. signore — disse Picouic 
affrettando^ a versare — non 
mi permetterei mai di bere lo 
stesso vino che bevete v’oi... 

— Perchè, imbecille, se ce n’è? 
Su. bevi e rimettiti in forze. 
Almeno tu non avrai più paura, 
ch’io abbia paura, ma... 

— Ma tu tremi, poltrone. Per¬ 
chè non sei cosi bravo come il 
tuo amico Croasse? 

— Sì, Croasse è molto bravo 
— disse Picouic — ma con la 
generosità d’un amico fedele. 

— Cosi. Pardaillan — chiese 
il duca d’Angoulème —’ voi pen¬ 
sate che quella Saizuma ne sap¬ 
pia di più di quel die non abbia 
voluto dire? 

— Ne sono sicuro — disse. 
Pardaillan. — Anzi, ecco Picouic* 


!è stato con lei. e vi dirà, ecco„.|aIla luce il colore del vino chelnevine e Bussi-Leclerc che, stu-|del vostro padrone se non te-law-ersario lo teneva a distanza 

OttoOTiP itlfim* {1 _ I Mg4««*xx Tn mvAl ««vmnraAM-I .xxx#xxAa* __a_«_ _ v _ i —x - . —g xS: x3:x«x.v_i.ir-x.x_x. za -*-1 ... ** 



Carlo che balzò con la sua spa- soffrire i Lorena. In quanto ad a * • - 

da, mentre Picouic afferrava una accompagnarvi dal signor di Gui- signore! — rug^ ti- 

pistola. sa. è ancora maggiormente im- rendo xm affondo. 

— Signori — disse calmo Par- possibile, visto che non abbia- — Bravo, mio principe — dis- 

dafflan — se ne avete cuore, mo finito di pranzare. se Pardanian parando immedia- 

VI invito. — ir con disperazione che m- tamente._Sninirpt#. onci t-j- 

Maineville e Bussi-Leclerc terrompìamo il vostro desinare toccato’ ^ ^ 
erano valorosi, rabbiamo detto. — disse allora Bussi-Leclerc. — ’ 

Si consultarono con lo sguardo. Ma per Dio, morti o vìvi, ci MaineviUe, ferito al braccio. 
Non avevano innanzi ad essi che seguirete! prese la spada con l’altra mano 

tre uominL Ebbero la stessa idea; A queste parole i due uomini e, furiosamente, attaccò Carlo, 
impadronirsi di PardaiUan e dei si precipitarono con la spada in mentre Bussi-Leclerc, folle di 
simi due compagni, portarli pie- pugno e Bussi-Leclerc dkNle sul rabbia, portò a Pardaillan colpi 
di e mani legati al duca di Gui- cranio di Picouic un tal colpo su colpL — Cosi vi stancherete, 
® titMx poveretto cadde svenuto, signore — diceva Pardaillan a 

S muÙ! “«J"- 

no è libero così nel mezzo della sala. Par- teressi dell altro duello». — Non 

rqvx Koi minn V ****1^™ ** gettò a piedi della sca- l’uccìdete, pel diavolo, legate la 

b.1^1» rlSrtSn™ '• *«»•'''•<> '• •«= spada. I^a. cosH - Ah. di- 

Si le^rono. salutarono, e Mai- Tutto ciò era avvenuto in al- sarmato! Tenetelo!, rideremo! 
neville, col cappeUo in mano, cura secondi. MaineviUe si trovò Infatti, Caro in quel momento 
disse con cortesìa: in guardia innanzi al duca d’An- aveva disarmato MaineviUe che, 

— Signor di Pardaillan, sarà gouléme, PardaiUan imianzi a scivolando sul pavimento, era 
con piacere che noi berremo con Bussi-Leclerc. Sello stesso tem- caduto su un ginocchio. Ora gli 
voi se voi volete levare il bic- po te spade s’incrociarono. Bussi- metteva la punta deUa spada sul- 

S la gola e gli diceva: 

ca di Guisa e poi accompagnarci ^oipi migliori ma sua ot- _ Vi arrendete, signoie? 


M I x - — |w*|#* txi*|^*avaa taaa vvna — 

Crii cbb. un mOTimento co-fe*” tnruBo,P«»U d.1 CTv.ll«r« 


— Vi arrendete, signore? 

— Mi arrendo — fece Maine- 


vr«iiiu cwux uu tuvToucuto VIP- _- I — mi 31X1*1100 — lece maine- 

me per slanciarsi. Ma PardaU- ville pallido per fl sangue per- 

lan Io trattenne COn la coda dell’occhio fl duralV :®’ “ »«*uguc per 

x:. rt’Anrronfèm^* '^utO e piÙ anCOTa pCT lO Vet- 


cDiate, ale pilatlet» d\sm rwlalltaa.. 


— Signor di Maino’ ifle — dis- d’AncouIèmo ' ' 

se — sarebbe con pE.foro ch’io H famoso duofli.«ta dive.me luisogn» 
leverei il bicchiere alla salute vido di rabbia; non solo U suol 


‘mxtKumì 
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JTignes e Taimlianskaia 

Menippo, sul Popolo di Roma 
ai è risentilo del confronto tra 
la sorte dei valligiani di Tignes, 
i quali non vogliono abbondo^ 
nate le loro case destinate od 
essere sommerse da un lago ar¬ 
tificiale, e quella dei colcosiani 
delle zone ove sorgerà il mare 
di Tsimlianskaia. 

La affermazione fondamentale 
della replica di Menippo è falsa, 
laddove egli ci accusa di non 
comprendere gli uomini che a 
Tignes difendono le loro case. 
E* falsa perchè tutto quanto ab¬ 
biamo scritto su questo episodio 
sta a significare appunto pro¬ 
fonda e viva comprensione e 
Empatia per il dramma di que¬ 
gli uomini. Per il dramma che 
oppone degli uomini e < quanto 
è serio e conta » nella loro vita: 

« il paese natio, la casa, le abi¬ 
tudini, i ricordi, gli amici, i 
propri morti » al progresso ed 
alla nazione. Questo dramma 
nessuno può comprenderlo me¬ 
glio di noi comunisti che lottia¬ 
mo appunto per una società do¬ 
ve esso non esista più. 

Quanto poi « all’unico e vero 
argomento che resta pur sempre, 
anche ammantato di retorica, 
quello dell’Addio monti sorgenti 
dalle acque... », meglio avrebbe 
fatto Menippo a rivolgersi a co¬ 
loro i quali prospettano al no¬ 
stro popolo la via dell’emigra¬ 
zione in Australia, in Argentina 
(o in Inghilterra, Menippo?) e 
non a noi che ci battiamo per¬ 
chè tutti abbiano lavoro in pa¬ 
tria. A coloro i quali hanno 
permesso che tante case del Po¬ 
lesine fossero una seconda volta 
sommerse dalle acque. A coloro 
i quali nulla hanno fatto perchè 
130.000 famiglie, nella sola Ro¬ 
ma, non siano senza una casa. A 
coloro con ì quali gli amici di 
Menippo sono, salvo errore, cosi 
ansiosi di « apparentarsi ». 

Rebus socialdemocratico 

In fondo in fondo non riu- 
sciamo a dar torto a tutti quelli 
che si scandalizzano e si sor¬ 
prendono per la decisione dello 
Esecutivo socialdemocratico dì 
non ratificare il famoso accordo 
a quattro preelettorale. E' dav¬ 
vero difficile comprendere come 
mai il detto Esecutivo non si sia 
trovato d’accordo con un accordo 
in cui l’unico punto concreto di 
accordo era che ciascuno poteva 
fare quello che gli pareva. 

Chi difende la moneta 

Il Tempo si commuoveva l'al¬ 
tro giorno sidla sorte dei • po¬ 
veri romeni », tartassati da una 
riforma monetaria e da una ri¬ 
duzione dei prezzi che, secondo 
il foglio di Angiolillo, avrebbe 
avuto l’effetto di... far crescere 
di venti volte i prezzi dei gene¬ 
ri dì prima necessità. I salti 
mortali con cui il Tempo è 
giunto a questa conclusione re¬ 
stano incomprensibili. La verità 
è che in Romania il « lei » è 
stato rivalutato di oltre 13 volte 
ed .è stato effettuato il cambio 
della moneta. Compiute queste 
operazioni, i prezzi espressi nel¬ 
la nuova moneta sono stati di¬ 
minuiti nella seguente misura: 
pane dal 5 al 10 per cento, pa¬ 
sta dal 17 al 20 per cento, carne 
dal 5 al IO per cento; tessuti 
dal 5 al 10 per cento, medicinali 
15 per cento e così via. 

Il Tempo non ha dunque al¬ 
cun motivo di preoccuparsi per 
i c poveri romeni ». Il fatto è 
che i nostri w sostenitori della 
monetar' e nemici dell’infla- 
zione u stanno in realtà realiz¬ 
zando ed appoggiando in patria 
una politica che manda la lira 
a farsi benedire e che tiene il 
paese sotto ‘ il continuo spettro 
inflazionistico; ma si indignano 
poi e inventano balle quando 
nelle democrazie popolari le mo¬ 
nete si rafforzano davvero e il 
tenore di vita del popolo mi¬ 
gliora di giorno in giorno. 

Un episodio 

£’ stato prosciolto a Milano 
in istruttoria dall’imputazione di 
omicidio preterintenzionale il vi¬ 
ce commissario di P. S. Lodo- 
vico Reale. E’ stato prosciolto 
per legittima difesa. Ed ecco co¬ 
me sì erano svolti i fatti secondo 
il racconto dell’ANSA, che noi 
non commentiamo: « La sera del 
15 maggio 194S il funzionario 
incontrava nei pressi di Piazzale 
Brescia i pregiudicati Angelo 
Sainaghi e Ambrogio Bilesio, 
quest’ultimo colpito da mandato 
di cattura. ' Proceduto al fermo 
dei due il dotL Reale li perqui¬ 
siva sommariamente ricavando 
l’impressione che sotto il cap¬ 
potto il Bilesio celasse un mitra 
ed il Sainaghi una pistola. Dal¬ 
l’atteggiamento assunto dal Sai¬ 
naghi, durante il tragitto, U dott. 
Reale intuiva una minaccia ed 
estraeva la pistola facendo par¬ 
tire due colpi uno dei quali col¬ 
piva il Sainaghi alla regione 
lombare uccidendolo. Una più 
accurata perquisizione conduceva 
alla constatazione che il pre¬ 
sunto mitra del Bilesio era una 
cesoia tagliafili e la pistola del 
Sainaghi unc lampadina tasca¬ 
bile da servire evidentemente 
per qualche impresa delittuosa 
da compiere la stessa sera n. 

Se è stato prosciolto per « le¬ 
gittima difesa » un tal commis¬ 
sario, c’è poi da meravigliarsi 
che ci siano fucili ì quali •spa¬ 
rano da soli » come a Colle Val 
à’Elsa e a Villa Litemo? . 

.J%STA ROTTE 

la C.6.I.L fifforìosa 
fra i fèrroframvien campani 

Negli scorsi giorni hanno avu¬ 
to luogo le elezioni delle Com¬ 
missioni Interne nelle princioali 
aziende ferrotranviarie della 
Campania; ecco i risultati: j 

Filovie di Salerno: CGIL voti] 
461; CISL, 17. I 7 posti sono sta¬ 
ti assegnati tutti alla CGIL. 

Ferrovia Circumvesuviana: 
CGIL voti 442, CISL 90: CISNAL 
70. Dei 7 posti 5 sono stati aise-i 
gnati alla CGIL, 1 alla CISL ed 1 
alla CISNAI.. 

Azienda Tranviaria Napoli: 
CGIL voti 3 189: blocco delle li¬ 
ste scissioniste (CISL, CISNAL. 
indipendenti), 722. Su 13 posti. 
11 sono andati alla CGIL e 2 
alle minoranze. 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


LA VOCE 


DOPO TRE ANNI LA CAMERA INIZIA L'ESAME DELLA LEGGE 


VHA SEÌITBIÌZA DBL TRIBVSALE DI miAHO (icì ÌbUOTÌ^ 


Vivace discussione sulle prebende Condannato don Pisoni 
e sulle incompaf ibilità parlamentari diHamatoreju^iniarro 


Stadenti nniversitari 
e libertà di sciopero 

Cara Unitì« 


Gorbi illustra 11 voto favorevole del comunisti - La discussione sulla mozione Nennl per le 
zone alluvionate ~ ToUoy reclama lo stanziamento di 200 miliardi per riparare 1 danni 


Il prete giornalista aveva accusato II nostro com¬ 
pagno e il Partito di avere speculato in Borsa 




■I _______ Don Ernesto Pisoni. direttore lano, con sentenza del 27 giugno 

del quotidiano cattolico di Mila- 1949. riconosceva don Ernesto Pi- 

La commossa commemorazione «Favorevole con riserve.» si è e danneggiarono seriamente reco-icialista. ha avanzato le seguenti l’Italia n, è stato per la se- soni colpevole del reato di diffa- 

del deputato comunista Giacomo espresso Invece il liberale COREI- nomla della Calabria e delle Iso-1 proposte- 1) stanziamento di 200 conda volta condannato per aver mazione e lo condannava ad una 

Borgamonti. tragicamente scom- NO, affermando che il problema, le. il governo si è limitato ad ema- miliardi‘nei prossimo esercizio fi- diffamato ed offeso il compagno multa di ottomila lire, al paga- 


Credo ebe noi 
Italiani non abbia¬ 
mo solo doveri, rna 
anche diritti. Essi 
ci vennero promes¬ 
si dalla Democra* 
zia cristiana, ma 
non ci sono stati 
dati, anzi ci sono 
stati negati nel pisi 
crudo, nel più dit¬ 
tatoriale dei modi. 

Gli universitari 


gente de! 
rievocata 
NARI. E: 
gamontl. 
rissima « 


giusti. 


tornila lire. 


irt r.iiirciio utile me uei .«..c e», e uiudiLiiu uà tanno tiie le uiiuviurii avevet- uienio «euc operazioni Ol accerta- ..nttn 11 lllrtln - Ca1{a,.a n 

PCI dopo la Liberazione, divenne sulla mozione del compagno NEN- no po.sto alla Nazione il proble- mento del danni ed estensione del <'Ors:\o, sono u moio « aaupa », 

nresto uno dei niù attivi e capa- NI che chiede al governo Ternana- ma di un mutamento di politica diritto al risarcimento a quanti non ? conclusione dei quale si 

ci dirigenti del popolo cremonese, zione di provvedimenti di fondo giacché I danni provocati dai fiu- beneficino del nrecedenti nmvve- parte il fatto che 

Tutte le lotte condotte dai conta- Per riparare i danni provocati dal- mi erano enormi c rivelavano la dimenìi ^ P ■ il più bel caso di speculazione 

d.ni della sua provincia per la ri- le alluvioni e per impedire nuovi fragilità della struttura agricola ' organizzata fu quella grazie al 

forma dei contralti agrari e con- straripamenti di fiumi in prima- italiana. L’esistenza, nel Polesine. Dopo il discorso di Tolloy. molto quale il partito comunista, a 
tro le disdette lo videro alla te- vera. La mozione è stata illustra- di 30 mila ettari allasati. l’insuffl- applaudito daU’Opposizlone, è in- quanto si dice da chi può saper- 
sta delle masse. Nello svolgimen- la dat comp. socialista TOLLOY. cienza delle leggi per il ripitsti- terveniito nel dibattito il sociali- Io. consitle delle finanze Scocci¬ 
lo di questa attività egli ha ineon- Egli ha rappresentato innanzi- no delle aziende agricole, la len- sta CESSI che ha esposto il dram- marro, guadagnò centinaia di mi¬ 
trato la morte. E il Parlamento tutto il quadro della situazione del- tezza con la quale procedono i la- eaal'co quadro delle condizioni in Honi in borsa ». Il compagno 

italiano, ha concluso Montanari, le zone alluvionate. Da esso è ri- vori di arginatura del Po, il fatto vivono gli alluvionati in prò- Scoccimarro presentava Immedia- 
rieve a'Jscciar.si al cordoglio una- sultato che, a quattro mesi dalle che migliaia di profughi siano lut- prmcia di Padova. tamente querela concedendo, allo 

nime che ieri la cittadinanza di sciagure che sconvolsero una inte- torà privi di assistenza La .seduta è stata tolta alle 20,30 stesso tempo, la più ampia fa- 

Cremona ha espresso allo scom- fa provincia italiana, il Polesine. TOLLOY. a nome del gruppo so- e rinviata al pomeriggio di oggi, colta di nrova. Il tribunale di Mi- 
parso partocioando in gran folla __—_ 

ai suoi funerali. ~ ----——— —————— 

Convocati i tostimonj cno videro la Fort 
In compagnia del misienoro “terzo uomo. 

bica il suo cordoglio ai familiari 
del nostro comnagno. 

7 ia^t?\*a Sussion??on^eraìe sul- fTocesso è stato TÌnviaio R martedì prossimo - Il Ricciardi non vuole comparire - Le insuf- 
I)*esentat7^d?gh‘'òn^^fSrOTÌ^*^^^ /icieiih' indagini di Milano furono condotte perfino con Vausilio di un ipnotizzatore 

lavista e Vigorelli, sulle Incompa- -- - 

c^nllm.te NOSTRO INVIATO SPECIALE ventosa vicenda, dal 1946 sino ad bia, l’imputata scuote tenacemente probabile azione penale contro 

«miro s ¥~7 f 71’ ^ 

l„ enti oabbllci ilei','^ !ìf. “SS,: ' motivazioni. lasciano aperte le 


cattolico irvT—vvb? 
un breve 



Il compagno Scoccimarro 


esso vsene soppresso dal governo nel 
modo come il fascismo ci fece ve¬ 
dere a suo tempo. Però non c’è da 
meravigliarsi essi sono nirnt'altro 
che fascisti di altro colore e come 
tali si preoccupano che altri, possano 
smascherarli e magari cacciarli in e- 
silio. Caro governo democristiano lo 
studente che scrive questo semplice 
appunto vi dice che gli universitari 
Romani alle prossime elezioni vote¬ 
ranno contro tale governo, fatto, 
anzi impastato di presunta fede cri¬ 
stiana, ma di sentimenti veramente 
dittatoriali. Questa è la fede cristta. 
na che voi pretendete di averci La 
vostra è solo soppressione in tutti i 
modi della liberta, è solo una fede 
che fa i vostri inter etti. Tuo 

, 8. G. 

Condizioni di lavoro 
di emigrati 
in Inghilterra 

Egregio Direttore, 

le saremmo gra¬ 
ti se vorrà ospita- — 

re questa nostra 
lettera sul suo au¬ 
torevole giornale. 

Siamo dei lavo¬ 
ratori italiani che 
la disoccupazione 
ha costretto ad e- 



t'-ollnti mente convocati { seguenti lesti- rota. Anche Ricciardi ha creduto tato, ha respinto qualunque com- ^ un recente viaggio del uottor bilità del direttore deRlfalio per t.ile e non ss vedono autorità nostre 

Per il orimo ha parlato Tono- nioni: lo studente Giacomo Teghini opportuno starsene nell’ombra. parizione del Ricciardi in veste di Virando nel Siam ove ha rac- aver denigrato ed offeso la sua che si preoccupino di tutelare la no- 

revole VTOT,.A Egli ha appoggiato da Catania, che la sera del delitto L’avv. Marchesini — giudicato testimone, ammettendo tuttavia, che Ulteriori elementi per la reputazjone. .. .. , dignità e il nostro interesse. 

n-ono~‘.i'^’V»>!nrn''do«i stunltope- vide Rina Fort e dovrà dire alla dai più come un legale di notevole egli potrà presentarsi dinonzi ai Questione. Il tribunale civile di M.»ano Come Prima cosa abbiamo dovuto 

il fatto che. mentre da tre anni Corte te la donno era sola od in valore — ama i colpi sensazionali nella sua veste di P. C.; t (|(»irTN1>^ riconfermava la colpevolezza di reagire energicamente, a pugni e con 

sj parla deeli scandali in cui so- compagnia di qualcuno; Tito Te- e non vi è dubbio che chiunque lo Tutta l’udienza del mattino è ■■■ mpCnCienil Q61i llTrI? don Pisoni condannandolo al pa- • contro certe Provoeazio. 

no coinvolti membri della tnac- ghini, padre di Giacomo, che, per sento non può fare a meno dt at- stata occupata dalle arringhe degli domani in ScioOOfO gamento delle spese e al risar- . ,. i ’ x-,-;,.; JLi„,.,.h: r_ 

rioranza. nessun «cumulista» ab- evitare che il figlio fosse coinvolto tribuirglì, oltre agli altri meriti, avvocati e non v’è dubbio che le cimento dei danni e dichiarando, ns di elernentt fasetsu polMCbt. In 

hia «ontUo il bisogno di dimettersi nel tragico fatto di sangue di via quello di possedere un « tempera- loro richieste, anche se ora esse n Comitato di coordinàmento ^ra l’altro, nella sua sentenza: fftonao^ ’d^go pene eoe tutti t ta- 

dal Parlamento o di abbandonare S. Gregorio, avrebbè consigliato il mento giornalistico s. Cod come il hanno esclusivamente un’importan- dei sindacati parastatali, e la Fede- « tono della nota incriminata vorators italiani sappiano, che no- 

' suoi incarichi. Una vera sorore- giovane ad escludere che egli vide cronista prepara il lettore al colpo za episodico, perchè in gran parte razione italiana' lavoratori sanato- infatti e la sua collocazione nel nostante n fatto che noi suono par- 


Al Senato un progetto Vanoni 

per mimetizzare gii evasori fiscaii 


nincco la oroDosia ni lepee, na sarebbero in grado di provare che ai giudici, sia pure nella veste di gint e l’istruttoria. sione dal lavoro fra tutti i dipen- onorabilità di un avversano no- vengono sraiienuie per la menta, 

all aerato vtolentem^te il provet- veiamente Tito Teghini impose al P- C., ma vi compaia per deporre • La Fort fu mesta persino nelle denti delTINPS limitata alle ore litico al fine di gettare il discre- cinque scellini per cassa malattia e 

tucere il particolare del sui fatti. roani di un ipnotizzatore ~ «0» ho antimeridiane di sabato 22 corrente, dito sullo stesso e sul partito in cinque scellini occorrono per il mex- 

ntisterioso personaggio che il 29 no- « Se Ricciardi, signori della Cor- detto, alludendo al famoso mago dando un’ulteriore prova di sen- cui militava ». eanJte» al lattnra 

vembr e 1946, accompagnò Rina Fort le. sarà l’esca per Caterina Furi signor Ionio — ricorrendo così ad sibilità per le delicate finizioni Le tre .successive sentenze POS- ,, 

rtPi diritTi civn'u F ciò delitto. ed ella parlerà finalmente e dira «« mezzo subdolo che mise occhi esercitate dall’istituto. L’agitazione sono confermare meglio di qual- Il f marzo, proveniente da Londra, 

p"li' hi definito incn<!tituzÌonale li stesso sentenza la Corte il cero, benedetta sia Fordinanza contro occhi, bocca contro bocca, è rivolta ad ottenere un acconto siasi commento quanta verità "Vi venne da noi un rappresentante del- 

‘ ho implicitamente riconfermato la che lo porterà qui come testimone, quell’uomo e l’imputata. sugli aumenti e l’estensione al di- sia nei quotidiani attacchi di cer- la CGIL per rendersi conto del no¬ 
li d«i tmTTinn di quelle ombre che oc- Giuseppe Ricciardi accetti il duello Le indagini, come più volte ab- pendenti dell’INPS dei provvedi- ta stampa contro il nostro par- wmnhn «//« 

,u.« , „ „„ . ,d,„a .ab- b«^o « no.« n«nU dacu, ber ..ì diridan.ì. 

al romnamio wTtr jp u,, c ìar.. - ■ " - ' --- parte — ha dichiarato Marchesini == — zazione. Intanto per psmirci dello 

Al Senato un progetto Vanoni HStSSS 

pOllZia^accusata ^^Lucera^MÉiOMP®'’ mi metizzare gli evasor i fiscali „ „„1 h 

lii favorilisnio verso il M.S.I. S'? JS! «aro u /<**vsa 

sti in so-ietà ed cnt> in rapporto ' emesso un assegno a vuoto v^st- . , 

^rand\r..®i?v"éco^di''?e^4re”®^ «o- MCSIM fMClsta fi deHURCiltO per la provata detenzione di esplosivi Qinl% maXlnV^^^voTTlpparTo len ricorreva raimlversario della massa dei cittadini Viene CODCOrsI StsUll : 

no moltinlicatr ed firn ----- Quasi mal. deUa truffaldina dichiarazione cosi eliminato il controllo po- minimi di ftlfAVVJa 

a di . ... Orata parola è al P.M. dr. Pace, anglo-franco-americana con cui polare. © milllini Ql aiCeZZa. 

bpea il problema della mr-ralit.à DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE ne non sussiste di sé e per per- ^ l’elegante magistrato propone De Gasperi, alla vigilia del 18 R nuovo sforzo di Vanoni a Cara Uniti, 

dei narlnmontr-ri. v- certair<-nte lucera 20 — In dif«.sa di 17 qualcosa che immediatamente ri- aprile, fece balenare al corpo favore dei grossi evasori è stato con preghiera che 

difficile spiP"are alTuomo della Hi furono comunque idonei a ae- scuote con violenza l'attenzione elettorale la sicurezza della im- vivacemente denunciato dal se- _• tMìicherai 

ctr.-da perché qur.«ta 1 p«pp sia ^ tlo^ne 1 IlV dell’uditorio. •Tante roci abbiamo mediata incorporazione del terzi- natore comunista il quale ha poi ^ ouesta^mU lettera.. 

«lata rinviata ne- tr»» anni. Ed è Meloienano pubblico, lo stesso P. M. non ha udito, meno quella dell’imputata. torio di 'Trieste allo Stato Italia- attaccato il governo perchè la- m 

addirittura a.-«urdo definirla oggi A,- rileva il enmna fornito la prova che gli atU com- p„rM dunque, prima di me. Cale- no. Al Senato si è avuta l’eco scia in piena efficienza il siste- ts prego^ ascolta- 

mcn.<diturinnale, come ha fatto ;;*?VjTl^nV™nr_ eh? 1? orÌ^m' di quel basso espediente eletto- deU’aS»alto per^ rÌscos^ 1 lìì quanto segsse:. 

Cb’aramello. Melpignano che la presun contro un presunto potere dello kd eccola l’imputata. Esce dalla ralistico d.c. quando il neo-atlan- sione delle imposte e siccome il x» J somma 

Corbi ha concluso che i comuni- diretta contro la stato, contro le funzioni degli a- gabbia con lentezza, facendosi tico LUCIFERO ha ricordato che orogetto minis^iale parla del- f • F P smortuna debbo 

rii proporranno di e.riendere le in- persona fisica schermo at viso con le mani, rico- sono ìpvano passati quattro anni j- conferma in carica degli il il denunciare alTopi- 

romoatibilità anche ai deputati che P-S- e gli ^TOti n^ ^no t tolari di quesU». da quella promessa anglo-franco jgji ,. . 0 ® lA ih li , mone pubblica i 

«.-■no ecponenti dei moropoli. ma “i un potere dello Stalo, e^i sono Awiandosj alla ccmclus-.one, Mei- dinanzi al Presidente Papa. Parla ^americana non mantenuta Sì è aeua riscossione i oratore J«L^j jn—^ rritrti 

approvado comnnnue la leege. an- soltanto titolari di una funzione pjgnano ha denunciato con forza con noce sottile, che vorrebbe, e associato il d.c CINGOLANI di- Stustamente n^vava che nessu- ^ 

che se .sono ceri’ che taluni fe- delTordme la collusione fra poliz-ia e fasci- talvolta lo è. essere dolce. Due co- menticando che li SUO partito garenzia jdene dato dalla ù w 

nomeni di immoralità potranno es- pubblico. E 1 ipotesi di insurrezio- sti nella preordinata provocazione rabMerì te sono ai fianchi. avallA a «un tpmrm la promessa circa il livello delle retri- ®’** malvestìts, aà- 

-sere eliminali del tutto soltanto oe armata può sussistere solo messa in atto contro gli scioperan- Presidente; Quomfo rn recaste btizioni. Noi chiediamo — egli traverso s smos de- 

ouando cesseranno eli attuali le- qiando si dimostra che questa ri- ti; è a questo punto che si sono dal calzolaio Pedretti? ha aggiunto — che i lavoratori crett tmnistersals, lancia dei cosscorss 

gami di cla.sse tra i parlamentari diretta contro un potere verificati vivaci incidenti con il Fort: Appena uscita dalla pastie- r^dPAnrvFrrì iia «liti/esattoriali siano equiparati per nelle Ferrovie dello Stato ai quali 

e la finanza e rir.du«tr=a e quando dello Sfbto. è la legislazio- Pubblico Ministero. cerio ove lavoravo. Era con me il trattamento a quelli degli isti- __ tossono accedere auei ekroard 

un nuovo costume morale isoirt- ne italiana-. «Tuttavia — ha ag- -Non è per caso che l’atteggia- uno certa Anna. tutl di credito. nm possono accedere qun povem 

rà i ranpre.senfanti del popolo. giunto Melpignano — l’insurrezio- I mento e la requisitoria del P.M. Presidente: Conoscevate il Te- - l ^e bovino sm altezza inferiore a 

--——--—. 1 ^elezioni , 

liOOI6r6DZa SlaEpo 01 lOGOIGi Soifk-Jnf ,i:s: 

_ S _ LI _ I A_ll.fr_ll_ n_A _Ubn, di partigianeria-, _ 


dal compagno in un chiare 

e stringente inter\’ento. E^li ha ri¬ 
cordato che il nrrblcma delle in- 
comeatibnità parlamentar* tu po¬ 
sto in modo clamoroso alTAssem- 
blea Costituente dalTon. F'noc- 
chiaro -Aorile. La ** Commissione 
dceli undici*’, nominata per ind^- 
eare .«unii scandali denunciati da 
Einocchiaro Anril". rivolse un so¬ 
lenne invito ai parlamentari af- 
finebè ahbandonas.sero gli incari¬ 
chi detribuiti dal «overno o i po¬ 
sti in so-ietà ed cnt* in rapporto 
con lo Stato. Da allora però gli 
«candali. invece dì cessare, .ri so¬ 
no moltiplicati ed aggravati fino 
a porre di fronte all'opinione n»>b- 
bpea il problema della moralìt.à 
dei parl3ment^>rt. certaire^’te 


CMlereoza stanga di teeaiei 
sai gte blenl della lalle P adaia 

Una commissione di personalità delle province ' 
del Po si incontra oggi con Fon. De Gasperi i 


zazione. Intanto per punirci dello 
sciopero che abbiamo fatto, pensano 
di rimpatriarci o di mandarci a lai- 
varare in miniera. Non ci prolsm- 
ghiamo oltre. Faremo sapere coma 
andrà a finire. 

Un groppe di lATOiatori Its- 
liani del Voodhoose Indn- 
strial Hoetel BciclitoB Road 
Sheffield (Ingbilterra) 

Concorsi statali: 
e minimi di altezza 

Cara Uniti, 

con preghiera che 

É tu mi pubblicherai 
questa nòe lettera, 
ti prego di ascolta¬ 
re quanto segue:. 

Con mia somma 
smortuna debbo 
il ! I denunciare alFopi- 
j Ih II . rùone pubblica * 
criteri malsani con 
cui il màsistró 
on. Malvestià, at¬ 
traverso f sssos de¬ 
creti ministeriali, lancia dei corscorà 


L mttamOTto a quelli degli isti- possono accedere quei giovani 

^ ^ _ che hanno un’altezza inferiore a sjio, 

Ia» s>1«»7!nni Quindi, siccome io non ho il privi- 

, ^ • » • legio di possedere il suddetto re¬ 

tici tJo nSOrZI Agran quùito, mi tocca rimanere di fsseei 
Gli onorevoli Corbt, Grifone. BUn- senza speranza di saia prossima si- 


woiii Ol partigianeria-. * _ v—--- -ddrAerieoltór» la sMuentA In. vagito menrre um rssasao e 

Presidente: E allora dovevamo <n ria S Gregario? yore del traditore Tito im wente In ^ ^ mimstro am- 

fare questo processo altrove?. Ritengo di poterlo esclu- «Premesso die : 1) La con voca - » ^ z oiaitmm ebe 

Melvianano' Esatto come è ve- dere. DOMINEDO^, il Presidente DE zione dell’Assemblea della Fcdercon- m partenza s giovarne eoe mom 

To che un PO di Cor'e di Ap- dietro richiesta dell’aw. Sor- NICOLA (alatosi in piedi e con aorzi indetta per U 3S marzo per la hanno il su citato rrfaùào, p e itki 

^llo'barese,’rioè un inapstrato ^^aZ^'^on ^ tulto rAssemblea) ha inviato d^ì^ ministro e ta^ tomJe 

lontano da questi luoghi, ha re- "o” ^ _ un fervido saluto a Trieste ita- niesi allo scopo evidente di impedire Pacctardt non annulla alia leva tutti 

spinto l’accusa di un'inrjrrezìone , »ce»e dalle scader fiana. che ad essa possano partecipare 1 ; riovani che fnmnn la mI di. 

armata. Come è vero che la polizia *"5 '? E’ stato pure approvato un di- presldenU_ del _Consorzi Agrari pr^_ _> 


E'giunta a Roma la ammissione df Roma, dal Prof^sor ^^entini, vero per detenzione e porto di còJSelo niStordi siPeinque esercizi ^ Sl^nSiSto* We^SS Per preparare s giovani atta guerra 

di emir^nvi tecnici, di parlaraen- Ot^mo ^nno ammesso l andava aranti e indietro e munali per la riparazione di dan- trebbe verificarsi rassuido che tìe- questi messeri non fausto mtsusta db 

tan e di dirigenti delle ammim- tecnici membn della commissione: testi di accusa ed in primo luogo arenn e m ‘ro causati dalle nlluvionl e ma- dsno nel Consiglio di Ammlnlstn- ^ jz 

rtrazioni provinciali delle zone al- ingegneri Montanari di Ferrara, j fascisti del MSl in qucilo prò- ^ ?igriate dSpautum^ S”e SolrebbSnSTS- *-ffTO oo^ 

luvionate che, su mandato del Con- Piazzi e Romano di Bologna. Lo- cesso un gruppo di esuri lanciò su- GIOVANNI PANOZZO sere riconfermate nelle imminenti In ftnno ma al disotto de i.go, mem- 

Hi 'Manf/\«74 T'AHaM HI Anali (il Parma.! all s>vw»-i -— Ii5_ compagno _ii (_ corso in alcune nro-ix» » «.iS .... - - ■ ■ - - * 


tari e di dirigenti delle ammini- tecnici membri della commissione: testi di accusa ed in primo luogo 2”“ 

«trazioni provinciali delle zone al- ingegneri Montanari di Ferrara, | fascisti del MSj in questo prò- rport ». 

luvionate che, su mandato del Con- Piazzi e Romano di Bologna. Lo- cesso un gruppo di c-ssi lanciò su- 
vegno di Mantova dei 21-22 dicem- redan di Verona. Azzali di Parma, gH scioperanti una bomba. Ebbe- ~—; 

bre. ha deciso di recarsi presso il Bruscaluppl di Rovigo. Date:, as- re, mentre una bomba «rinvenu- jj fj 

governo per presentare c richia- S’Istente alTUniversità di Padova, ta - nella sede del PCT — almeno y. ^ 

mare l’attenzione di quest’ultimo Barozzi di Mantova. Pagnin di Ve- così sostiene la polizia — .ri sono I IRClICl 

sugli atti del Convegno stesso e dei r.ezia, Maccini di Piacenza; presi- trascinati in queste gabbie degli __ 


S riaprirà nel Siani 
rìRcfeleria sif caso Srande! 


»r ’j** ^ 1 elazlonl. già in corso in alcune prò- tre la fanteo pòi severa seei t 

NO ha denunciato il ritardo del vlnHe; e perdà l’anticipata convo- ' , 

orovredimento. rirrisorietà della cazionc dell’Assemblea della Fcde^ mm dure un avvenire a 


somma a raffironto della vastità conaurri è fuori del ststema della leg- unto gete di urna sùteneaz 
J? fSnSl^nTdl“'SSrt s^^^àSort me il caso mio ebe bo me’t 


* o ■* xA«-« wwaaa^^.ixiA a»—, j ^ a • — a--—" ■ L* « i.41 LI ili __ —, —, —V.»x «« Anex attwIa ««Mài**»*»»** HUOVI " ———- 

convegni provinciali successivi denti di amministrazioni provincia-!innocente per una bomba lancia- BOLOGNA. 20 - L’ayv. Gio- Rowraativa cne nemmeno a provinciali sono state tape- f.«c , mi vedo negato il 

svoltisi fra la simpatia della po- li di Mantova, Rovigo. Bologna; ja dalla «ede del MfiT «uì citta- vanni Marchesini, che fu P. C. " sn-ave problema delia soluzione, dite In motte provtncle per ff man- «ji» rr c 


ebi ha 
m. Co- 
rtm di 


svoltisi fra la simpatia della po- li di Mantova, Rovigo. Bologna; ja dalla «ode del MSI sui citta- vanni Marchesini, che fu P. C. ^ave prooiema cena soiuziow. dite In motte provlncle per ff man- rr ce 

polazione e con la più larga par- vice presidenti di Bologna. Fer- dinL nr-s è stata sporto nessuna nel processo coitro Ettore Gran- E’ stata infine iniziato la di- calo esMne i» gm parte d^e do- F" coimuisore nette rr.aa. 

tecipazìone di tecnici e di perro- rara. Mantova. Pavia e di Reg- denuncia Si è accerto dj qoesta de per la famiglia Virando, in un scussione di un progetto di leg* Lascio ogm commento a cut me 

nalità. gio Emilia; assessori al lavori pub- innocenza il P.M.? No. esposto di due pagine dattilo- ge di Vanoni per «la nieccanlz- 

Fanno parte della commissione blki di Venezia e Padova. In p, jq ; g, p,nsa di prenderla scritte al P. G. e al Presidente zazione dei ruoli «sattoriali». richieste, per alcune categorie colo- Tut 

rappresentanti di 11 provincie: rappresentanza della CGIL vi sono «.qj, pronto a rinviare sin della Corte d’Assise, ha chiesto Sotto questa rubricatone dal- niehe, di documcnU tìie attestino n 

presidenti o delegati di ammini- 1 eegretari della C.d.L. di Ferrara ja questo momento fi processo per che a L’Autorità Giudiziaria trat- l’apparenza innocente, ha spie- 5*"«*f*™ <*** proprietario cooce- 

strazioni provinciali. ordini pro- Ohedini e Tortora. chiedere •rincriminazione degl- tenga l’intero incarto processua- gaio il compagno FORTUNATI, - 

vinciaH degli ingegneri e dei La MS.I. le a disposizione dell’Autorità viene organìzala dall’alto l’e- a n Pue 

nici. di _ consorzi di bonifica. rteev^ ieri da „ Meiptgnono; Un po’ tardi, non Giudiziaria italiana e siamese ». vasione dei ricchi contribuenti, reste per npcrc ae. dati 1 poteri di ^ « pgj 


Tuo af ftiim o tit ùitt o lettore 


vmciau aegn ingegneri e oei commiMionv ;«.ritti al MS.I. le a disposizione dell’Autorità viene organìzala dall’alto l’e- a n • ito- Ftor la pM k n w oeU ut • 

nici. di consorzi di bonifica. rteev^ ieri da Pc Qj* Melpignano: Un po’ tardi, non Giudiziaria italiana e siamese», vasione dei ricchi contribuenti, reste per sapere se. dati 1 poteri di , «punliA» ata eeae M 

porc? Comunque, se ha questo L’aw. Marchesini, motiva que- Il progetto tende Infatti a na- .yf** *** <^pe^o per legge ggg _ Dan 

rtnSii S nlrt S,™.' iw ^"irinio rt d 'SS' d?" ‘„„™''di’'d.'S.n ™n' *5* rSS™'S£IS”lu*5S5«.' ■«. «— ««» r« m 


jdaìTon. Fìnocchia.o Aprile, presi-1verranno illustrati i problemi espo- 
Idente della deputazione provinciale Isti al Prealdentp del Consiglio. 


FLfNIO SALERNO 


posizioni dei testi, che fannoI ribucntc un numero dlfficil-lsUvamentc intervenire per provvedere 
prevedere una «eventuale, malmente identiflcabUp da parteldt coosagucaa». 
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Venerili 21 marzo 1952 


ULTIME rUnità NOTIZIE ^U lBfmi 

^^B (Continuazione dalla i. 


U BISPOSTi DEGÙ OCCIDERTAU ALLA ROTA SOVIETICA 


STRAPPIAMO ALLA MORTE GLI EROICI PATRIOTI GRECI! 


Assurde condizioni nosle i gassìsiì di 4iiGona scioperano 

SirunillCflZiOnB UBIIB OBrmBlliB chiedendo la salvezza di Beloyannìs 


Compromesso tra Adenniier e Schuinan per la cpiestioiie della Saar 


; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jche essi ostentano in pubblico; in ine, la Francia avrebbe dovuto ri- 
■ - — - jreallà non esiste accordo, per il nunciare al piano Schaman. 


Si intensificano in Italia e nei mondo le proteste dopo N rigetto detrappeNo contro la sentenza 
lettere dal carcere di Betoyannis e di EHI loannidu, madre di un bimbo di 6 mesi nato in carcere 


lare la nuova importante iniziali- Bonn e Parigi ni franco-tedesche ner la conelu- * ... 6 .— i,,,..,.,»,. ,^..^.....^..,..11 

va di pace dell'UBSS. Si era det- ^ sione d! un awordS o definitivo . Ancona e dalle Marche sono sta condanna a morte sla annulla- et umanità. - Segreteria Confla¬ 
to, in im primo tempo, che la ri- Tra Bonn e Parigi gli attriti 31 |àar i negoziati avrebbero Pervenute centinaia di tele- ta. I lavoratori dell'OMF e le vero.. 

•posta occidentale si sarebbe limi- inaspriti in questi ultimi ™ grammi e di messaggi maestianze dei Bacini, Vigliena c - 

lata a chiedere schiarimenti sul gmmi; la disputa per il controllo eiezioni le ■' ,i‘‘vo>atori deU'azienda munì- del Silunflcio riunite m assem- I ^ 

problema delle libere elezioni per della Saar si è nuovamente acutiz- «uaH darebbero réw nossibm dalÌ del di Ancona han- bica, hanno deciso di inviare un LC (liammailtne lettele 

Punificaziono della Germana: ma ^'-ato e oggi Adonnuer ha proto- V ^hSmàn rccettX la 00 ^- “C dVpio"str*'sonS"S mSsT11‘'defiurdella'^earione Beloyannìs e loannidu 

avrebbe fornito dlfficilmerìte ^un daU’ambasciatore francese a Saar- t^eoreiole al ritorno della regio- Paniconi e alla offlcina Glor- nis ha preso posizione anche la Un commovente messaggio di 

® ° . difficilmente un __ _ _ _ ,jq sotto il controllo tedesco. Si Hr.nr, rii y.annolU /H ramem flel i.auoro di noma. Nikos Belovannis alle nersone one- 


Da Ancona e dalle Marche sonojsta condanna a morte sla annulla- et umanità. - Segreteria Confla- 


Le drammatiche lettere 

di Beloyannìs e loannidu 


Pretesto sSiente per iSr ca bruckèn g^ aveva f^i Ancona, alla Zappelli di Camera del Lavoro di Roma. Nikos Beloyannis alle persone one- 

d«e le OTODcS s^vietS dito accusalo il governo della Germa- momento, che nartollni. all'azienda ar- Da parte sua. la Segreteria del- Bte di tutto il mondo è stato pub- 

e^ iqmS'q ha mnidfórfiin dionr m ♦ i ? , . ' i le progettate conversazioni posM- (jgi-,,,., Santarelli, alle fabbriche la CGIL ha inviato oggi all'Amba- blicato ieri dal «Daily Worker» 

eiof r Occidentale di fomentare al- no condurre a una .soluzione del ^i flsarmonlche di Numana, a Se- sciata di Grecia presso la Repub- di Londra, 

if ,• ?*' Ijvitù sovversivo nella Saar e ave- problema che vada più in là del- nigallia, a Fabriano, commls- blica Italiana il seguente telegram- Nel .suo messaggio, che porta la 

Ir In ciczio- yg dichiarato che. senza il con- l’organizzazione elettorale. gjonj interne del comune di Anco- ma: « Lavoratori italiani profon- data del 12 marzo, Beloyannis dl- 

”*J.T ixermania. trollo economico su quella regio- GIUSEPPE «OFFA na si sono riunite d’urgenza. riamente indignati rigetto Corte ce che esso è .scritto «molto fret- 


Gll occidentali avrebbero perciò 
deciso di accentuare il carattere 
negativo della nota, in modo da 
renderla molto più vicina a un ve¬ 
ro e proprio rifiuto. Essa non 
rebbe una risposta esplicita, non 
conterrebbe, cioè, alcun riferi¬ 
mento ad un eventuale prosegui¬ 
mento delle trattative nè, tanto 
meno, ad una eventuale adesione 
alla proposta sovietica, ma si li¬ 
miterebbe a formulare una sene 
di domande: a tali domande, però, 
verrebbe dato il valore di condi¬ 
zioni che si sanno sin d’ora inac¬ 
cettabili; si vorrebbe, ad esempio, 
che la futura Germania unita fos¬ 
se autorizzata a far parte del con¬ 
siglio dell'Europa, del piano Schu- 
man e dell’esercito europeo, che 
sono strumenti ausiliari della coa¬ 
lizione occidentale riunita nel pat¬ 
to atlantico; inoltre si vorrebbero 


trollo economico su quella regio- 


GIUSEPPE «OFFA Ina si sono riunite d’urgenza. 


DOPO L'INATTESO SUCCESSO DEL GENERALE NEL MINNESOTA 


Lolla a colpi bassi per la Presidenza 
Ira Eisenhower.TafI, Harry Truman 


Il Presidente tenta di impedire al comandante atlantico di tornare in patria 
Un libro ricattatorio di Truman^ rivelatore dei piani di guerra americani 


tolosamente dalla cella di morte 
dove sono tenuto in atteau della 
esecuzione capitale ». « Qualunque 
cosa accada — scrive Beloyannis — 
fino al mio ultimo momento ricor¬ 
derò con imperitura gratitudine gli 
sforzi fatti da tutta la umanità sia 
nel passato che ora per salvarci 
dal plotone di esecuzione ». 

« Siamo stati condannati a mor¬ 
te — rileva Beloyannis — perchè 
non abbiamo nascosto le nostre 
opinioni. Sarebbe bastato che aves¬ 
simo pronunciato una sola parola 
di rinuncia per essere liberi. La 
nostra ideologia politica è la cau¬ 
sa reale della nostra sentenza ». 

Beloyannis nota che < l'accusa di 
spionaggio è una bassa calunnia 
a non è basata su alcuna prova 
reale. La mia stessa vita la smen¬ 
tisce. Da che avevo 17 anni ed ero 


iizione owiaeniaic riunita net pai- . ancora studente ho incominciato a 

to atlantico; inoltre si vorrebbero WASHINGTON, 20. — La cam- controllano la ..'macchina., del di questo periodo parlano un lin- di essere considerato un «compio- credere nelle idee del socialismo, 

legare le sorti del trattato tedesco pagna per le elezioni alla Presi- partito guaggio di estrema gravità. Basta ne della pace» è veramente cosa Da quel tempo, per venti anni, la 

a quelle del trattato austriaco. denza degli Stati Uniti è ormai en- Le due vittorie riportate da Ei- leggere le annotazioni personali straordinaria. fi*® v^ta è stata dedicata alla lot- 

^ trata nella sua fase centralo la senhower come candidato non uf- fatte da Truman il 13 settembre — ■ ■ ■■ ■■ — ^ 

; /* atBaccarao rimane quale culminerà nelle ./convenzio- fidale negli .stati del New llamp- 1948: «Forrestal, Bradley, Vanden- scelto la vita facile di chi vuol fa- 

_ , ni» nazionali del partiti in lizza: shiro c del Minnesota (nelle quali berg (il generale, non il senatore) v^-nsl puiltll.ct re camera, avrei potuto facilmen- 

T«' in tali «convenzioni.», come è no- Taft è uscito duramente sconfitto) e Symington, mi parlano di basi, :« n»nìninrtf»A scegliere una simile vita. Ho 

riatta con questo ^mto — scrive to, ogni partito .sceglierà il prò- hanno polarizzato l’attenzione del bombe. Mosca. Leningrado, ecc. *" 1-Zaniin«ruil preferito scegliere una vita piena 

oggi Le Monde — per quanto mi- prio candidato sulla base della se- partito repubblicano sul generale. Quando la riunione è terminata, ... persecuzioni, di sofferenze e dì 

j lezione effettuatasi nelle «clezio- al punto che 'Taft si è visto co- ho la terribile sensazione che sia- COPENHAGEN, zft — La decisione lacrime. Tutta la mia famiglia è 

possibilità di vedere aprire dei ni primarie», attualmente in corso stretto a ritirare la propria can- mo molto vicini alla guerra» del governo di « liberalizzare » il com- stata sterminata ed ora lo stesso 
negoziati sul trattato di pace te- e, ancor più. sulla base dei com- didatura nelle prossime elezioni di Truman è im'nUri af estero danese fino al 73 per desUno attende me. Ma il mio non 

desco sembrano minime ». Gli oc- niotti di corridoio tra le varie cric- primario del New Jersey, accu- WnA delta >■*'**“ « è un caso Isolato. Vi sono migliaia 

cidentalì, insistendo nel voler in- che legate al ""nomo di''q«c.sto'‘";Umló gli antagonisti di corruzione". n"el 

cid^tale, respingono pratic^en- oLst’anno la camnaKiia eletto- li"*, F!®*!;® il là Russfa di fronte w «pu- di Er^ErUa^ )»• vlÌ?o Immekta- 


repubblicano: re le precec CTti pos z.on. » e cioè^ considerato 

on solo I pia- "i parole poi oro. di accettare la jcUa famigerata 


In possibilità di far parte di qual- wer, come candidato repubblicano: re le precedenti posizioni» e cioè, ennJderato Era attesa per certa una caduta del mondo che si sono battute e an- 

Biasi coalizione militare. questi ha sconvolto non solo i pia- '» parole povero, di accettare la Vitiizìn d^lln famigerata gabinetto In occasione del voto alla cora si battono per salvarla dal 

Gli occidentali *>no però ben ni dei partito democratico c di ,, ■< guerra fredda... -Mister Presi. a..',!--, 

bnttmi den-aver realtaeto tr. Truman ma anche quelli desìi ' uc;d‘r‘’nTrmbra'Ta Imtrclct: wS «f^rnon^biS;; deT^corTm 

torale, ha determinato anche un Sr*^umÌn'*nol« "*s^e4®re"ancS^ «e^venJSrilo”*''* ‘ P®>- ®"*»-® ««5 ®he^t- 

vietlca, quella identità di vedute in prima linea Taft. che da anni incrudimento dei fattori di corru- Truman pos.«!a sperare ancora «governativo. procederà "come si deve” ci 

* ' — .1 i—zione e di spregiudicatezza che — — ■ ' ..—. ' . ' ' —- - sono le ribadite dichiarazioni del- 

_contraddistinguono normalmente le autorità che le sentenze saranno 

NELL ANNIVERSARI8 DELLA R TROPEA TRIPARTITA N eiezioni americane. Caratteristica CRISI APERTA NEL SUD AFRICA eseguita qualunque cosa accada. 

esempio, la scoperta scorret- _ Dopo una vivida descrizione de- 

tezza di Tràman il quale tenta di gli orrori dell’isolamento nelle 

Violente cariche della palizia» ^ » Il fascista Maian battuto 

« ■va'v ■■•V WB pvif«ilW dogli quindi di partecipare alla no per un istante. Abbiamo sempre 

A A* r*1 • B. campagna elettorale. Il Presiden- «ta | . • • vicino voi tutti che lottate per sai- 

contro inonifestanti a Trieste tessi contro i nesn 

. ^ stesso in cui afferà che Eisenbo- O tali sovrasti nuovamente la Grecia. 

— wer_ è «libero di rientrare negli ———————. Abbiamo sempre vicino tutti co- 

crsnr» Uniti quando lo vogRa». in- CITTA’ DEL CAPO, 20. —n go- Tenendo fede alle sue dichiara- loro che si associano alia lotta del 

sono FlUmStC tCFltO ^ISVCnidllO smua poi che 11 generale è «indi- verno del Sud Africa» presieduto zionì del me^e scorso^ Maian do- popolo greco per la pace c la de- 

- - - ———-- spensabile» in Europa.^ da Daniel Maian, ha subito og^ vrebbe far seguire al verdetto del- mocrazia ». 

' «Acran ccBinvin ««BTie/u abf ... ..... Truman. del resto, può essere po- mj clamoroso, rovescio ed è stato la Corte le dimissioni del suo go- Elli loannidu conclude la sua 

SERV Izm rARTICOLARE di sono State ricoverate al- sto a buon diritto in testa alla posto in crisi da im unanime ver- verno. lettera inviando un fervido salu- 

TRIESTE 20 _ La noIÌ 7 ia amn. ^ stalo conunoti- lunga lista di coloro che conduco- detto della (Torte Suprema, la qua- Maian ha risoosto invece fino a *° ® ‘ dovunque vi tro- 

ricana ha disnerso oasi manifesta- ^'*® cotmnozione no la campagna elettorale a 1°™ le ha deci.so di invalidare come questo momento con gravi minac- esprimendo la convin¬ 
zioni e cortei di studinti. orgSz- fame^è*"'da bÌica‘ì?’ilS^ S? SSS anti-costitittionale un progetto di anticostituzionali, lasciando prc- ^he « conUnuerete ad essere 

iati DCr commemorare il anarin .f* . ® costituita da contusioni oncare alcuni ponu or sono, so^ legge elettorale razzista, cardine!««dere <*e ;1 suo governo. limai vicmi al popolo greco nella prova 

^v?SarfaTir.nota testa _provocate dagli agenti to il titolo: -Mr. Pr^Klenj- ab- della politica governativa. La SeUo drfta -he esso sta sopportando. Siamo 


Violente cariche della polizia 
cantra maaileslanti a Trieste 


bisogno della terra. Avanti c’era¬ 
no molte donne. Dicevano; fate 
le cose giuste, dateci la terra. 

Ci fu prima un colpo di pi¬ 
stola. E’ stato quello che ha fe¬ 
rito il contadino Tammaro di 
Telia oppure era un colpo a sal¬ 
ve? Nessuno ha potuto ancora 
accertarlo. Nello stesso tempo si 
udì una voce che ordinava «ra¬ 
gazzi fuoco», ma gli altri cara¬ 
binieri esitarono a sparare. Al¬ 
lora c’è stato un secondo colpo, 
ancora di pistola e poi un terzo. 
La folla si è sbandata, prima, 
poi si è ricomposta. Luigi Noviel- 
lo, uno dei più poveri di tutto il 
paese, si è stretto le mani alla 
pancia ed ha gridato che era 
stato colpito. In questo momen¬ 
to sono sopraggiunti due camion 
di Celere fermi ad un quadrivio 
distante poche decine di metri, 
sparando in aria, per « farsi stra¬ 
da ». Contemporaneamente al lo¬ 
ro arrivo, il tenente dei carabi¬ 
nieri, tenente Vessella, coman¬ 
dante la tenenza di Aversa, in¬ 
viato a Villa Literno da due gior¬ 
ni, si è ritirato precipitosamente 
verso la caserma, che è obliqua 
di fronte al Municipio. Nella 
corsa verso la caserma il tenen¬ 
te è inciampato nel marciapiedi, 
senza però cadere. E’ stato allo¬ 
ra che alcune donne che erano 
tra quelle che manifestavano, gli 
si sono fatte incontro urlandogli 
di averlo visto sparare. 

Ieri, nell’andirivieni di tanti 
Ispettori generali e questori, il 
maresciallo che comanda la sta¬ 
zione dei carabinieri di Villa Li¬ 
terno ci ha personalmente ripe¬ 
tuto che i « civili » durante la 
manifestazione si erano sparati 
l’un l’altro contro « per rancori 
personali ». Nel modo stesso co¬ 
me ha pronunciato le parole, era 
evidente la menzogna. Purtutta- 
via, poiché qualcuno, malgrado 
stamane a Roma « Il tempo » ed 
a Napoli « Il Mattino » hanno do¬ 
vuto riconoscere che chi ha spa¬ 
rato è stata la forza pubblica, 
ripeterà questa menzogna, è op¬ 
portuno precisare che nessun col¬ 
po è partito dalla folla, nessuno 
della folla era in possesso di 
una pistola, nessuno nella folla 
ha fatto uso di alcuna arma. Chi 
ha sparato sono stati i tutori del¬ 
l’ordine. Le uniche armi di cui 
ha fatto uso la folla sono stati 
alcuni sassi, lanciati verso i fa¬ 
nali e verso i vetri del Municìpio 
o nell'ufficio dei vigili a pianter¬ 
reno del Municipio. E questo 
« dopo » che Luigi Noviello era 
stato assassinato ed un altro con¬ 
tadino, Tammaro di Telia, ferito, 
ed una diecina contusi dai calci 
di moschetto della Celere. 

Questi sono i fatti di ieri sera, 
feroci come quelli di Montesca¬ 
glioso, di Torremaggiore e degli 
altri comuni del Mezzogiorno do¬ 
ve alla domanda di terra dei 
contadini si è risposto con il 
piombo e con i calci dei mo¬ 
schetti delle forze di polizia al 
servìzio del governo clericale. Su 
questi fatti oggi, insieme con lo 
stato di assedio, si organizza la 
mostruosa montatura di un pro¬ 
cesso non contro chi ha ucciso 
ma contro gli stessi contadini. 
Oggi stesso però a Caserta si è 
costituito un collegio di avvocati 
di tutti ì partiti per la difesa 
degli arrestati. Una delegazione 
di partiti, inoltre, si è recata a 
protestare dal prefetto contro 
l’eccidio e contro gli arresti ar¬ 
bitrari. Una delegazione di par¬ 
lamentari democratici tra cui gli 
on. La Rocca e Maglietta è giun¬ 
ta a Villa Litemo assieme ai 
dirigenti della associazione pro¬ 
vinciale dei contadini. Gli on. La 
i Rocca e Grifone hanno già for¬ 
mulato una interrogazione alla 
Camera. In tutta la provìncia di 
Caserta si sviluppa una forte 
azione di protesta c di solida¬ 
rietà. 

L’ondata di indignazione e di 
collera può misurarsi da questo 
fatto. Già questa sera il collegio 
degli avvocati ha ricevuto alla 
presenza di testimoni le dichia¬ 
razioni di sei donne ed uomini 
presenti alTeccidio che accusano 
di assassinio il tenente dei cara¬ 
binieri Vessella. Queste dichiara¬ 


zioni continuano ad essere rac¬ 
colte malgrado contro i loro aur 
tori si scateni la rappresaglia po^ 
liziesca. J 

Ed ecco ora l’antefatto. Da olì 
tre due anni i contadini di Villà 
Literno attendono la ripartizioni 
di una tenuta di tremila moggia 
di terreno della Opera nazionale 
combattenti, che comunque divir 
si non possono soddisfare il bi¬ 
sogno di terra della intera popoì 
fazione. I concessionari che le 
hanno in fitto da oltre dieci anni 
le hanno trasformate da paludi 
in terre fertili, la prima volta 
quando le ebbero in concessione', 
fa seconda volta quando i nazi¬ 
sti fecero saltare in aria le di¬ 
ghe. Fu costituita una commis¬ 
sione composta dal Sindaco, dal 
parroco e da altre autorità pub¬ 
bliche, ma le sue decisioni non 
potettero essere attuate per la 
protesta che sollevarono. Una se¬ 
conda commissione, democratica 
questa, con i rappresentanti del¬ 
le associazioni contadine, di or¬ 
ganizzazioni sindacali e combat¬ 
tentistiche formulò invece una 
ripartizione che già in parte era 
stata eseguita, senza suscitare 
particolari opposizioni, quando 
giunse Tordine di sospenderla. 

Due funzionari del Ministero 
della Agricoltura, inviati da Ro¬ 
ma in seguito alle proteste « con¬ 
segnate in busta chiusa » al ma¬ 
resciallo dei carabinieri contro 
fa ripartizione effettuata dalla 
seconda commissione, hanno pro¬ 
ceduto allora essi alfa terza, con 
gli stessi metodi dei funzionari 
dell* Ente Sila, al di fuori cioè 
di ogni rispetto delle esigenze dei 
contadini, togliendone persino a 
coloro che in dieci anni, due 
volte, hanno redento fa terra dal¬ 
le acque. E’ di questa riparti¬ 
zione che i contadini di Villa Li¬ 
terno, esclusi da ogni partecipa¬ 
zione ad essa, volevano discutere. 
E’ per questo che da quattro 
giorni protestavano e da quattro 
giorni erano respinti dai calci 
dei moschetti. E’ per questo che 
è caduto Luigi Noviello sotto i 
colpi del governo clericale. Ma 
non solo per questo. Le tremila 
«roggia della « Vicaria » sono già 
di diritto proprietà dei contadini 
di Villa, ma essi non possono 
soddisfare tutto 11 loro bisogno 
di terra. Il loro comune è tra gli 
undici della provincia di Caserta 
che sono compresi nel compren¬ 
sorio della legge stralcio. Soltan¬ 
to che è compreso — sembra uno 
schei-no — per meno di cinquanta 
ettari, e nemmeno per questi è 
stato fino ad oggi pubblicato il 
decreto di esproprio. 

Invano il governo che ha uc¬ 
ciso ieri un altro contadino po¬ 
vero del Mezzogiorno manda qui 
oggi, in Questo comune, i suoi 
Messana. Da oggi, a Villa Literno 
ed in tutta fa provincia di Ca¬ 
serta, si inizia una lotta ancora 
più larga per la estensione e la 
applicazione della legge stralcio. 
E’ lui. Luigi Noviello, a dire, 
come i suoi compagni caduti in 
Calabria, in Lucania, in Puglia, 
che non solo devono essere ri¬ 
partite giustamente le terre che 
già spettano ai contadini del suo 
paese e di tutti gli altri come 
il suo, ma che nuova terra deve 
essere data ad essi, tanta quanta 
ne occorre ai bisogni di tutti. 
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elettorale, 
4el 18 api 
avevano 


: la democra- 
Grecia e in 


alTiUiutel 


colo Ton i m^l p» bànaù c »^nto il diritto di votare per dei iòri^^ «hà ài;^lo i^ià sit^zl^ ^Sotfa il UtolocQ^ minuto «n- 
^joiretti nwmbri speciali della Can^a. pu 5 essere accettata» 

Tv..Tr.r.« .r-òr^nhK» flit Chiamati, pur e.s.scndo bianchi, a _ ;i „,x appello al popolo britannico af- 

rappresentare la popolazione dì agisca senza indu^ per sal- 

tevia solo un fP^'fdio della cai^ sentire menomazioni dei poteri vare la vita dei democraUcl greci 

fol^ro *co!fle^u?e gravi ri^lazio- Contro la legge, approvata dalle parlamentari-. condannati a morte. 


al Consiglio d’Europa 

nità di Trieste e dellTstria ». accu- - fo^ro contenute gra^ riwlazio- la legge, approvata dalle co^amati a morte. 

aandoli di essere responsabili della PARIGI. 20. — i: «consiglio euro- _oii,jca americana Cosi lanno scorso a maggio- L opposizione, per bocca del suo A Parigi, I annullamento della 

diffusione di manifeeti non auto- ha discusso oggi li cosi detto ^ pàr ben due volte semplice anziché a maggio- rappresentante Jakob Strauss, ha sentenra di morte di Niko Beloyan- 

rizxati- * *' progetto del mi- • Pr»»<ridcnte deeli Stati ranza di due terzi, come richiesto inviato Maian ad andarsene e nis e dei suoi amici e stata chiesta 

' n programma delle manifesta- ad UnitV^fu sul punto di scatenare la per qual-siasi misura di discrimi- grandi manifestazicmi soto state da migliaia di lavoratori riuniti 

xioni è stato ridotto al minimo zioni di suerra mondiale:'nel settem- r.azionc elettorale, avevano pre- Indette per i pressimi giorni nel- alla Safa della «Mutualité» men- 


Tutti in allarme.. 


SI vedranno crollare 
tutte le Impalcature I 


tnanifestazione alFaperto. i cortei e * rappresentalo Ir.y^ nei «con- faiHmcnio dell’offensiva amerìca-1infcrto nn duro colpo a' 
le bandiere, tutto ciò. insomma. che «gUo eiiiop«y». vorrebbe con questa «ullo Yalu, T documenti privati'di .segregazione razziale 

«K'p «Sss fi is? ' 

Tito. E* «tata permessa soltanto la resercito e de* poo!. 

Sia La denuncia di Seoeeimarro 

dovuta fare in un teatro senza tTnden. —■ 

altoparfanti all’esterno e eenza n Ministro degli esiexl svedese bai —.^— 

bandiere al ovale si poteva acce- parlato della particolare posizionet - ___ — 1 . ■eaUM lenifica die non è oiù tu 

4ere «olo con invito. della Svezia che * membro del consi- fCiUl—aliB e oaM m l. pmgmmt HOT e p 


politica 


festazioni di gioia c dì entusiaamo. sto, oltre alla salvezza dei demo¬ 
cratici greci, la liberazione delle 


donne, dei bambini e degli uomi- 
B ta • B ni greci che si trovano in prigione 

^ campi di concentramento. 

ICmO Of dCOCCIIHCVtt ■ O .A Melbourae in Australia, una 

delegazione di 100 australiani, neo- 
, — ■ ■ — - - zelandesi e greci, compresi molti 

^ifica che nw è ponile ^ila vita della Nazione? Vi ^ qu^ Co^“ai^ 

vjdere e_ dis^gare le forze dei cimo che ancora sappia che cosa nrotectar*» rantm le eoe- 


MONOPOLI PRIVILEGI!! 

niente di tutto questo... 


polizis. 


tnoizogne che JoUa nota triparti- materie in cut è accettata la conile- dichiarato coscienza, e per questo esconojsè winnteresse proprio; vi è qual- 

no^p« s ^ »•- 

22^ 1 ”’ *1^1» V ® ì" Eden», la Svezia sar^ «utreiia a esempio, della presentazione a Ro- e una forza di attrazione sempre tanto, che democrazia e liberali- 

'* "^o »* nia di una lista di catioiici, di «ìù- più grande vììso lulU quegli ilrali smo oggi, in Italia, non poesono più 

ot^dSifare . comlriio._ MSI, e di oltre forze del popolo die per le loro condì- esserci se non si accetta l’avvento 

tato canile che la nromeasa ^ -n va • *** destra. Tra D- C. e «a*: rioni oggettive o per orientamento alla direzione politica dei partiti 

iwrtita è un atroce *beffa e che, U pTOCCSSO a E1 FeiTol *<*®®*®. portati a sentire la avanzali degli operai e dei lavo- 

pur mentre cura principale rima- a* , a drsìta oer necessità di questa trasfonnatione ratori, col 'oro bagaglio di pro¬ 
ne quella di non irritare^ Til^ U ««»«» ^ diltifrwichlgti “ ?S£%om! Soltanto in questo rnodo si spief. gramma riformatore e rinnovato-1 

Crande preferito tra i servi >at1an- ■ piuto ' ‘*® ^ Partito comunista e il blocco re. da attuarsi nell’interesse di tut- 

... _...._PAWGL 20. — n imqo^_deì ___ realizzarla. ^ì comunisti e socialisti siano di-iti, in comune cimento. Volete esclu-| 

IB polizia non ha wimia.o le 4S «ntifascisU spagnoU di H Per- ® 'SSdiSTa sol ««tati dalla Liberazione in pd, dere questa possibilità? E allora 

sca è cominciato a Ib Conmna c^^sta ». E da questa e di anno in anno in modo più evi- subite la tracotanza clericale oggi 

Svitate S tfSi da^^^à rH SSSSSoS muove «PP^to lo dente, i protagonisti della situazio- sempre più incline a segutee le or- 

SlSo I m^idiftTd^^nto editoriale che A compagno Togliat- nc italiana». me della tracotanza fascista.. 

loro, » lanciavano aelvaggiainente ji , p^aganda comunista » ** * ** inevitabile che in questa si- « Non crediate per* — conclude 

cStro i cittadini, dai quali parti- fo di S « ®®**^'*- 

va una aalve di fischi contro il pa- «tuazione politica at- PCI - il comuniamo sta caso sfuggirete aU’« agguatoVI 

lazze della Presidenza di zona e *• **®®**““ ^ 1 * *?5***® * sempre aU’aggnato, com’essi dice- cadrete lo a fa «i o , ma dopo aver da- 

switi LI II prefetto Palutan, ■Pf**®, ^ ^**y*? ** ® Tto^liatti nota che effettivamea- no-, VI è qualcuno d»e vo^ìa sfa#- to la prova die mancate di capa- 

Nd corso dcidi acontri, 16 per- radunane. q uKj v lm s u to coBianiaU gire all'agfuato, alllneabo di aaaa, ettà di giudizio e movimento anto- 


« democrazia occidentale ■ e ha po¬ 
tato capire che la promessa tri- 



LA PRIMULA ... 

farà parlare di se 

CREANDO 

* soffiavo, benessere, 
benefici e vantaggi reali! 


PER LA PRIMA VOLTA UNA CRA.NDE 
ORGANIZZAZIONE COMMERCIALE 


LJA PRIMUI.A 


r- /amiti LI II prefetto Palutan, ■Pf**® • ® Tto^liatti nota che effettivamen- no-, VI è qualcuno d»e vo^ìa sfag- to la prova die mancate di capa 

ttd corso dcidi acontri, 16 per- n*®* radudooe. q uKj v lm a n to coBianiaU gire all’agguato, alllneabo di aaaa, dtà di giudizio e movimento auto 

aase aono - rimaste ferite grava- « L’Rumanitè » invita gli am- è nel moodo e la Ralla qualcosa di a tutto dò che deriva di dirastroso nomo, e d^telllffensa dalle eoae 
['«Il’.aMgtc, riportando f r a tt u r e a eon- Menti democratid a diieiteTa il eerio « di t m pooent a . La aoUda al- per tutto il Paese da queato mede Come troppi di voi faceto ^madi 
i Cr*"; :fadn a^ mentre quattro rUaado dal 42 «ntUiaelall tawM tra eemndaU a aecfaliaU d- di nuiwHarara la coaa a di dMgan aerae a faaciamo». 


TO: Via In Mri 


ROMA 


CROLLO AL TRITONE 

ha concepito una moderna oendita in 
funzione sociale non dovuta ad empU 
riche speculazioni, ma ad una reale 
oisione del momento economico che 
domani i falli dimostreranno. 
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